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Mercoledì si decide sulla «nuova maggioranza» 

CONVOCATO D’URGENZA 


il Comitato centrale del PSI 

Preti e Tanassi minacciano la crisi 

I socialdemocratici cercano di coinvolgere Nenni nel ricatto delle dimissioni 
dal governo — Risposta di De Martino e Mancini che confermano l’intesa 
raggiunta — Brevissima riunione della Direzione — Una nota di Ferri 



ATTACCO OLTRE IL GIORDANO • r-£"5: 

iian«, gli israeliani si sono rifatti contro Wadi Jabes, un indifeso villaggio in territorio gior¬ 
dano. Un « commendo s ha fatto saltare dodici case a prima di ritirarsi ha deposto mine, 
una delle quali ha ucciso tre civili. A PAGINA 10 


Partecipazione alla RAI-TV 


Q UALCHE cosa è final¬ 
mente cambiato anche 
alla RAI-TV. Ai convegni, 
alle manifestazioni, alle pro¬ 
teste che si sono susseguite 
per anni all’esterno dell’En¬ 
te radio-televisivo; alle in¬ 
terrogazioni, discussioni, pro¬ 
poste di legge che sono sta¬ 
te via via avanzate in Parla¬ 
mento da tutti i gruppi che 
sono stati anche solo per 
breve tempo all’opposizione 
(persino i repubblicani), og¬ 
gi si accompagna un movi- 
mento di lotta all’interno. E’ 
una lotta che fonda le sue 
Istanze ri vendicati ve non già 
*u motivi esclusivamente 
economici e sindacali o su 
richieste « corporative ». ma 
parte da precise impostazio¬ 
ni di politica culturale e di 
scelta di libertà. Propone co¬ 
me essenziale un problema 
della vita democratica, quel¬ 
lo della partecipazione. 

Prima in piccoli gruppi, 
poi facendo perno su asso¬ 
ciazioni che raccolgono la 
maggioranza delle maestran¬ 
ze, gli autori, i giornalisti, 
I programmisti e gii stes¬ 
ai dirigenti (riuniti nell’as- 
eemblea straordinaria del- 
TAdrai) hanno chiaramente 
espresso la loro posizione e 
avanzato le loro richieste. 
Non è ancora la ribellione; 
ma la minaccia di scendere 
In sciopero se certe risposte 
non dovessero essere positi¬ 
ve e tempestive è un chiaro 
segno di una volontà di lot¬ 
ta che non si accontenta più 
di palliativi c di promesse. 

Che cosa si afferma sem¬ 
pre più decisamente anche 
all’interno della RAI-TV? 
Anzitutto « la gravità della 
crini che attraversa la RAI- 
TV, crisi che minaccia di 
aggravarsi nei prossimi gior¬ 
ni quando scatterà il famoso 
organigramma », l’abuso del¬ 
le decisioni di vertice che 
annullano ogni personalità 
di chi lavora nei distinti set¬ 
tori, il « clientelismo politi¬ 
co sceso al livello delle lea¬ 
rde correnti del partito di 
maggioranza ». Che cosa si 
chiede? Una « riorganizzazio¬ 
ne che miri ad assicurare 
alla RAl le caratteristiche di 
un servizio pubblico. allar¬ 
gando lo spazio di libertà e 
di democrazia interna onde 
creare le condizioni migliori 
per una autentica riforma ». 

S IA LE constatazioni, sia 
le richieste collimano con 


quanto vanno dicendo da an¬ 
ni tutti coloro, partiti, asso¬ 
ciazioni, singoli che hanno a 
cuore l’obiettività politica 
della RAI-TV. La conver¬ 
genza è significativa ed 
esemplare. Vuol dire intan¬ 
to che le battaglie che noi 
comunisti abbiamo condotto 
per anni in prima fila non 
sono state vane se possiamo 
oggi salutare con schietta 
simpatia tanti altri che, al¬ 
l’esterno o all’interno del¬ 
l’Ente radiotelevisivo, scen¬ 
dono in campo in questi me¬ 
si, dando vita a un più vi¬ 
vace movimento di « conte- 
stazione ». 

C’è di più. Anche l’opinio¬ 
ne pubblica meno politiciz¬ 
zata ha dovuto prendere co- 
noscenza di una serie di fat¬ 
ti che hanno confermato la 
necessità urgente di una ri¬ 
forma della RAI-TV. Non so¬ 
lo le dimissioni dell’ex consi¬ 
gliere delegato Gianni Gran- 
zotto, non solo le dimissioni 
del giornalista Arrigo Levi, 
non solo le dimissioni del- 
l’ing. Elia del Consiglio di 
amministrazione, ma soprat¬ 
tutto le loro dichiarazioni 
esplicite sull’ingerenza poli¬ 
tica esercitata sulla RAI-TV 
da chi detiene il potere, han¬ 
no reso palese anche ai me¬ 
no attenti che è venuto il 
tempo di guardare ben den¬ 
tro alla RAI-TV e di gover¬ 
narla con una legge che la 
liberi da tutte le pressioni 
esterne e dai soprusi del¬ 
l’Esecutivo. 

Proprio per dare voce a 
chi lavora all’interno della 
RAI-TV ed accelerare ia 
riorganizzazione e la riforma, 
la Commissione inter-parla- 
mentare di Vigilanza aveva 
già preso la decisione di uti¬ 
lizzare il metodo delle inda- 

Per una nuova 
politica in Campidoglio 
e nel Paese 
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gini conoscitive, già in atto 
in altre commissioni parla¬ 
mentari, in modo da poter 
ascoltare e discutere oltre 
che con i massimi dirigenti 
della RAI-TV anche con i 
1 rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali e dei vari 
settori di lavoro. 

Molto probabilmente per 
una non piena conoscenza 
dello spirito con cui la Com¬ 
missione, all’unanimità, vo¬ 
leva iniziare queste indagi¬ 
ni conoscitive, è accaduto 
che proprio nel giorno in cui 
si presentavano davanti alla 
Commissione i massimi diri¬ 
genti dell’Ente, le presiden¬ 
ze delle due Camere infor¬ 
mavano la Commissione sul¬ 
la impossibilità di continua¬ 
re le indagini stesse. 

La Commissione vuole an¬ 
cora discutere le lettere dei 
presidenti di Assemblea e 
garantire le proprie possibi 
lità di lavoro, ma il fatto è 
parso increscioso perchè fa¬ 
vorisce in qualche modo 
l’impressione che a voler 
tentare di capire quello che 
avviene nella RAI-TV ci si 
trova sempre davanti a tabù 
invalicabili. 

V ALE intanto la pena di 
ricordare che da oltre 
quindici anni parecchi grup¬ 
pi parlamentari hanno pre¬ 
sentato proposte di legge 
sulla RAI-TV, proposte che 
sono state sempre sabotate 
dalla maggioranza e osteg¬ 
giate dal governo Nessuno, 
d’altra parte, meglio del pre¬ 
sidente attuale della RAI-TV, i 
prof. Sandulli è in grado di 1 
ricordare, nella sostanza e j 
nella forma, la famosa sen- | 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale che difendeva la RAI- 
TV’ come monopolio purché 
fosse posta in grado, con 
una legge, che veniva dalla 
Corte espressamente solle- ] 
citata, di diventare un ser- i 
vizio pubblico. 

Ci vien fatto di chiedere I 
al prof. Sandali), dopo che 
sono passati nove anni da 
quando egli collaborava alla 
stesura di quella sentenza, 
se adesso che è diventato 
presidente della stessa RAI- 
TV non vuol essere uno dei 
protagonisti, magari porsi 
alla testa di quanti lavorano 
nella RAI-TV perchè questa 
diventi un servizio pubblico, 
con una struttura effettiva¬ 
mente democratica. 

Davida Ujolo 


T II Comitato centrale socialista è convo¬ 
cato per mercoledì prossimo alle ore 17. 
,La decisione è stata presa ieri matti ita 
! dalla Direzione del Partito dopo una riu¬ 
nione durata soltanto pochi minuti, nella qua¬ 
le, in sostanza, si è preso atto della crisi della 
segreteria Ferri senza tuttavia affrontare lo 
scontro decisivo su di essa. La proposta di 

convocazione del Comitato __ 

Centrale, concordata in pre¬ 
cedenza, è stata presentata 
formalmente dallo stesso 
Ferri; ogni altra discussione 
sarebbe stata resa inutile, 
egli ha detto, * data la si¬ 
tuazione politica che si è _ « 

creata nel Partito ». De Mar- H B E| 

tino e Mancini, dal canto B I mM 

loro, hanno confermato la ■ B » 

decisione di mettere in mi- B Ili B 

noranza Ferri e di portare 
alla gestione del PSI una 
diversa coalizione interna, —^ -m » 

che dovrebbe inizialmente m 1 ■ * 

fondarsi sui voti dei demar- B I T| 

tiniani, dei giolittiani c di JH Jjj 

circa metà dei componenti 
della corrente nenniana. di¬ 
visa ormai tra Mancini e _ _ 

Ferri. Secondo una nota de- I 

martiniana, « in varie sedi 
ed occasioni era stata accer- onnlinn 1 
tata la possibilità di dare al 
Partito una nuova maggio¬ 
ranza politicamente omoge- 
nea e organizzativamente 
più solida di quella attua¬ 
le » (e si ricordano le con¬ 
vergenze verificatesi anche 
recentemente in Direzione 
sulle questioni dell’ordine 
pubblico); adesso occorre 
soltanto essere « coerenti 
con questi alti e tradurli 
in decisioni ». I demartinia- 
ni annunciano quindi rac¬ 
cordo con Mancini e Giolitti, 
in conseguenza del quale, 
scrivono, • il prossimo CC 
si troverà davanti ad una 
linea politica comune di 
queste forze ». Anche i man- 
ciniani affermano che non è 
più tempo di » puntellare 
situazioni logoranti e logo¬ 
rate », ma che condizione di 
una « ripresa politica » è la 
costituzione di « una maggio¬ 
ranza ampia, omogenea ed 
efficiente »; seguono alcune 
considerazioni circa i rap¬ 
porti con la DC e il PCI, del 
quale si dà una immagine di 
maniera parlando di contrad¬ 
dizioni che ne « scuotono 
l’immobilismo*, e indicando 
la necessità di dare « mag¬ 
giore concretezza » alla ini¬ 
ziativa socialista verso la si¬ 
nistra. 

Alla piena conferma della 
operazione politica da parte 
dei promotori della « nuova 
maggioranza », ha corrispo¬ 
sto in un primo tempo un 
atteggiamento attendista e 
non univoco da parte della 
destra tanas.siana, evidente¬ 
mente colta di sorpresa dal- CTV^ r pi T T , ( 
lTmprovviso precipitare del¬ 
l’instabile equilibrio sul incontro tra 

quale si è retto per sette di Roma a 

mesi Ferri. Il primo social- ,er i n **la 
democratico a parlare pub- deciso di organi 
blicamente è stato Bempo- «He fabbriche r 
rad, il quale ha affacciato il di ieri (sono rii 
ricorrente motivo scissioni* risa Rodano e 

stico ( * noti compatibilita » 
della intesa De Martino- 

Mancini con i principi della ---—-- 

unificazione PSI-P>DI> ag¬ 
giungendovi una non velata aq.q. sari 

minaccia di crisi di governo. v»nl&l IVHJ 

Nella tarda serata, dopo ---- 

molteplici consultazioni, la ANCORA 

reazione dell’ala socialde- ___ 

mocratica si è fatta piu pe¬ 
sante. e Preti e Tanassi han- _ _ 

no minacciato di dimettersi BU^\ 
dal governo, cercando anche 111 il UJI 

di coinvolgere Nenni nella ■ « ^ ■ 

manovra ricattatoria. » Se si 
costituirà la ” nuova mag- All A 

gì orari za ” — annunciano RI I n 

con una nota alla slampa FsBVtrl 

— si sa per certo che i mi¬ 
nistri Tanassi e Preti rosse- I « WarkinnA 
Olieranno subito le dimissio- UCUiaiUHC 

ni. Si ritiene — soggiungo- d’illlir&fillZa 

no. formulando una aperta 6 

pressione nei confronti del 

presidente del PSI — che .. 11 mJre ® ' 

altrettanto faranno Nenni e 

Lupis (quest ultimo si tro* p*.,,,*,, prol *bH, 

va attualmente negli USA- ^ ln | iia a 

N.d.R.). Il troncone fedele y 4 rw sona I* sali 

a Ferri della corrente nen- franca • dalla «fa 

niana e i tanassiani ritengo- sibili facondo II n 

no • che tocchi alla nuova al movimento spec 
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Il magistrato 




il moribondo 



PISA — Un'Immagine dalla mogli# di Adolfa Modani colta attraverso la 
«arratura di una porta delt'oipedale. (Telefoto) 


e Della Latta 


Tuttavia i mandati di cattura riguardano l'occul¬ 
tamento del cadavere di Ermanno Lavorinl 
Evidentemente, le responsabilità del delitto *ono 
ancora tuttaltro che chiare - Una decisione 
interlocutoria, quindi, per prendere fiato. 

Le condizioni dell'uomo che si è impiccato in 
carcere sono sempre gravissime - E' decerebrato, 
dicono i medici, muove occhi e labbra ma non 
vede nè può pensare . Vegetando come una 
pianta potrebbe andare avanti ancora a lungo. 

A PAGINA 5 


I vietnamiti hanno l’iniziativa politica oltre che militare 


IL PIANO f. N. L. ILLUSTRATO A HANOI 

Gli USA cercano di prendere tempo 

I fantocci di Saigon respingono le proposte del Fronte ma perchè il piano sia 
applicato essi devono andarsene e lasciare il posto a un governo di pace 




Rotta lo lungho trattative fra sindacati e governo dopo 
lo risposte del Ministero giudicate negative — t Auto¬ 
nomi » o CGIL preannunciano lo sciopero che paralizze¬ 
rebbe le scuole a fine mese — Comunicato CGIL-CISL- 
UIL sullo trattative per gli statali 


A pagina 4 


STATUTO DEI DIRITTI SUBITO 

Un incontro tra folto delegazioni di lavoratori dolio fabbri¬ 
che di Roma a del Lazio o senatori della sinistra si è svolto 
ieri nella sede dei gruppo comunista del Sonato. E' stato 
deciso di organizzare riunioni tra sonatori od operai davanti 
alle fabbriche romane. Nella foto: un momento dell'incontro 
di ieri (sono riconoscibili 1 compagni Terracini, Poma, Ma- 
risa Rodano o Memmucori del PCI, Masciale del PSIUP) 

SERVIZIO A PAGINA 4 


C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


CRISI MONETARIA 
ANCORA IN ALTO MARE 

NO DELIA GERMANIA 
ALLA RIVALUTAZIONE 

La decisione presa ai termine di una riunione 
d'emergenza del governo durata quattro ere 

Il marco non é «tote rivalutato. Al tonnine di una riunione 
di emergenza del governo tedesco occidentale durata quattro aro 
socialdemocratici e democristiani hanno ricanglufit» le rispettive 
posizioni probabilmente por presentarsi pto forti allo trattativa 
che inizia oggi a Basita sullo soluzioni olio crisi monetarla. Di¬ 
verse sene le soluzioni possibili: contemporanee svalutitene del 
trance • delle sterlina, con rivalutitene dot marce, cambi fles¬ 
sibili secondo II mercato dt egei giorno, eppure limitazioni serie 
al movimento speculative del capitali che è all'origine della crisi. 
La lira italiana non è per era dirottamento Investita dalla «oscu¬ 
lazione anche se ripercussioni gravi possono aversi sugli emigrati 
e susi nostri rapporti con l'astore. 

LA PAGINA 11 ALTRE USTO* NAZIONI) 


HANOI, t 

Stamane a Hanoi il vice capo della rappresentanza del FNL nella capitale del¬ 
la RDV, Nguyen Phu Soai, ha illustrato alla stampa il nuovo piano in dieci punti 
per la soluzione del problema vietnamita, presentato ieri dal FNL alla confe¬ 
renza di Parigi. Definitolo « il contributo del FNL all’evoluzione dei colloqui di Parigi » Ngu 
yen Phu Soai ha affermato che « il piano è un complesso coerente, i cui diversi punti non 
sono dissociabili e costituiscono la base per un accordo tra le parti >. Il punto di partenza, 

egli ha sottolineato, e la par- ____ 

tenza degli americani: < Una 
volta tornata la pace, le for¬ 
ze politiche intraprenderanno 
conversazioni per formare un 
governo di coalizione provvido- 

rio, che organizzerà elezioni ge- ^^B^ 

aerali. Se gli Stati Uniti per- HMnaHHmHBMauuuaaMMWnuasi 

stateranno nella loro perfidia e 
nella loro testardaggine, il pò- 

polo persisterà nella sua deter- -m y ■ v ~W VZWS T T w 

mutazione di battersi ». Af Wf T fX M / / f T / Al t 

eli problema delle forze ar Ov/aI'C/ X II» X 

mate vietnamite — egli ha ag 
giunto — è una questione in¬ 
tervia, la cui soluzione nguar- « y fn e sy w 

da il Vietnam e alla quale il Al Mj* ff'V /\ fu/M a 

popolo vietnamita provveder a x V JJJ * ^ L 7/1 1 fi A 

senza ingerenze straniere ». Le 
parti vietnamite, tra le quali la 

soluzione di questo problema . m ~n M" é r/A A 

r^ii= d &‘- A FINE MAGGIO? 

nazionali democratiche e di pa 
ce, la RDV « le altre parti mte- 

i eiJ ,'li K y/raf^- 1 * R#M * '• ,un fl h * trattative fra sindacati e governo dopo 
sono una banda di guerraion- , . , , , ... , , . . ,, . r 

dai recalcitranti e di trad.ton. •* risposte del Ministero giudicate negative - t Auto- 
La popolazione sud-vietnam.ta nomi» e CGIL preannunciano lo sciopero che paraliue- 

esige che essi vengano .-ove rebb# le scuole a fine mese — Comunicato CGIL-CISL- 

sciati e che venga formato un UIL sullo trattative per gli statali 
governo di pace, :n VLSta di ne 
goziati tra le forze poetiche 

che appoggiano l'indipendenza. I A nAa : n . A 

la pace e la neutralità ». i r"9' * 

Ieri le prime reazioni ame- j 

ricane a Parigi erano sfate ne- i___ _ 

gative. Oggi, un dispacc.o del- “ 
i’AP dalla capitale francese af¬ 
ferma invece che « fonti mol¬ 
to vicine alla delegaz.one ame- 
ricana (...) hanno riferito che 
il piano in dieci punti v.ene sot¬ 
toposto ad un esame micro¬ 
scopico, per determinare quali 
parti dì esso siano veramente 
nuove e quali seno negoziata- 

^fantocci di Saigon hanno dal E* VENUT0 * 0 W- ll comunisti hanno fatto e 

esalo loro aonjnc.a^o ''he il mento di confessarlo. tanno da sempre, e neppu- 

piano del FNL v.ene dà essi uno dei motivi, il più gra- i re, se capiti, dt dissentire, 

t globalmente resistito ». limi- t’e, della nostra non ami- j come è loro occorso da an- 

tando ia possimi,La di negoziati cherole disposizione net 1 ni in ben note occasioni. 

ad alciaii pai*.',, come la que- confronti dell’on. Tanassi No. Questa volta debbono 

stirine delio scàmb.o 'lei prigio- e di coloro che gli slan- < rompere », vale a dire 

n.eri, la zona sm.iitar,zzata e no, senza fastidio, ricini, cancellare amicizia, saluta¬ 
la qiestionc de, Laos, In parti- era il dispetto di sentirci meta, fratellanza con il po¬ 
etare viene re = pn*.o il punto respinf senza che ri fns- polo della Rivoluzione di 

relativo alla coiV iz.one d, un se dato dt conoscere con Ottobre, col Paese che per 

governo di coaùz.one. Cosa che esattezza come e che cosa primo ha ediicato il socia- 

non deve stup,re dato ctie ciò avremmo dovuto fare pe t | .ramo nei mondo. Ah e du- ■ 

significa l'eUmmaz.one della rovesciare questa angoscio- ra Va che cosa atremo 

cricca attualmen'e al potere a sa condizione, fi ministro sull’altro piatto della bi- 

sàigon e la sua sostituzione con dell'Industria ci respinge- lancia 1 

un governo di pace. La reaz o- va, ci respinge. Egli non E’ questo il punto. » Rom- 
ne di Saigon, espressa attra- vuole i comunisti, che mve- pere » con l’Unione Sorteti- 

verso una dichiaratone del m:- ce, dal canto loro, brame- ca vuol dire dtventare ami- 

mstero degli Esteri (il presiden- rebbero segretamente en- a di Tanassi, di Cangila, 

te fantoccio sta. ufficialmente. trare nel novero dei suoi di Preti, di Lupu. una eo- 

ancora esaminando i dieci pur- amici- Ebbene, lo si sap- mitica di intrepidi molli¬ 
ti del FNL) è m linea col pe- pia,- siamo pronti a pagare zionan che oggi, soggia¬ 
cerne tentativo dei fantocci di u prezzo deli ayognuU» p.ù- mente, ;o mn drr+ntati SO- 

presentarsi come d governo le- mozione, a patto che esso violisti pari tinse, a mezeo 

gale del Vietnam del sud. e di ci venga indicato con chia- tempo, la matttna al ceti- 

porre la questione del Sud VteL- rena. Non tremeremo: che tro e il pomeriggio a suo¬ 
narti sul puro e semplice piano cosa vuole da noi Tanassi? «tra, eoa un giorno di ri¬ 
detta fine della guerra di h- Ce lo ha detto finalmente poso alla settimana, come 

berazione. l'altro ieri la tua agenzia • ristoranti. Avremmo do¬ 
la reazione importante sari, quando ha scritto senza tanti a noi un anemre 

dunque, quella degli amene#- mutili perifrasi che deve glorioso, un domani dt re¬ 
ni. 1 quali come sempre deten- intendersi esclusa « ogni denzwne e di giustizia, con 

gena le chiavi della pace. LTn- poa&ibilità di Lutea* con il un solo inconveniente che 

ternational Betalà Tribune seri- pei fino a quando esso ben pochi li potrebbero aa¬ 
ve odi, da Parigi, che « non DOn aTr g rotto con ITJmo- dere, perché p r ima mori- 

c'è alcuna prospettiva che gii M sovietica ». Certo, corri- reste tuffi dt v ergogn a . 

Stati UoM a i Sud Vietnam » pagai i dura. Qui non si compagni, e con eoi, ere- 

accettino « Tafferia della parie tratta ptit di discutere con detzct, il vostro 

oomiaiista: la decisione riguar- rumane Sovietica . come i Faefabr—la 


otti 


US VENUTO, oggi, il mo- 
“ mento di tonfe-isarlo: 
uno dei motivi, il più gra¬ 
ve, della nostra non ami- 
cherole diiposizion,' net 
confronti dellon. Tanassi 
e di coloro che gli stan¬ 
no, senza fastidio, ricini, 
era il dispetto di sentirci 
respinti senza che ci fos¬ 
se dato dt conoscere con 
esattezza come e che cosa 
aire vii no doluto /o“c per 
rovesciare questa angoscio¬ 
sa condizione, fi ministro 
deWlndustria ci respinge¬ 
va, ci respinge. Egli non 
vuole i comunisti, che inve¬ 
ce, dal canto loro, brame¬ 
rebbero segretamente en¬ 
trare nel novero dei suoi 
amici. Ebbene, lo si sap¬ 
pi a: siamo pronti a pagare 
U prezzo deli ugogituiu p> O- 
mozione, a patto che esso 
ci venga indicato con chia¬ 
retto. Non tremeremo: che 
cosa vuole da noi Tonassi? 

Ce lo ha detto finalmente 
l'altro ieri la tua agenzia 
quando ha scritto senza 
mutili perifrasi che deve 
mtenderst esclusa « ogni 
possibilità di intesa con il 
PCI fino a quando esso 
non avrà rotto con milio¬ 
ne Sovietica ». Certo, com¬ 
pagni, i dura. Qui non si 
tratta ptit di discutere con 
l'Unume Sovietica, come i 


il prezzo 


comunisti hanno fatto e 
tanno da sempre, e neppu- 
i re, se capiti, dt dissentire. 
| come è loro occorso da an- 
! m tn ben note occasioni. 
No. Questa volta debbono 
'< rompere », vale a dire 
cancellare amicizia, solida¬ 
rietà, fratellanza con il po¬ 
polo della Rivoluzione di 
Ottobre, col Paese che per 
primo ha ediicato il socia- 




iiitmuu. ni a c ut*' 


ra Va che cosa atremo 
sull'altro piatto della bt- 
lancia 7 

E' questo il punto. » Rom¬ 
pere » con TU mone Sorteti- 
ca ruol dire dtventare ami¬ 
ci di Tonassi, di Cangila, 
di Preti, dt Lupu, una co¬ 
mitiva di tnlrepidt nvolu- 
zionan che oggi, saggio- 
mente, tc n rhrentati so¬ 
cialisti pari tm>e, a mezzo 
tempo. Ut matttna al cen¬ 
tro e d pomeriggio a s no¬ 
stra, con un giorno di ri¬ 
poso alla settimana, come 
i ristorante Avremmo da¬ 
vanti a noi un ameni re 
glorioso, un domani dt re¬ 
denzione e dt giustizia, con 
un solo t neon ve n iente, che 
ben pochi It potrebbero ve¬ 
dere, perché prèma mori¬ 
resti tuffi di o araofn a . 
compagni, e con no*, cre¬ 
deteci, U vostro 


(Segue in ultime pagina) 
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Paralizzati i servizi toU-radio-giornali 

I dirigenti RAI fingono 
di ignorare io sciopero 

L'incredibile comunicato-beffa emesso, ieri, al termine della prima 
riunione del nuovo direttivo - Preoccupante dichiarazione di Sandulli 


Prosegue olla Camera il dibattilo sulla riforma del codice 

Non basta riconoscere 
l’errore giudiziario 

Le riparazioni in favore dogli innocenti debbono essere estese anche 
alla detenzione preventiva — Il pubblico ministero e il problema 
della difesa dell’imputato — Sii interventi di Sabadini e Cataldo 


Come tutti gii spetta'ori ra* 
dio-teievunvi hanno potuto con¬ 
statare. 1** sciopero dei giorna¬ 
listi delia H AI TV — procla¬ 
mato dall’AGIRT — è piena¬ 
mente riuscito. Ieri infatti, il 
TébgiornàU Mie 13.30 è du¬ 
rato appena nove minuti: e tut¬ 
ti hanno imi.» i* 

varie deserte (mentre, secondo 
la decisione sindacale un solo 
fkttnaliata ha dato breve notizia 
dei maggiori aumiwii'il An 
che «Ha radio 1 iiotinan com¬ 
presi Ina le 16 e le 18 sono sioti 
ridotti a] lumicino; e totale è 
■tata pure l'astensione dal lavo¬ 
ro proc le mata per solidarietà, 
dal saklacati dei lavoratori R\I. 
fra le ore 20 e 21. 

Con questo sciopero come ri¬ 
lutta dei documenti dell'ultima 
Assemblea deM'ARGIT. ì gioma 
luti della RA1-TV hanno aite.so 
sollecitare Parlamento, governo 
e partiti sulla improrogabili'à 
di attuare la riforma legislativa 
deU'anenda per conformarla a 
quelle esigenze di una informa¬ 
zione libera, aperta all’espres¬ 
sione delle diverse componenti 
politiche del paese, che è un da¬ 
to ineliminabile di una società 
democratica. Lo sciopero dei 
giornalisti ~ che va accomu¬ 
nato allo sciopero minacciato 
dai programmisti — è in sommo 
una conferma de! gru vidimo 
stato m cui si trova oggi l’ente 
pubblico: e un indice della mi¬ 
sura con cui vengono conni! 
cate, nel suo interno, le libertà 


e dijfrn'à p-nfo-.sima'i dei d.- 
pendenti. 

In q le *o q isd-o d ski io ap¬ 
pi re !ncornf)->«i s b V in i<vp‘Ui- 
bile ì! molo n cui -i è <<»)/-’ i-o 

— p-vjp-io ier.’ — li puma r i- 
nione de! rimo coni 'n*o d- 
retrivo de"o R\I 

Vi e sbi'o votrpn nfit 4 ’ tm <v 
dme del giorno f rinato di' n io 
vo presidente Nmri l’ìi tir! q n e 

— ignorando n' , cgramin*c ’<• rii 
nuncc c lo sciopero dei nron 1 
dipendenti — si roo'gono * ror 
diarissimi solidi a tuffi coloro 
che prestano la loro opero nello 
radiotelevisione italiana » A 
questi » saluti », che homo i! 
sapore di una beffa fanno se 
guito le consuete affermazioni 
sui » doren di lealtà, obietto i 
tà.. imparzialità che comporta 
Tolto mandato del servizio radio¬ 
televisivo * Ma v'è qualcosa di 
più grave: il brevissimo docu 
mento si chiude affermando la 
necessità di « tener presenti ali 
obiettivi delia maomore efficicn 
za e produttività »: i un Iti 
guaggio da impresa privata le 
gata ai criteri del profitto a- 
ziendele; è. per essere più osa* 
ti. lo traduzione m formula ce 
lebrativa dello spinto che omma 
il deprecato « documento dcz'i 
esperti ». E', in definitiva, una 
prova di più della giustezza 
della posi/on" di q tanti dentro 
e fuori la RAI IV. eh.edotto ma 
totale nfoima. 

d. n. 


Decita dal ministro Restivo 


Arbitrari 


Q 

U 


sospensione 
dei congressi dei mutilati 

Si vuole imporre una gestione commissariale? • interrogazione dei deputati comunisti 


La politica dei commissari che sembra. ■ 
una prerogativa dei governi centristi e ino 
nocolori de continua a imperversare an In¬ 
coi centro sinistra Da anni l'ANMIL. tu te 
di diritto pubblico creato per l'assistenza c 
la tute)» dei mutilati e invalidi del lavoro, 
e retto da un commissario nonostante le 
proteste rivolte, anche di recente, al neo 
ministro socialista del Lavoro. Brodolim. 
Ora si vorrebbe mettere un commissari) 
alla testa anche di un altro ente, la AXMIC, 
creato per l'assistenza e la tutela dei muti 
lati e invalidi civili. 

Il ministro degli Interni. Restivo, ha prò 
pno ieri inviato telegrammi a tutti i pr< 
fctti per sospendere le assemblee generali 
convocate dalle associazioni dei mutilati c 
invalidi civili allo scopo di procedere alla 
elezione degli organi dirigenti provinciali 
della ANMIC; successivamente — in base 
alla legge — un congrego nazionale deve 
‘leggere gli organi centrali. 

In uni interrogazione al governo presen¬ 
tata ieri dai deputati comunisti FI.un,gru. 


"c-nir i.o Nxtolai. laccassi. Pagliara™ e 
Alani si eh ede di conoscere i motivi per 

i quali il ministro Restivo ha sospeso le 
assemblee congressuali Gli interroganti fan 
no presente che tali assemblee erano '■tate 
convocate secondo 1 termini e le rnodal ta 
stabilite con decreto del Presidente della 
Repubblica del 7 agosto 1968 

« Tale decisione — prosegue l'interroga- 
zione — oltre ad ess e r e presa m spregio ad 
an decreto del Presidente della Repubblica 
costituisce un provvedimento punitivo proprio 
ni i riguardi di quelle associazioni prov in 
tiali che avevano ottemperato con rigore a 
tutti gli adempimenti previsti nelle norme 

ii nnma applicazione delia legge Inoltre tale 
misura serve unicamente a prolungare in 
tutte le province il regime commissariale 
dimostratosi m diversi casi lento neil’apph 
care la legge, mentre lo svolgimento delle 
assemblee provinciali e del congresso na- 
zonae nitro i termini fissati avrebbero 

nn-enfilo il rapido superamento delle at 
Inali carenze e garantito la completa e ri¬ 
gorosi appi id/ione della legge» 


Battipaglia è solo la manifestazio ne più clamorosa 

In Campania 23.000 lavoratori 
espulsi dall’industria nel ’68 

Il Comitato regionale per la programmaxione denuncia il completo fallimento degli obbiettivi del 
piano - 47.000 lavoratori in meno nell'agricoltura - 43.000 emigrati nel 1967, 40.000 nel 1968 


La alazioni dalla C. I. 
negli stabilimenti di Milano 


Contro Pirelli più 
forti CGIL e CISL 


Dalla nostra redazione 

MII.WO. 9 

Un netto raffiliz,munito della 
CGIL, ilie si ritonfcima il pm 
forte sindacato operaio (78 per 
cento) o aumenta del 2.1 per 
cento i voti degli impiegati: 
una forte avanzata dell i l’Ibi, 
(4,4'< li. pai f’d gli operai e 
10,6'r fra gli iiniuc-iati ). un 
altrettanto forte calo delia 
ITL che perde il a e dei voti 
Olierai o il 12,8% di que.h un 
p.egati Questi ni s’ ntOi.i i 
risultati delle elc/uini di nvn 
missione miei n. m glli stai) 
Irnienti e negli uffa i umani --i 
della i’ rea 

OPERAI 

Iscritti al vo'n ne! I.ii»'i 8>’l 
re! Uti'i H81'i \o’riti i Vili. 
7805. voti v i'idi 73 i2, 7bli), 
(GII. .4 i )H pi i litri > .7 1 


188 l 2»7h 1. 
• 1 I'. ! IL 

1614 UT ,2 <). 


CISL i v il. 


- O.b - ( Lsl, 

1622 121 < t 

1189 U6 22M, 

- 7 0' . 

Seggi 

CGIL 6 (6) 

ITI. 2 (2) 

IMPIEGATI 

Isc i .fi ai voi.) ne l'Ii.'l 7' 11 
pel 1967 2980, votami 2ti.il» 2t)0/ 
voti validi 2770, 2476. C1GI. à"J 
(") 7'. L -134 (17 6.7 * 2 1' 

(ISL 1149 -47 1 ) 870 U4 7 

+ 10 7%. ITI. 899 (37.2' ), 1U>2 
(48 0%) —12,fi'. 

Seggi 

CGIL 1 (1): CISL ? (1). 

y il i (2). 

I dat. de ’npoi tante o) m 1 
taz.on< * of o a e .-oro],ne,tu > 
jn pruno .uogo li vo » na e 
spressa da o|h-im. e imp egat 
di raffoizare. m senso un 
tario le loro organizzazioni s, i 
datali. Press,oni e int.mida 
Z uni. elle am »v ’> q- 

casione direzione e capi n- 
parto non hanno rinunciato a 
mettere in atto, hanno ricevu 
to la piu giusta e la giu * po 
1 tica » delie risposte 

I lavoratori alla vigli.a del'.» 
incontro scontro mi < <iccretooe - 
(cioè sulla riduziont e sulla rii 
wtnbuwone dell'orario d> !a>oro' 
sulla scadenza del premio ili 
produzione e di altri importan 
ti moment! rivendicativi esco 
w più (orti e p u uniti di pr 
ma K’ altrettanto indubbia In 
liceità di lotta compiuta do 
lavoratori 

Le elezioni della C.I., è stato 
da piu parti sottolineato sono 
avvenute questa volta come in 
una parentesi fra le difficili 
Lette tul cottimo e Le qualifiche 
e l'apertura detta vertenza su! 
l'orano e il premio di produ¬ 
zione. he il leu so de! voto e 
quello di esprimere una vo 
feMtà di lotta c di unita, non 


potremo che aspettare ì nel 
prossimo futuro uno sviluppo 
crescente della * eontestuzio 
fio » della linea padronale, la 
i ostruzione giorno per giorno 
sempre pivi salda, della linea 
-.alternativa» che non la-sci piu 
spazio alle iniziative di Pirelli 
e eonvogli il malcontento ope 
r.uo sull i vondi/ioiM* sdariale. 
1 ans.a d libeita o di diritti 
democratici, vetso la conqui 
.sta di obieltivi e strumenti di 
ventati il rinunciabili anche nel 
monopolio delh gomma. 
Quaranta ore settimanali con 
sabato e domenica liberi, sa 
I li l all ilte/z i dei tempi o 
dell, pm et (zumi dii itti >li a- 
-, mille i poi potei, snidi, de 
posMlnlita ,|i (ontrollo dei la 
volatori mi tutti gli aspetti del 
rapixirto di tavolo, questi sono 
l punti s n qu ih il moment,i 
della verità non pitra essere 
uh, noi me ite rum ito Gli un 
piegati per parte loro (lunedi 
s i miei anno in sciopero po’* la 
ter? i \o"ii gà oi «amo am 
v ut. 


Ino (selli 


Celebrata 
la Festa 
nazionale 
cecoslovacca 

In ocoivionr della Festa na 
rionale della Ceurlnvai,Ina lo 
oivdirts, ,ntoi, ni liana Vladimir 
I.udvik !ia offerto un rilevimeli 
to, a cui hanno participato mi 
marosi ambasciatori — fra cui 
quelli dell fliSb. degli .Stati l ni 
ti, della KAU e rii parecchi altri 
paesi - e personalità del m«n 
do politico e culturale della ca 
pitale Fra i presenti segnalia¬ 
mo gli onorevoli Giancarlo Pajet 
ta, Tullio Vecchietti, Darlo Vaio 
ri, Lelio Basso, Antonio Petenti. 
Vittorio Ordii Vi^yi > Chiurli 

1 monte. Aldo Natol.. Maria An 
tonietta Mai ciocchi, i senatori 
Umlierto Tei ratini e Mauro 
Ncoc amarro. il direttore del 
l'Ara riti/ Gaetano Arfé, di Paese 
Sera Giorgio (’u goli, il condiret 
tore dell'Driifd Sergio Segre. I 
professori Beniamino Segre, An 
gelo Maria Hipellino, Lucio Lom¬ 
bardo Radice e altri. Il mini¬ 
stero degli Esteri « ra rappre¬ 
sentato dall’anibasnatore Moro/ 
zi della Rocca e il Mmcomes da 
dottori Gramagh-i e Miozzi. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9. 

23 000 espulsi dall'Industria 
in Campania nel 1968, 47-000 
dall’agricoltura, 43 000 emigra¬ 
ti nel 1967 e 40.000 (Mi i960 
La regione all'ulMmo posto 
nella graduatoria dei reddito 
prodotto Questo 11 bilancio 
a cui perviene, per 1 primi 
due anni di attività il rap¬ 
porto della segreteria del co¬ 
mitato regionale di program 
inazione economica della 
Campania che si è rivelata, 
alla resa del conti, un misero 
fallimento La situazione 
diventa sempre piti dramma¬ 
tica, le tensioni sociali sono 
cresciute fino al punto di rot¬ 
tura Gli obbiettivi posti dal¬ 
lo schema di sviluppo regio¬ 
nale per il 1966-1970 sono sem¬ 
plicemente saltati come fatto 
puramente velleitario, stravol 
tl dall'arretramento generale 
dell’economia regionale, dallo 
aumento della disoccupazio¬ 
ne, dalla crisi nell'agrico.tura 
e nell'industria, dal drammati¬ 
co Incremento dellVmigrazlo- 
ne in massa. 

La gravità della situazione 
non costituisce una novità ed 
è stata anzi sistematicamente 
denunciata dal comunisti che 
in questi anni sono stari a.in 
testa di vasti movimenti di 
lotta D'altronde 1 (atti tram 
et di Battipaglia ne sono una 
triste conferma. 

E ora a queste conclusioni 
è giunto anche li rapporto 
della segreteria tecnica del co¬ 
mitato regionale della pro¬ 
grammazione reso noto l’aura 
sera. 

Il rapporto, che esamina la 
evoluzione economica della 
Campania In confronto con le 
indicazioni programmatiche 
contenute nello schema di svi¬ 
luppo. afferma in sostanza 
che dopo l primi due anni 
( 1967 19687, la realtà si e evo 
luta m direzione diametral¬ 
mente opposta a quella indi¬ 
cata dal programma 

« La situazione — si legge 
nel testo del documento - si 
t s ulteriormente detei .orata « 
e le cause vengono inerente 
npll’accrescluto squilibrio fin 
Nord e Sud In conseguenza 
« di intensi processi di rior¬ 
ganizzazione e concentrazione 
industriale che hanno deter 
minato gravi ripercussioni 
sulla struttura economica del 
le regioni più deboli » 

I settori che maggi irniente 
hanno sofferto di questa po¬ 
litica sono rindustria metal 
meccanica, quella molitoria e 
della pastificazione o quella 
delle conserve alimentari Nes 
sun settore produttivo, perù 
si sottrae alfa profonda cri;' 
che investe l'intera regione 

I dati più impressionanti 
offerti dai documento riguar 
dano lo aumento delTe.nl- 
grazione, 11 calo deH'occupa 
zlone, e il calo del reddito 
che relega la Campania ail'ul 
timo posto nella graduatoria 
delle regioni. 

43.000 persone nel cono del 
1967 e 40 000 nel 1968 hanno 
preso la via dcll’emiiiT**!'>ne 
l*»r la mancanza di una qua¬ 
lunque possibilità di trovare 


nel loro paesi una occupazio¬ 
ne che consentisse almeno la 
sopravvivenza. Per quanto 
concerne l’occupazione 1 dati 
denunciati, che in ogni caso 
sono lontani dal rispecchiare 
la effettiva realtà, sono co¬ 
munque assai significativi. 

La struttura dell'occunazlo- 
ne è peggiorata ulteriormen¬ 
te dato che la diminuzione 
di occupati In agricoltura si 
è risolta in un gonfiamento 
del settore terziario che ap¬ 
pare sempre più come setto¬ 
re « rifugio » mentre Ttndu- 
strla perde braccia sia in as¬ 
soluto che in percentuale. 

Nel complesso, per quanto 
concerne 11 reddito, il rappor¬ 
to conferma che la Campa¬ 
nia « perde terreno non solo 
nel confronti delle regioni piu 
avanzate, ma anche ne) con¬ 
fronti del Mezzogiorno nel suo 
complesso ». Ciò riguarda in 
particolare l'industria della 
regione 11 cui prodotto lor¬ 
do scende a quote percentuali 
inferiori a quello delle a,tre 
regioni meridionali 

Fallimento della programma¬ 
zione quindi su tutto il fron¬ 
te. che conferma drammati¬ 
camente le conseguenze di 
una politica contro cui si oat- 
tono i comunisti, 

Una situazione come quella 
che il rapporto ammetta to¬ 
glie ogni credibilità ad una 
programmazione che non ha 
nè potere nè volontà polìtica 
per invertire le tendenze in 
atto di concentrazione mono¬ 
polistica, favorita dalla politi¬ 
ca di centrosinistra; tendenze 
che stiuino alla radice degl: 
avvenimenti di Battipaglia e 
di situazioni esplosive analo¬ 


ghe in molte zone deila regio¬ 
ne. Si pensi alia crisi ohe si 
profila per U raccolto delle 
patate nella zona di Martglia- 
no, alla crisi dell’industria 
molitoria a Torre Annunziata, 
alle minacce di smantellamen¬ 
to di numerose fabbricane, al 
continui licenziamenti. 

Franco Da Arcangeli» 


I comizi 
del PCI 

Numerose manifestazioni 
•1 svolgeranno nelle gior¬ 
nata di oggi, domenica e 
lunadl par Iniziativa del no¬ 
stro partito. Diamo, qui di 
seguito, l'alonco del comizi. 

OGGI, — Pescara: ln- 
grao; Rovereto: Minute!; 
Forlì: Terracini; Cerreto 
Guidi: Calamandrei; Fer¬ 
rare: M. Ferrera. 

DOMANI. — Roma: Bu- 
falini; Padova-Este: Di Giu¬ 
lio; Chlsti: Ingrao; Trento: 
Minucci; R. Emilia: Napo¬ 
litano; Cosanza-S. Giovanni 
In F.: Occhatto; Macerata: 
Ralchiin. Foggia: Romeo o 
Beigioioso; Melare: Bianco; 
Riminl: Boldrinl; Ozlorl 

(Sassari}: L. Conta; Parma: 
M. Ferrara; Fermo: Petruc¬ 
cioli; Porto Torres: Pavo- 
Uni; Fornita: Petroselll. 

LUNEDI'. - Monteroton¬ 
do; Di Giulio; Froslncns: 
Natta; Suzzare: Chiarente. 


La figura del pubblico mi¬ 
nistero e il problema della di 
fesa peri»onale dell'imputato, 
in relazione al disegno di leg¬ 
ge che delega il governo a 
elaborare la riforma del co¬ 
dice di procedura peni.e. so¬ 
no stati esaminati Wi alla 
Camera, dove si e giuoU su 
questo tema al terzo giorno 
di dibattito, dai cormagm SA- 
BADINl e CATALDO 

E’ necessario modificare — 
ha affermato Sabadini — la 
figura del pubblico m:n.stero 
istituto che consen-a carette- 
ri re'rivi e superati; ed e ne 
cessano avere il coraggio, una 
volta deciso di adottare .1 si 
sterna accusatorio, di sviluo- 
pare ì principi eoe leggono ta¬ 
le sistema fino a tutte le ne¬ 
cessarie conseguenze In caso 
contrario, infatti, si darebbe 
vita ad un sistema e»nfad 
dittono, tra accusa'orio e m 
quisi torio, tra nuovo e vec¬ 
chio. 

Tra le modifiche più urgen¬ 
ti, il compagno Sabadini ha 
indicato l'istituto della difesa 
di ufficio, che e oggi soltan¬ 
to una farsa, se si vuole ga¬ 
rantire che veramente »a leg¬ 
ge è uguale per tu’ti; e al 
trettanto indispensabile aboli¬ 
re la verbalizzazione degn in 
terrogatori effettuati dal giu 
dice istruttore, inoltre, se si 
lascerà %1 pubblico ministero 
il potere di svolgere ind igi- 
ni preliminari, il procedimento 
sommano, che si dice di voler 
eliminare, resterà in vita: in¬ 
fine, è necessario limitare al¬ 
lo stretto indispensabile i po¬ 
teri della polizia giudiziaria 

D compagno Cataldo fis af¬ 
fermato che bisogna procede¬ 
re con grande cautela *n ma¬ 
teria di limitazione della li¬ 
bertà personale delTimputato, 
che — è bene tenerlo s»‘t» 
pre presente — non è ancora 
condannato e non va pertan¬ 
to considerato colpevole f-no 
ad una eventuale sentenza di 
condanna. E’ ingiusto per 
esempio che della liberà di 
un sospettato debba disporre 
il pubblico ministero- in que¬ 
sto campo la compe f en7a va 
invece trasferita integralmen¬ 
te al giudice istruttore, che 
deve disporre l'immediato rila¬ 
scio del fermato o deil’arre- 
stato dalla polizia gtudiz.ana, 
ogni qualvolta non sussistano 
sufficienti indizi di colpevolez¬ 
za o motivi di pericolosità so¬ 
ciale ben specificati dalla 
legga- 

In fatto di riparazione a fa¬ 
vore dell’innocente che abbia 
sopportato un periodo di de¬ 
tenzione — ha aggiunto Catal¬ 
do — occorre ampliarne ''am¬ 
bito, non limitando la riparar 
zione aj solo errore giudizia¬ 
rio, ma estendendola alla de¬ 
tenzione preventiva. Troppe 
persone vengono arrestate dai 
la polizia e inviate nel car¬ 
cere pur non avendo commes¬ 
so alcun reato: ebbene del lo 
ro arresto viene sempre data 
pubblica notizia, mentre h nes 
suno viene poi comunicato U 
rilascio di quella Dersona ner- 
chè innocente. In tal modo si 
lede gravemente l’onoraoilità 
dei cittadini, ai quali nlsogna 
dare una adeguata riparazio¬ 
ne, anche in forma specillo*. 

Nella seduta di ieri hanno 
anche parlato i socialisti Di 
Primio e Lenoci i quali han¬ 
no giudicato positivamente la 
legge anche se hanno decisa¬ 
mente criticato il grande e 
grave ritardo della sua pre¬ 
sentazione in Parlamento. In¬ 
fine da segnalare che il go¬ 
verno ha risposto ad Interro¬ 
gazioni del compagno Di Giu 
diceandrea e di altri pai la¬ 
mentar! in mento al ritardo 
della istituzione deU'un'versi- 
tà In Calabria: il sortosele- 
tarlo ha confermato Timpegno 
del governo ma è st.vo as¬ 
sai generico sul tempi di at¬ 
tuazione. 


Il soci dista Lenov .1 h.i pre 
sentalo alla Camera la relazio 
ne di maggioranza al duegno di 
legge sai d.vorzio. 

La maggioranza in questo ca¬ 
so è formata, come è nolo, da 
PCI. PSI. I*S!UP e PLI ohe pro¬ 
posero due progetti di leizge uni¬ 
ficati poi in un unico testo, ap¬ 
provato dalla com.uissione giu¬ 
stizia. 


Da due avvocati romani 

Denunciati 
direttori 
di carceri 
minorili 


Diie avvocati roman' C,io- 
v rru Lov.at<‘I!i e Domenico 
Ser\eIlo hanno denunciato al¬ 
la procuta della repubblica 
direttori di istituti di rieduca- 
zone e a^'-istenti i cui nomi 
som apparai sul supplemento 
di un numero recente dello 
Espresso dui titolo « Il serra¬ 
ni ■ d. Stato » e legati a epi¬ 
sodi di violenza contro i gio¬ 
vani reclusi. 

1 die !< gali dopo aver ri 
cordato alcune delle piu sigm 
f.cative testimonianze sulle 
condizioni in cui versano i 
giovani rinchiudi iv>gh i-tituts 
di r'cduca/ione concludono: 
« Riteniamo es-ere inaudito 
che nell Italia del 1969 possa¬ 
no verificarsi fatti del gene 
re. Per questa ragione doman 
diamo di accertare se quelle 
no'.i/ie torrispondario al vero 
ed in tal caso procedere ove 
.-.» z-ommea che sussistano e- 
ftremi di reato nei confronti 
di tutti coloro che potrebbero 
in ipotesi essere chiamati a 
rist>.ndfre di violenze e sevi 
zie r.e’ confronti di ni.cori sot- 
tnposti alla loro custodia e 
quanto ai funzionari, di onus 
smne Hi vigilanza e di abuso 
di atti d'ufficio. 


Una dichiarazione del compagno Sotgiu 

PCI: nessun rinvio 
del dibattito sulla 
legge universitaria 

Destra politica e destra accademica vorrebbero 
l’affossamento di qualsiasi riforma • L’impegno 
di lotta dei comunisti nel parlamento e nei paese 


A proposito dol prossimo 
inizio del diba'Mo >n commis¬ 
sione al Senato del disegno 
di legge governativo per i» ri¬ 
forma universitaria, d compa¬ 
gno sen Girolamo Sotgiu et 
ha dichiarato: 

« La discussione sulla legge 
universitaria prenderà 1 avvio 
tra una decina di g.omi se 
condo una decisione presa 
ieri daLa Pres.den/a de*la VI 
Commissione del Senato, al¬ 
largata ai rappresentanti di 
tutti 1 gruppi politici. Tutta¬ 
via un inizio di discussione 
<'(■ <ti.i stato e ha consentito 
di cogliere le diverse p.'s.ZiO- 
m che si scontreranno nel cor¬ 
so del dibattito Si e m par¬ 
ticolare già manifestato un 
largo schieramento nel quale 
la destra accademica è stret 
tamente unita alla destra po¬ 
litica e 1 cui obiettivi sono 
l’affossamento di ogni possi¬ 
bilità di riforma. 

« La posizione del nostro 
gruppo — ha affermato Sot 
giu — è stata ed è assai chia¬ 
ra- noi siamo contro cgni • 
qualsiasi tentativo di rinvio 
o di sabotaggio di un dibatti¬ 
to che investe uno dei prò 
blenn centrali della vita del 
Paese- vogliamo che 1 'cnu 
della riforma universitaria 
impegnino seriamente »e for 
ze politiche del Parlamento, 


cosi da po*er riuscire a rea¬ 
lizzare una legge di ritorta» 
dell’Università che consenta 
di uscire dal caos attuale • 
favorisca un ulteriore svilup 
po del movimento e del pro¬ 
cesso di rinnovamento II no¬ 
stro giudizio sulla legge in di¬ 
scussone e nettamente cr.*i- 
co. cosi come abh.amo argo 
montato in un documento del 
la Commissione culturale del 
Partito 

« Riteniamo nello «tesso 
tempo che se riusciremo a 
condurre la discussione pa-la 
men'are m vtre’to c ) lenimen¬ 
to con tut’e le componenti 
universitarie, se saremo ca 
paci di sviluppare nel Paese, 
unitariamente a tutte ie for¬ 
ze di sinistra, la lotta per la 
riforma dell'Università, la 
battaglia parlamentare potrà 
concludersi con la e*.u>iv azio¬ 
ne di una legge di riforma 
che rappresenti qualcosa di 
radicalmente diverso rispetto 
al progetto presentato dal Go 
verno A questo fende il no¬ 
stro impegno nel Parlamento 
e nel paese e tendono le no¬ 
stre proposte alle qu.ili at¬ 
tribuiamo grande import mza, 
per forme di consultazione • 
di contatto tra la Commissio¬ 
ne del Senato e le forze che 
operano alTintemo dell'Uni¬ 
versità ». 


Concluso il convegno sulla sicurezza sociale 

Le ACLI: «Fare subito 
il servizio sanitario» 


Prosegue con slancio la campagna 
per il tesseramento 

Superati a Cosenza 
gli iscritti del ’68 

Domani grande manifestazione a S. Giovanni 
in Fiore — Successi a Fabriano e Taranto 


Dal corrispondente 

COSENZA. 9. 

Dopodomani domenica sarà 
per il nostro partito, per 
migliaia di militanti, attivi¬ 
sti e giovani comunisti ca¬ 
labresi. una grande gior¬ 
nata dì tensione ideale e 
politica. A S Giovanni In 
Fiore s! concluderà, con 
una manifestazione regiona¬ 
le alla quale saranno pre¬ 
senti delegazioni di compa¬ 
gni di tutti i centri della 
Calabria, la gara di tesse¬ 
ramento e reclutamento al 
partito, lanciata due mesi 
fa dal comitato comunale 
sangiovannese fra tutte le 
tenoni calabresi 

Gli sviluppi della lotta di 
massa nel Mezzogiorno in 
generale e in Calabria in 
particolare, hanno messo in 
evidenza l'urgenza e la ne 
cessità di uno sviluppo del 
la forza organizzata del par¬ 
tito, del rafforzamento dei 
suoi legami con le masse la 
vo-atrui e della sua capa 
cità di orientamento e di 
direzione 11 rilancio e h 
costruzione cioè del partito 

Intanto, da FABRIANO I compagni fanno sapere di aver 
raggiunto con 6M iscritti il 100' o del tesseramento (57 sono I 
nuovi militanti, operai, giovani, donna), mentre la FGC! ha 
raddoppiato 1 suoi iscritti. A TARANTO città è stato superato 
Il numero degli iscritti dello scorso anno, e prosegue la cam¬ 
pagna per li raggiungimento di quota 4000. La seziona 
NOMENTANO di Roma ha Inoltra comunicato di avtr rag¬ 
giunto Il 108%, con 72 reclutati. 


nuovo, popolare e democra¬ 
tico Per raggiungere que¬ 
sti traguardi è necessario 
fare entrare nel partito nuo¬ 
ve leve di lavoratori, di in¬ 
tellettuali. di giovani per 
farli divenire militanti atti¬ 
vi e dirigenti. 

Da qui l’iniziativa di S. 
Giovanni in Fiore e l'espe¬ 
rienza concreta che t com¬ 
pagni di questo grosso cen¬ 
tro della Sila hanno com¬ 
piuto in questi mesi. In un 
comune, dissanguato conti¬ 
nuamente dall'emigrazione 
(7 000 emigrati su una po¬ 
polazione di circa 20 000 abi¬ 
tanti) le sezioni del nostro 
partito, da circa 800 iscritti 
dello scorso anno — nume¬ 
ro già cospicuo — sono pas¬ 
sate alla data odierna a più 
di 1 200 tesserati. In questo 
quadro deve essere valutato 
il superamento, nella Fede 
razione di Cosenza, degli 
ìsir.'ti dello scorso inno, in¬ 
vertendo una tendenza ne¬ 
gativa che si protraeva da 
alcuni anni 

O. C. 


Le scelte ancora una volta sulla testa delle rappresentanze politiche? 


L'IRI INVESTIRÀ 1370 MILIARDI NEL SUD 


Riunione di ministri per la programmazione - 1 sindacati tenuti lontani dal dibattito pre¬ 
liminare sugli orientamenti economico-sociali - Dell’Amore sul ruolo delle Casse di Risparmio 


Il » Progetto t)u », docuintn 
to clie dovrebbe aprite la di- 
scussiono sulle avelie di po 
li t K a L'LOiiomic.i nei piii-stmi 
cinque anni, continua nel suo 
cammino tortuoso, leu la coin 
miartioue Bilancio della Laniera 
ne ha dovuto rinviare la presa 
in considerazione mentre a l’a 
lazzo Lhigi I un Rumor riuniva 
1 ministri Preti. Rumor, Reale. 
Colombo. Tanassi, Brodo li ni e 
Forlani per discutere — dice 
un comunicato — « I problemi 
della programmazione », pro¬ 
babilmente il « Progetto '80 » 
andrà un'altra volta in consi¬ 
glio dei ministri oppvire si è 
già deciso di non impegnnroWi 
troppo, lasciando che sia lo 
stesso Preti a continuare A far¬ 


ne circolare qualche pezzo o 
a darne qualche interpreta 
zinne. 

Sta di fatto che il testo uf¬ 
ficiale non esiste per molti de¬ 
gli interessati alla discuoio 
ne t i s.n.i.-.cati. tanuu fumi 
completamente dalla faae pre 
paratorta, lo sono di nuovo ora 
che si vorrebbe iniziare un di 
batii'o sulle formulazioni rag 
giunte I rapporti con i sinda 
cali vengano invocati dal go 
verno soltanto quando ha qual 
che speranza di ottenere una 
c copertura » per delie sue po 
sizioni impopolari. 

Fra i « problemi della pro¬ 
grammazione » discussi ieri c'è 
fra l'aitro, quello della legge 


sulle « procedure del program¬ 
ma »: il testo del governo è 
inaccettabile sia per 1 atteggia 
mento assunto verso i snida 
cati. sia per I insufficienza delle 
disposizioni circa il controllo 
dt?au invesurienu privati: per 
non parlare della fase regiona¬ 
le della programmazione eco 
nomira che gli organi centrali 
pretendono di subordinare com¬ 
pletamente. specialmente in 
questa fase di carenza dette 
giunte di governo per le re¬ 
gioni ordinane. 

PIANI \R1 — Un caso concreto 

di «mancata programmi/,onc » 
emerge <ia,j annuncio ihe UHI 
avrebbe deciso, grosso modo, di 


investire ne! Mezzogiorno 1 770 
miliardi di lire nei i» r o*>swn, cin¬ 
que anni e starebbe diM u’endo 
questo impegno col governo non 
nella sede Cli’E, sulla hase 
dei rapporti che devono inter¬ 
correre fra organi dello Stato 
e uno strumento di attuazione 
della sua politica, bensì in sede 
di «contrattazione programma 
ta ». cioè co! metodo dei due 
partner autonomi. Non è il go¬ 
verno che stabilisce i p,am del- 
TIRI, ma quest ultimo che sem¬ 
bra predehmitare i termini dei 
suo impegno Certo, i 1.370 mi¬ 
liardi delURl non sono ì 100 
miliardi della FLAT — su cui 
Agnelli specula da anni, per 
mostrare il suo « merid.onali- 


*■1110 i — ma sia 1 entità deli'm 
ve>' mite iho li qual.là delle 
s<i te iiebhono evssore discusse 
si izi litri.ti prefissati in sede 
politica (e i comitati regionali 
do) Mezzogiorno dovrebbero po 
tir interloquirci. 

RISPARMIO - n p-nf Gior¬ 
dano dii! \more. in mi ninfe- 
ronza tenuta ieri a Roma al 
term ne del congresso interna¬ 
zionale delle Casse di rispar¬ 
mio. ha riproposto tale Ist.tuto 
come strumento qualificato di 
politica economica in quanto 
« operano senza firn di lucro » 
e « seguono una polit.cn di in 
ve-timenti or entata a criteri 
sonali nelle stesse zone dove 
raccolgono il risparmio ». 


Il governo invitato a to¬ 
gliere alle mutue l’as¬ 
sistenza ospedaliera e 
ad affidare ai Comuni 
gli ambulatori come nu¬ 
cleo per le unità sani¬ 
tarie di base 


Il convegno delle ACLI sulla 
sicurezza sociale si è concluso 
ieri, dopo tre giorni di dibatti¬ 
to. convalidando la scelta dei 
sernzio sanitario nazionale co¬ 
me unico strumento idoneo a 
garantire una adeguata e stono 
ratizzata, e quindi efficace, tu 
tela della salute dei lavoratori 
e di tutti i cittadini Ha ino! 
tre ribadito l’esistenza di un 
diritto di tutti i cittadini ad un 
trattamento previdenziale che 
per ora è mimmo ma che sem¬ 
pre di più deve tendere a di¬ 
venire equo La pensione so¬ 
ciale introdotta nel nostro or- 
dmamento come una appendice 
deve divenirne una direttrice 
di sviluppo fondamentale at¬ 
traverso l'umf.cazione dei mi¬ 
mmi stessi e la loro identifi¬ 
cazione con la pensione socale 
Il vice presidente delle ACI.I 
Rosati, che ha tratto le conclu 
sioni del convegno, si è poi rife¬ 
rito alla questione più scottan¬ 
te e urgente: il dissesto delle 
mutue. « Sarebbe un errore — 
ha dichiarato — e costituirebbe 
un grave ritardo nell «dtuaz.o 
ne della riforma, una scelta che 
propendesse per un ulteriore 
conato di riorganizzazione o di 
" risarcimento " delle muto*. 
Anche i.i alti che tendono a 
risolvere situazioni di emergen 
za ogni sforzo va fatto per ga 
ranf.re la coerenza degli inter 
venti stessi con il fine della 
costruzione del servizio sanita¬ 
rio nazionale ». 

Affrontando il problema dei 
costi e rispondendo alla doman¬ 
da: « Costerà di pm o di meno 
il servizio sanitario? », Rosati 
ha accettalo la risposta data dal 
compagno Giovan-n Berlinguer. 
Forse costerà di piu, ma non 
si può sottovalutarne il signifi¬ 
cato qualitativamente nuovo • 
ben piu valido perche lI servu.o 
nazionale sarà volto non solo 
alla cma ma alla prevenzione 
e riabilitazione La scelta va fat¬ 
ta non tanto in nome Hi ragioni 
economiche, quanto di valori 
piu importanti, quelli dell'uomo 
Più in concreto Rosati ha af 
fermato che in alternativa di 
un nuovo ripiana mento del de¬ 
ficit delle mutue deve essere 
«evita la strada di un distacco 
dell'assistenza ospedaliera dal¬ 
le mutue che lo Stato dovrà vo 
prire direttamente mediante la 
fiscal.zzazione degli oneri r* 
lativi. E poiché si correrebbe 
il rischio di un intasamento de¬ 
gli ospedali per effetto de! p.u 
massiccio dirottamento verso di 
essi dei mutuati e necessar o 
non frapporre indugi noria pre 
disposizione dille strutture di 
base del serv/io sanitario Da 
pù p*rta. infatti si chiede U 
distacco dalle mutue anche de 
gii ambulatori e il passaggio 
della loro gestione ai Comuni, 
in modo che possano diventar* 
tl primo nucleo, assieme ad al 
tri presidi sanitari Rià e«i«ten 
ti delle future un tà sanitari# 
di hi«e con compiti prineip*l 
mente di prevenzione. 
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La salute degli italiani 

Il primo comitato 
sanitario di base 

E' sorlo ad Ivrea, e ne fanno parie partili, sindacali 
commissioni interne * A 34 anni gli operai della 
Olivetti debbono ricorrere alla « neuro » - Malfor¬ 
mazioni ossee nel 25'7 degli alunni della quinta 
dementare - Solo la medicina preventiva può com¬ 
battere le cause delle malattie - La politica sanitaria 
esce dai gruppi ristretti degli « addetti ai lavori » 
per divenire oggetto dell'azione delle masse popolari 


Dal ao.ìro inviato 

IVREA maggio 
A Ivrea e sorto il comita’o 
sanitar o locale, nato con la 
partecipazione e 1 accordo uni 
tar.o di diversi partiti ed as 
sociazioni DC, PSI. PCI, PRI 
PSIUP, Gruppo socialisti indi 
pendenti, CISL. CGIL. UIL. 
ACLI commissione interna de 
gli stabilimenti Olivetti, com 
missione interna dell'ospedale 
civile di Ivrea, ANAAO 
Gli scopi del comitato sa 
nitano locale '"no definiti da 
un comunicato emesso pochi 
giorni fa « 1 » sensibilizzare la 
opinione pubblica sui temi del 
la tutela della salute, 2) ela¬ 
borare proposte di sviluppo 
dei presidi sanitari con parti¬ 
colare riferimento alla medici¬ 
na preventiva, in special mo¬ 
do nel campo del lavoro, 3) 
dare un contributo di base 
alla, definizione del piano sa¬ 
nitario dell'area ecologica di 
Ivrea, 4) esercitare una pres¬ 
sione sugli enti locali e su tut¬ 
te ie istituzioni che presiedo¬ 
no alla salute pubblica affin¬ 
ché adeguino la loro azione 
e le loro strutture alle esigen¬ 
ze di una completa e coordi¬ 
nata tutela della salute » 

Il seme gettito col conve¬ 
gno per la tutela della salute, 
indetto dal nostro partito e 
dal gruppo dei socialisti indi- 
pendenti a Ivrea alla metà del¬ 
lo scorsa dicembre, ha attec¬ 
chito nella realta di questa 
città e comincia a dare i suoi 
frutti L'unita politica rag¬ 
giunta e la dimostrazione di 
una piu larga prese di coscien¬ 
za della gravita dell'attuale si¬ 
tuazione sanitaria esistente 
nel nostro paese e nella pro¬ 
vincia di Tonno 
E’ noto — ma non abba¬ 
stanza — che sui posti di la¬ 
voro la salute degli operai è 
"quotidianamente minacciata e 
colpita in modo drammatico! 
ritmi inumani, ambienti noci¬ 
vi, lo sfruttamento intensivo 
scientificamente determinato 
secondo la logica aberrante del 
sistema capitalistico, sono fra 
le cause principali del rapido 
logoramento della salute dei 
lavoratori. Alla Olivetti nel ’fi6 
sono stati registrati 21 354 in¬ 
fortuni, aumentati a 23 439 nel¬ 
l'anno successivo col taglio dei 
tempi di lavorazione 
Non sono pochi ì dipenden¬ 
ti di questo monopolio che co¬ 
noscono il reparto neuropsi- 
chiatnco dell'ospedale di Ivrea 
per esservi stati ricoverati al- 
l’eta media di 34 anni, ciò che 
dimostra come il logora¬ 
mento dei ritmi impossibili 
colpisca anche gli uomini nel 
pieno delle loro forze. E non 
c'e barba di medico di fab¬ 
brica pagato dal padrone che 
possa porre freno a questo 
stato di cose, se non intervie¬ 
ne 1 azione unitaria e la lotta 
dei lavoratori 

Fuori della fabbrica, la si¬ 
tuazione non cambia un'inda 
gine condotta su 796 alunni 
di quinta elementare ha rive¬ 


lato che o.tre il 25 d. essi 
risultano affet*i da ma-forma 
ziom ossee nell area di Ivrei 
comprenderne sessantotto co 
munì e 130 000 abitanti, fino a 
quattro anni fa, circa il 63 - 
delle case di abitazione priva 
te era n condizioni ig * n che 
disastrose, due terzi degli 
abitanti di quest; comuni vi 
levano in case prive di fogna 
ture e il 25'- -«enza acqua po 
tabile Le strutture sanitarie 
sono carenti e deficitarie sle 
gate fra di loro e non in gra 
do di intervenire per una svol 
ta che garantisca la preven 
zione 

E’ indicativo di una situa¬ 
zione nuova che sta maturan 
do il fatto che del comitato 
insieme a tutti 1 partiti poi. 
tici, fanno parte le commis¬ 
sioni interne della Olivetti e 
dell’ospedale (pensiamo che, 
essendo il com-tato « aperto » 
altre commissioni interne en¬ 
treranno a fame parte) e tut 
ti ì sindacati. 

I quattro obiettivi che il co¬ 
mitato unitario m e posto fis 
sano ì filoni fondamentali del 
1 azione democratica e popò 
lare per la tutela della salu 
te, spostando Passe di inter¬ 
vento dalla medicina curativa 
(da non trascurare) a quella 
preventiva, per la ricerca del¬ 
le cause che oetermmano i 
guasti alla salute, prime fra 
tutte quelle legate al sistema 
di produzione esistente nelle 
fabbriche basato sullo sfrutta¬ 
mento più disumano 

n convegno ai dicembre prò 
pose per l’area ecologica di 
Ivrea la costituzione di due 
zone sanitarie, cioè la istitu¬ 
zione di almeno due unita sa¬ 
nitarie locali, strutture decen¬ 
trate del servizio sanitario na¬ 
zionale previsto ma non anco¬ 
ra attuato, con tutti i presidi 
necessari alla tutela della sa¬ 
lute. i centri di medicina del 
lavoro, di medicina scolastica 
d’igiene e profilassi, poliam¬ 
bulatori, ospedali, eoe A1 co¬ 
mitato unitario ohe è sorto, 
spetterà il compito di aprire 
un pubblico colloquio col co¬ 
mitato regionale per la pro¬ 
grammazione ospedaliera, pro¬ 
grammazione che deve essere 
necessariamente piu global¬ 
mente sanitaria ed evitare che 
si programmino ospedali senza 
tener conto che per la tutela 
della salute occorrono tutti i 
presidi necessari che la scien 
za e l'esperienza organizzativa 
sono m grado di prevedere 

A Ivrea, dunque, e sorto il 
primo comitato sanitario di 
base altri, speriamo, se ne ag 
giungeranno La politica sanità 
ria esce cosi dai gruppi ri¬ 
strettissimi di specialisti col 
camice bianco « addetti ai la 
vori » — con ì quali nulla han¬ 
no da spartire i medici aiuti 
e assistenti ospedal-eri orga 
nizzati nell’ANAAO — per av¬ 
viarsi a diventare oggetto de] 
la coscienza e dell’azione de 
mocratica dei partiti dei sin 
dacati, delle masse popolar* 

Enzo Lalli 


Viaggio in Siberia dove l'URSS combatte lo battaglia per il primato produttivo mondiale 


Scuola, scienza e industria si uniscono 
per creare la società organica di domani 

Lo « concentrazione dei cervelli »: rispetto agli Stati Uniti, ci dice il matematico Lavrentiev, presidente della Sezione siberiana dell'Acca¬ 
demia delle Scienze, abbiamo il vantaggio di selezionare i talenti su una base popolare più vasta - Uno staff di scienziati giovani nella 
città della ricerca pura ed applicata - Coma si risolvono i nuovi problemi produttivi - Fasci elettronici per la disinfestazione del grano 


Ha pilotato lei: tutto bene 


i 



Dal sottro toriato 

AKADFMGORODOK, maggio 

Il compito generale della 
Sezione siberiana dell A evade 
ima delle Scienae tSOAN) e 
d. integrare al massimo la 
scienza nella società Questa 
integrazione ha tre protago¬ 
nisti 1 istruzione, la ricerca, 

1 e< onomia 

Tum e tre sono presenti 
ad Akademgorodok e danno 
vita ad un esperimento uni 
co in cui la scuola da il suo 
apporto alla scienza e la 
scienza alla scuola, scuola e 
scienza danno il loro appor 
io all economia e contempo¬ 
raneamente ne traggono Me¬ 
ta del corpo insegnante del 
1 università e costituito da 
scienziati che sono quindi 
fuon organico Gran parte dei 
collaboratori degli istituti di 
ricerca sono d altro canto o 
studenti degli ultimi due an 
ni universitari o laureati che 
svolgono l’aspirantato scien 
tifico Università e centri di 
ricerca lavorano anche su 
commissione dell'industria e 
della ricerca 

E' un quadro che. nel suo 
fondamento anticipa la so 
i ìeta organica di domani do 
\e il sapere si forma, si ali 
menta circola, produce, con 
suina e si innalza Naturai 
mente non e il caso di idea 
lizzare Questa e 1 ambizione, 
l'ispirazione di Akademgoro 
dok I-a vita e meno ìdeolo 
gica e anche meno noiosa 
Ciò che stupisce, visivamente, 
e il fatto che per ottenere 
questa integrazione fra scien 
za e società si sia costruita 
questa ritta scientifica, tutta 
ed unicamente scientifica, che 
ha l'apparenza della emble 
matica « torre d’avono » 

Su un dolce declivio di he 
ralle in faci ia al mare artift 
ciale della diga sul fiume Ob, 
quarantamila scienziati, stu 
denti, tecnici, vivono in case 
a 4 o 5 piani e eottages di 
stnbuiti lungo viali silenzio 
si I rami degli alberi lambi¬ 
scono i balconi C’è una so¬ 
la linea di autobus, gli im¬ 


BARDUFOSS (Norvegia) 
— Non si tratta di stabi¬ 
lir# sa il suo sia il primo 
caso dal genera o no (le 
lineo aereo bulgare e quel¬ 
la sovietiche hanno già in 
servizio alcuna donna pi¬ 
lota), a neanche lai. Turi 
Wideroee intendeva batte¬ 
re qualche primato, lari, 
parò. Turi, una balla ra¬ 
gazza bionda, ha portato 
a tarmino il suo primo 
volo su un aereo dalla h 
naa civili scandinave e al 
l'arrivo a Bardufoss, dove 
è atterrata proveniente da 
Oslo, è slata festeggiata 
sima da giornalisti e foto 
grafi. Eccola appena sce 
sa dalla cabina di pilo 
faggio con un mazzo di 
fiori In mano. 


pianti di ricerca, e ’.e scium* ; 
micio distribuii a*'omo qua l 
s: si sptidono negli ampi sp,t 
zi Solo una strada può in ] 
qualche modo r.cntamare m . 
magmi cittadine e quella in , 
cui si trovano l'alhergo il pa 
lazzo delle telecomunn az.oni, , 
i magazzini generali il c.ne , 
ma e che e dehneat'a, sullo 
sfondo, dalla Casa dello Scien 
ziato che e il centro di vita 
sociale La polvere del mon 
do sembra non riuscire a 
lambire questo angolo biazi 
lo, terso asettiLii- Ma tutto 
questo e solo un errore di 
ottica I fili efie legano que 
sia torre di avorio al mon 
do sono infiniti ed essa par¬ 
tecipa aU unico circuito san 
giugno del paese 
« Gli btaii Uniti pompano 
cervelli da tutti ì continenti 
e questo e uno dei fattori 
dei loro grandi successi Noi, 
per nostra parte, stiamo la 
cendo un esperunento di con 
centratone dei cervelli e, ri 
spetto agli Stati Uniti, aubia 
inu U vantaggio di seleziona 
re 1 talenti su una base po 
polare piu vasta » E il pre¬ 
sidente della SOAN. il mate 
manco MA Lavrentiev. a d.r 
ci queste parole il cui senso 
sembra esseri loro hanno 
pai soldi, ma noi abbiamo il 
siK-ialismo Lavrentiev e i'u 
mio « anziano » di Akadem 
gurodok, ma il suo dinann 
smo lo mette alla pari con 
lo staff dei capi istituto, tut 
ti al disotto dei 50 anni, rutti 
dinamici anticonvenzionali, en 
tusiasti ma non conformisti, 
fiduciosi ma critici Tutu co 
loro che sono venuti qui han 
no detto <> sonito che c'e una 
aria diversa che a Mosca o 
negli altri centri scientifici 
tradizionali Pote*e entrale 
nella sodo del prcsidiurn del 
1 Accademia delle Scienze sa 
lutando il portiere anche se 
e la prima volta che vi vede 
Potete telefonare al direttore 
dell istituto di radio fisica e 
parlargli nel giro d. qualche 
istante Potete chiedere e ot¬ 
tenere di visitare qualsiasi la¬ 
boratorio C'è il gusto per la 
curiosità e anche per la po¬ 
lemica 

fi presidente dell'Accademia 
nel ricevervi può proporvi, 
come mi è capitato di # pro¬ 
seguire la conversazione men 
tre fate conoscenza con la 
( itta » ti carica sull’automo¬ 
bile da lui stesso guidata e 
ti conduce in giro nemmeno 
immaginando la vostra sor 
presa Nel prospettarvi il 
quadro dei loro problemi gli 
scienziai'i dicono panp al pa 
ne nella fisica nucleare bat 
tiamo gli americani, loro han 
no piu calcolatori elettronici 
ma noi li sfruttarne meglio, 
nella biologia scontiamo an 
cora le conseguenze della d t 
tatara di Lisenko ma il no 
stro istituto ha svolte per pn 
j ino ampie r con he < ito.o | 
glebe j 

I Forsf questa « aria » non ( 
must mito ciie si respira q il 
»• u’ ile alia scienza non me t 
no dei possente s'r unente , 
materiali di cui viene do*a , 
ta e dei talenti che la ixim 1 , 
no esercitare La c-ttn ego | 



Schiller, il ministro del marco forte 


Il titolare socialdemocratico del dicastero deirEconomia sarà la «locomotiva» incaricata di condurre la SPD al successo - Come è stata superata la crisi del 1966’67 
« Forse abbiamo salvato l'economia ma certamente abbiamo salvato l'economia capitalistica », ha detto un delegato al Congresso di Bad Godesberg • L’esempio della Ruhr 


vane e cresciuta in dodici 
anni O-a c < oinpie'a Ha una 
m.vir-ru uni. ìs'ru’i e un 
nutro di * auolo, 24 accadente 
( ì ,52 niembr. corrisponden 
t , 25b dottori in scienze, mi'- 
le cand-dati J 500 srudente 
unnersrari I-i struttura del 
la r.cerca accoglie sia le esi 
genze della ricerca applicata 
che di quella pura instavi 
rando come vedremo una 
grande «.omunicabilita fra i 
due settori 

Il prof CI I Marclul specia 
Usta di calcolo elettronico e 
vice presidente della SOAN. 
mi ha indicato alcuni settori 
de* la ricerca fondamen’ale 
fisica del plasma, accelera 
tori nucleari seni .oondu’Fort 
e generatori a quanti, analisi 
matematica economia mate 
matica scienze del calcolo, 
s’udi fondamental. sugli sira 
ti superfulah della sostanza, 
chimica farmac eutica. calali 
si chinili a del petrolio 
In quanto alla rueroa ap¬ 
plicata rilevazioni geologiche 
e geofisiche della Siberia e 
dell'Estremo oriente, mutazio¬ 
ni genetiche guidate nell alle 
vamento degli animali da pel 
Uccia modelli matematici per 
la pianificazione economica di 
lunghi periodi della Siberia 
F -.tato cab olato che l ef 
fetto economico delie ncer 
che applicate condotte fino¬ 
ra dalla SOAN e stani pari 
a 75(1 milioni di rubi (piu di 
5IKI miliardi di lire) E tut¬ 
tavia il meccanismo di pas¬ 
saggio dalla scoperta scientifi¬ 
ca alla sua applicazione prò 
dutttva, e complesso e semi 
nato di ostacoli di natura in¬ 
formativa. economica, orga 
m/zativa e psicologica E’ que 
sto il tema centrale del di- 
Pattini economico attuale in 
Un one Sovietica Visto da 
Akademgorodnk, il problema 
si pome nei seguenti termini 
essenziali Al momento in 
cui una scoperta e teorica 
mente applicabile l'industria 
m genere e impreparata ad 
accoglierla per ragioni tecni¬ 
che éd economiche 

In pratica quella certa 
azienda deve sostenere con le 
sole proprie forze li peso del¬ 
la lunga fase sperimentale e 
di messa a punto, poi il co¬ 
sto forse ancora piu rilevan¬ 
te che deriva dall'inevitabile 
caduta del rapporto fra inve¬ 
stimenti e produzione nel 
periodo iniziale dell introdu 
zione della scoperta nello 
schema operativo aziendale 
Per cui e difficile trovare dei 
direttori che siano disposti a 
sacrificare, sull’altare del pro¬ 
gresso tecnico, il compimen 
to dei propri piani produtti 
vi con tutti ì contraccolpi a 
catena che ne derivano (cadu¬ 
ta del profitto scomparsa dei 
premi materiali, passività cre¬ 
ditizie ecc.). 

Vi sono due strade parsile 
le — a giudizio del prof. Mar- 
cmk - per uscire da que- 
va contraddizione la prima 
e di carattere economico, e 
consi-ae neh i definizione di 
norme cne premino material¬ 
mente il r.scino connesso con 
i introduzione della nuova tee 
oologia I.a seconda e risola 
uva c 1 eliminazione o la for 
’c* r.du/ione del periodo di 
cadir.i della produzione der. 
.ante d..l rodaggio della nuo 
.a t.-cn.ca E questo si ort e 
tu c *n uno strumento ti cu 
■'ìdclf’o « bure di costruzio 
ne i, vale a dire un'istituzio¬ 
ne se lentifica tecnologica pro¬ 
duttiva cne realizza materia, 
mente, portandolo a livel.o ot- 
‘ nio di rend.mento il prò 
otepo applicativo della sco 
pert.i 

Siil.a carta sembra un seni 
p et- un n di C'Oiomno ma 
rune si trafa di una vera 
o.uz one noia s'rutiara p > 
ci l'tiva nel rapporto fra 
se * n/a ed economia ne.la d 
'tn'ju/.one delle r.sorse tee 
rebbe la vittima computa de 
la priorità degù rivestirne:.’. 


ma della semina < rara ng dal 
potrò! o e a.T p r ocess cu 
m.ei per ..-radia/ fu^nore 
e saldatura d’ me* i. 

Ed ecco i* ca‘a.og > com¬ 
prendente i qua’T.j at 'elera 
tori prode*’i dall i'* \i f u. d*I- 
l'Elit IA. cne ha un altezza di 
K0 cm e un diametro di un 
metro < prezzo 125 ni. uni ai 
lire) all’Elt 2 5 cne e 13 volse 
piu grande ‘sono tuli fru¬ 
menti di lavo.o e non di ri¬ 
cerca Ad e-emp.o i es*ar# 
prossima il plico! > Eliti A 
sarà impiega"o *n un C'peri 
mento di divntes'az one del 
grano <i suo; fa-i. e.e'TWi 1 
ci rendono s'eril gì, inserì) 
Se ’a cosa riuscì-a r.e po¬ 
tranno essere < ostru.'. to 
quairita animo.-' zzando in 
tal modo Times imento e ren 
denclo possibile un abbassa 
mento del prezzo 


Enzo Roggi 


Espulso dal PCF 
il direttore di 
« Politique 
aujourd'hui » 

PARIGI. # 

Alcuni n.t'-i fa i*t .limati 
va personale di un grupi» di 
comunisti france -i in contrasto 
con il (C del pa-fto comnio 
V ;>nbb! c<v <>ni ’a rivista Poi- 
ti i/up ai‘)f>urd hw Paul N<*-ot 
ne era il direttore In seguito 
all apparire dei primi numeri 
de Ila nvi-ta — che ha una ava 
(lenza nua ile — ,l e ria'» una 
vivace d >c l. ione in'orn ) ai 
problemi ti itt.U dalla rivinta 
■Ut Ma nelle federazioni del 
PCF. nelle sezioni c in partivo 
ia-< n fi te r c u appaiono.aro 
i redattori e colahiorator 
Ieri il quotici ano del PCF 
I.’Hnmamte ha pubblicato u 
comunicatt» no! ciua.e c detto 
che 1 comitato direttivo de 1 a 
sezione di Butte aux Lai* 
Ics - CrouJcbarbe ha sciolto la 
cellula Duriath e ha e--puls(> dai 
*uoi ranghi Paul Noirot ! e de 
c'sioni sono state ratificate da* 
comitato feditale e dai comi 
tato centrale del PCF II co 
inimicato prosi g ,e dii htaran'i 
che il comitato direttivo oc c 
sezione e il comitato fedirà • 
avevano indicato come ! i zi 
tiva di Noirot contrade! i* v-,» 
lo sforzo gc ni rale dt I par» * > 
sul lavino di orli mari ( nto * 
ca il mandi'to d ( h io p an 
La risoluzione ( 'cl con .lai > c 
re ttivo. pre-a all unamrn.ta c 
in ara f-a a "*o erse < ’.n * 
può essere u e mbn mi P( F • 
di una celi ila del P( F se no 
alla condizioni di accettare 
mio programmi e si. a -'a 
tutl - I.a nsolu/iore iftcrn * 
[M)i ette < non c acce” e» e - 
una maggioianza rolla -eli 
abb a cptv) 2 g ito <<n m** 

voto la volontà d alcuni coi 
pagro di • mare uno stato < 
fatto nel quale • pri-u ipi f C 
-tatui! del partito mh o aper < 
mento violati che inn - par 
ri e iti acccttablo 1 atteggi tmer 
’o di Paul Noirot pi me pale a 
’i malore di ita ,n z itiva che 
d A! est* rro di I partito m n, 
poni dia Mia poi t\a e ai sui 
prirn i;u > 


30 santi 
cancellati 
e decine 
contestati 


Dal nostro invinto 

BONN maggio 

Willy Brandt sarà ì. candì 
dato Cancelliere della SPD 
(Partito socialdemocratico di 
Germania» nella prossima bat¬ 
taglia elettorale per le votazio¬ 
ni rie 2h - inb *■ \1 i . 
ra « locomotiva elettorale » — 
per usare una espressione m 
auge all'epoca delle grandi for 
tune del dimenticate* Ludwig 
Erh&rd — sara per !d SPD *1 
ministro dell'Economia Karl 
August Schiller, divenuto or 
mai il simbolo della rinascita 
Uconormca dopo la crisi del 
i anno 1966 t>7 ! uomo c he in 
queste ore e al centro della» 
tenzione mondiale per il prò 
blema della rivalutazione dpi 
man o 

Schiller, a 5H anni è un per- 
nonaggio relat v amente nuovo 
$ui*a scena politica di Bonn 
vi approdò nel 1965 provemen 
te da Bei'.n oves' dove si 
era fatto un nome come se 
natore all’Economia negli an¬ 
ni immediatamente successivi 
alla costruzione dei «muro» 

I suoi si'udi di economia li 
aveva compiuti a Kiel Fran 
coforte < Heidelberg Nel 1937 
dopo un [jeriodo di mthzxA nel¬ 
le SA, aveva aderito ai partito 
nazista e la guerra i'aveva tra¬ 
scorsa (‘enne volontar o nella 
U'ehrmacht Alla sconfitta del 
la Germania si trasferì ad Am¬ 
burgo dove intraprese la car¬ 
riera universitaria e aderì al¬ 
la SPD 

Fu una -frana sre fa politica, 
purché, come scrisse piu tar¬ 


di « Dir Zett » u suo pens.ero | 
economico «s i "rena se s vuo 
le, ’ia John Magnare. Keynes 
Jan Tinbergen e Waltei E i 
rken il padre dei neo libera!, 
smo Come , primi due anche 1 
Schiilei vuole pilotate 1 prono 
mia globalmente » La sua for 
mula magica e Tonta con 
| correnza quante * possibile 
tonta ptanificaziore quanta è 
1 necessaria » Di socialismo e 
dì riforme per realizzarlo non 
si* ne parla Quando Schiller 
assurse la direzione de mini 
stero tederale deli Economia 
Dir H ’el! n «catena Sprinter) 
note .assicurare ì suoi lettori 
I « Egli non e sospettati di nu- 
j trire una inclinazione segreta 
I iri es.it' menti eitiii i i. - 
I cavati dalla ' cassetta delle 
idee balzane della SPC Karl 
, scnil.er vuol fare una politica 
I economica non sostanzialmm 
, te diversa ma migliore di quel 
la dei governi passati >» 

In compenso Schiller è un 
vero genio delle « relazioni 
pubbl che » e della pubblicità 
di se stesso 

Gli amici maligni lo definì 
rono tempo fa la « Calla® del 
l'SPD » Sui rotocalchi f possi 
bile vedere Schiller mentre cuo 
ce le uova taglia lerba nel 
giardino, balla una danza in 
diavolata con un* diciasset¬ 
tenne 

Le inchieste demoscopiche, 
che in Germania occidentale 
sono di uso comune quasi co 
me la birra lo pongono or 
, mai nella rosa degli uomini 
polif ci piu popolari « Der 
Spiegel » gli ha dedicato, m 


uno dii suo vn*. in nume 1 | 
2 ,ii. ii- t-i n,i < usi ' n’t 0/ 
z c (i i - s i ni della sto politi 
i ii ut nini a a- due anni e 
un zzo ci < gì inde t oa.i/mne » 
Poi*.> do,)(i assunzione da 
pare rii Se j) he r de suo ine d 
i o ne, !t botalo TX * luti. , 
i t rie. i.i.n-i annunciava che j 
VI cimi all o a fos (MH dlbix , 
cipat. e (44 IKK) lavoratori ad I 
orano raiono Du ami do | 
(X) nel maggio 1%9 vi era- | 
. i miuv itili tri 72U IKK) p i'’ 
ih la.oro dissimilili tre per j 
ign ino rii 24 (<Kin disoccupa- j 
ufficiali I. pioriio soc.a i 
,o cut nel Tirò pc la pri 
•ita volta nei dopoguer.a non 
ita p.u cresciuto e salito lo 
se >rso anno ri. tu 7 j»r ] 
tento Ques'o remo d. ere 
sera era sujierato ancora sol 
atro dal Giappone » 

Ne. corso del recente con 
gresso socialdemcx ratico di i 
Bad Godesberg Brandt ha 
avuto per Nch-l-er parole dt 
sperticata lode « Noi — ha 
detto — •- amo orgogliosi di 
! lui e di quani’o ha realizza- 
’o II suo moderno stia d’ 
lavoro ha fatto scuota e deve 
fare ancora di ptu scuola Co- 
i ine ha detto il nostro amico di 
Monaco Hans J oc ben Vogel m 
relazione al lavoro di gruppo 
di Schiller questo e stile al 
la Kennedy, non ricopiata ma 
sviluppato» Eppure il con 
gresv) ha reagito al r smacca¬ 
ta esaltazione da parte di 
Brandt con applaua relatlva- 
| menti moderati 

Nessuno del di.egHti certa¬ 
mente, poneva in dubbio la 


i ompe’enza e le capacita di i 
■sch ller I cozlegh. chi .• Bonn 
nanno avuto occas one d. assi > 
s’ere a conferenze stampa m 
i ornane di Schiller e Franz ( 
Josef Stratina, ministro delle j 
Finanze, ricordano ì, sorriso | 
maligno con il quaie il mini 
stro socialdemocratico accom 
pagna certi strafalcioni tecni 
ci pronunciati dal collega de 
•nocristìano Nessunc nel con 
gresso, aveva ritenute esage 
rato quanto Helmu’ Schmidt 
aveva detto su Strauss « Dal 
la controparte (democristiana) 
si può, per esempio sentire 1 
che non il ministri' dell’Eco i 
riomta ma il mmistio delle 1 
Finanze ha provocato t! nuovo 
slanc-io economico Cer i 
■o Strauss aveva in preceden 
•a tra 1 altro studiat i anche | 
m po di economia a In 
stiri k F’u nel dicembre 1 
1966, ha cambiato professore ( 
cvuesti sedeva nel governo ac 
canto a lui, e ciò gh ha fat¬ 
to molto bene » 

Tutto ciò significa che et- 
fetvivamente il bilancio econo¬ 
mico della « grande coalizio¬ 
ne » a Bonn e U bilancio eco¬ 
nomico del ministro soctalde 
rnocrauco Ma come s. presen 
ta questo bilancio? Ecco co¬ 
me lo ha d.pinto, in termini 
che si possono sottoscrivere al¬ 
la lettera un delegato al con 
gresso di Rad Godesberg « SI 
dice nel T*66 noi abbiamo sal¬ 
vato l’economia Forse abbia¬ 
mo fatto ciò, mu Indubbia 
mente . > abbiamo fatto con 
mezzi ci informi al sistema e 
ciò vuol d.re che in fondo 


noi nctn .cobiamn salvato no! | 
1 altro cm- 1 economia capita 
listila | 

« Se aneliamo a vedere 1 me/ , 
zi c on i qtiau questa econo 
mia e sr.ua nuovamente r, 
messa m moto con i quali il i 
compagno Nthiller Tha nuova 
men»e r.messa in motto, allo 1 
r.» constatiamo in realfa che 
sono mezzi che puntano a 
spingere i capitalisti a prò 
durre di nuovo e preoisamen 
te a produrre perche essi pos 
sono nuovamente attendersi 
p’of.tti Ora si e già detto 
ques’V) i il primo stadio II se , 
condo deve ancora venire Ma, 
compagne e compagni e una 
vecchia esperienza storica che 
non appena ì capitalisti si sen 
•ono di nuovo sicuri e la con 
giuntura da loro ed alla loro 
cconom.a nuovo impulso, in 
questo momento la loro resi 
tenza contro le riforme con 
tro le riforme di struttura, di 
viene pm furiosa che mai e 
che tali riforme — io lo am¬ 
metto senz altro — sono piu 
difficili da far accettare dalla 
coscienza di una grande mag 
gtoranza della popolazione, 
se non le sosteniamo con tut¬ 
te le nostre forze » 

Ma Schiller ha già pronta 
la « sua * ricetta anche per il 
secondo stadio ed è una ricet¬ 
ta di cui tutto si può dire, 
meno che sia socialista non 
r.forme di struttura, al massi¬ 
mo un po’ di « cogestione » in¬ 
tesa come s’rumento di col 
lahorazione di < lasse mode 
-.fissimi miglioramenti satana 
li e molto fumo negli occhi 


con una 'onridetta - polita «t i 
de- a pi qif.e’a nei.e man. dei 
.avoratori », .or n pratica 
una torma di i.sparmio forzo , 
-ai la i ui ut . '/azione non po I 
ira ci, terto e-*sert controlla | 
ta di lavora' iri una formula 
eli c ili ann. il Otto Brenner 
i piisidente del sindacato dei | 
tnetariii'g c i i.i ne egl rompa 1 
ano di nartrio di Schile-r t 
scrisse « F. n a ferma per i 
suasione < ut- ria politica de! , 
la proprietà cne non intenda . 
in nulla inori ficare I attuai* ! 
strutturi de 1 la propr.eta non ' 
confluita ai.a ri* mocratizzazio . 
ne dell ec uno*n*a » j 

Una riforma che non con | 
duce alla democratizzazione I 
deliecnnnmia e quella in via 
di attua/.one nei.a regione del | 
la Ruhr Da ann. con U so ’ 
pravvento del petrolio e de. , 
c arbone americano, piti a buon , 
prezzo, sul carbone prcxiouo 1 
nella Ruhr, questa reg.one. | 
un tempo cuore dell economia j 
tedesca, versava in una gra 
ve cr.si miniere che chiude 
vano, minatori sul lastrico, 
montagne di ^arbone inverniti 
to S] rendeva necessario, un 
gigantesco processo di razio¬ 
nalizzazione. capace di ade 
guare la produzione alle esi 
genze del mercato e, -oprattut 
to. di renderla concorrenzia 
le La nazionalizzazione della 
industria carbonifera sarebbe 
stata la premessa piu ragione 
vole, oltre che piu giusta La 
strada scelta da Schiller è sta 
ta un’altra convincere i prò 
prietari delle miniere ad unir 
si in una unica socica Gli 
strumenti per ottenere ciò so¬ 


ni st.i’i 1 -n i firit a far.co 
de 1 < finti min . > m., vct.z o,.; 

c rc-d t tz< vi i * n l s< a I,i 
so< ìeta unii a t* rata *> rer*a 
mente reai. //e ra c> m 'tire d. 
rd? o-iaTzz.tz-ira ** r.'’ r uttur.i 
ziot.e in-ics'ir* lo N’afo ga 
raiT.sit- ner \ lestu c parte ; 
pane un prof ’fo riel 6 t>cr 
cento annuo per vent. anni 
In queste n . lo tra 2 ii anni 
lo Stato c ot* i M i .itaci ni 
avranno v imi c n ente pagalo 
la propr t ta ma questa -,a 
ra ancora n mani private o 
n a.tie p ir i . in la • ri ir 
ma d, S< n * : . r m n u e 

s*ato naz ona zzi o, ma il sa 
ero tabu de.la proprietà pr. 
vaia non e stato mf-anto 

La lunga e->pos / orn < con 
sente una > r eie oni tis un* 
Nel.e e.ez *>n dm 2H stttim 
hre .a SPI) puma a.i.i v.tto 
ria Schiller sara .a sua *t m 
comotiva ele'tora.e » ma sara 
contemporaneamente il simbo 

10 e la garanzia c he la SPD 
almeno sul terreno e'-onom 
co e sociale, min rappresenta 
una vera altemat.va alla poli 
tica del passato Non e per 
ciò azzardato il dubbio che 
molti elettori, proprio in man 
eanza di questa alternativa 
preferiranno ountare sul vec 
chio cavallo democristiano 
tanto piu che democristiano e 

11 Cancelliere Kurt Georg Kie 
singer nel cui governo il so¬ 
cialdemocratico Schiller ha 
brillantemente superato Tesa 
me di capace gestore del si 
sterna cap.tahxtico. 

Romolo Caccavaio 


m icmnfK o '!• nu Igei >u cj J* 

.: cosiddetti d rettamente pm j 
chiù,vi E q ondi si tratterà 
rii un ppx-esso a,s>ai lungo j 
con ì suoi partigiani e 1 suoi 
a.versati Na* ita.mente Aaa 
(li-mg.ij.xluk tri.] ta a'tt.amen 
e fra . pruni N* la c **a e 
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Impegno comune dei parlamentari della sinistra e dei lavoratori 

LO STATUTO DEI DIRITTI SUBITO 


Gli operai Pelle mossieri fabbriche di Roma e del 
Lazio si inceotrano eoo i senatori della sinistra, 
presento il son. Mancini (PSD presidente della 
commissione Lavoro del Senato - Terracini: dalle 
fabbriche al Pariamento una srande azione di letta 


Numerosi operai di oltre 
quaranta fabbriche romane si 
«uno incontrati ieri sera a 
Palazzo Madama con 1 senatori 
comunisti, dei PSIUP e della 
sinistra indipendente, l.'ini/ta 
tiva. presa dal PCI, è il primo 
incontro duna serie che. ha 
annunciato Terracini, si terra 
davanti alle fabbriche romane 

Erano presenti lavoratori 
della FATME, FIAT, Pirelli di 
Tivoli, Alttalia, Coca Cola, BPD 
di Colleferro, SACET, Fioren¬ 
tina, Fonderie Genovesi di La¬ 
tina, Findus, Massey and Fer¬ 
guson, operai edili. Alla pre 
sidenzB erano 1 compagni se¬ 
natori Umberto Terracini, pre¬ 
sidente del gruppo, Edoardo 
Pema, vice presidente, Marisa 
Rodano. Fermariello. Mader- 
chi, Mammucari, Pi ras tu e lo 
on. Pochetti Cerano poi. per 
il PSIUP, ì senatori Masciale 
e Tomassini e, per la sinistra 
indipendente, il senatore Fran 
co Antonicelli E' intervenuto 
anche il presidente della com¬ 
missione lavoro del Senato, il 
socialista Mancini. 

L’incontro e staio a|a*rto dal 
compagno Terracini che ha ri¬ 
cordato come il giupixj comu¬ 
nista abbia mantenuto l'impe- 
gnu preso di fronte ai lavora¬ 
tori, nel corso della campagna 
elettorale, presentando appe¬ 
na pochi giorni dopo le ele¬ 
zioni <7 giugno 19fi8> il pro¬ 
getto di legge sullo Statuto dei 
diritti dei lavoratori. 

Hu ricordato che successiva¬ 
mente ne sono stati presentati 
anche uno del PSIUP ed uno 
del PSI. « Intanto però — ha 
detto Terracini — è passato 
troppo tempo. Per questo ab¬ 
biamo rifiutato il nuovo rin¬ 
vio chiesto dal presidente del¬ 
la commissione lavoro. Noi 
abbiamo respinto il rinvio, ma 
c’e da pensare che non lo re¬ 
spingerà la presidenza del Se¬ 
nato. Abbiamo quindi di fron¬ 
te quindici giorni — ha ag¬ 
giunto -- e debbono essere 
quindici giorni di lotta ». 

« Bisogna agitare il proble¬ 


ma. stimolare le masse lavo¬ 
ratrici in modo che il dibattito 
parlamentare non si svolga a 
freddo, bensì sulla base di 
lotte in tutto il paesi- E’ per 
questo che abbiamo preso la 
iniziativa dell'incontro di sta 
sera » 

Sono intervenuti nella di¬ 
scussione i lavoratori preseti 
tr Modesti della Romana gas. 
Cerri e De Feo della FATME. 
Cadeddu della FIAT, Pedi coni 
e Loppa della BPD, Mangioiu 
delle Fonderie di lattina. Pic¬ 
coli della Massey and Fer¬ 
guson che hanno sollevato al¬ 
cuni grossi problemi tra cui 
quelli dell'assemblea, delle li¬ 
berta sindacali e politiche in 
fabbrica, della salute nei luo¬ 
ghi di lavoro. 

Dopo 1 lavoratori hanno par¬ 
lato altri senatori tra cui il 
compagno Fermariello. il se 
natore Mancini del PSI che ha 
voluto sottolineare soprattutto 
l’importanza dello sviluppo u 
nitano del movimento dei la 
voratori per realizzare una U-g 
ge la piu adeguata possibile 
alle esigenze attuali che ven 
gono dalla base. Tuttavia il 
senatore Mancini ha manne 
sato l'esigenza, a suo patere, 
di un ulteriore lavoro in com¬ 
missione. Ed ha concluso pa¬ 
ventando l'ipotesi che forze, 
che oggi si dicono d'accordo, 
possano all'ultimo momento 
frapporre ostacoli alla risolu¬ 
zione di questa fondamentale 
esigenza dei lavoratori e della 
società. 

11 senatore Masciale del 
PSIUP ha voluto poi marcare 
l'urgenza di concludere il di¬ 
battito sulla legge con un prov¬ 
vedimento positivo prima del¬ 
le ferie del Parlamento. 

Concludendo, Terracini ha 
annunciato una serie di in¬ 
contri tra parlamentari del 
PCI e della sinistra con i la¬ 
voratori davanti alle fabbri¬ 
che romane. 


In agitazione tutto il settore del pubblico impiego 


Palermo 


Scuola: si annuncia il caos PCI PSI psiup 


gu. b. 


Statali: buone prospettive 

Sia sii « autonomi » dell’Intesa della scuola che il sindacato CGft rom¬ 
pono le trattative per le inaccettabili preposte del sovente e preannun¬ 
ciano lo sciopero degli scrutini e degli esami • Comunicate CGIL.CISLUIL 
sull'accordo di massima raggiunto con il governo per gli statali 


Mozione delle sinistre all'Assemblea regionale 

Palermo: nuova legge 
chiesta per le enfiteusi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9 

Il Parlamento siciliano ha ap¬ 
provato stamane una mozione 
PC1-PS1 PSIUP con cui - sot¬ 
tolineato l’obiettivo vantaggio 
che la sentenza della Corte co¬ 
stituzionale suU'illegittimità del¬ 
le norme della legge 607 rela¬ 
tive ai rapporti enfiteutici isti¬ 
tuiti dopo il 2* ottobre ‘41. [>ro 
cura agli agrari che. per bloc¬ 
care gli scorpori della riforma, 
hanno truffato decine di mi¬ 
gliaia di contadini imponendo 
loro canoni assai onerosi — si 
impegna il governo regionale 
* a rappresentare al governo 
nazionale l’inderogabile necessi 
tà di agevolare l’approvazione 
da parte del Parlamento, en 
tro il luglio '69 » di un prov¬ 
vedimento riparatore che esten¬ 
da i benefici della legge WT7 
alle enfiteusi più recenti e alle 
aree edificate ed edificatoli. 

La mozione impegna altresì 11 
governo a disporre perchè l'En¬ 
te di sviluppo agricolo rìesa- 


1 mini tutte le partite rii terreno 
che. in applicazione della leg¬ 
ge di riforma agraria sono su 
te concesse in enfiteusi, e < in 
< allo scopo di procedere alla 
espropriazione del doppio delle 
superfici di terreni per i quali 
eventualmente i concedenti do 
vesserò ottenere la devoluzio¬ 
ne » come stanno tentando di 
fare esercitando pressioni sem 
pre più gravi e intollerabili. 

Il governo ha inoltre accetta 
to (cosi come lo invitava a 
fare pure una mozione di al 
cum de, nnch’essa approvata 
dall'assemblea) di intervenire 
sui prefetti deH'isola perchè in 
ducano gli agrari a non mi 
ziare procedure giudiziarie di 
alcun genere in attesa della ri 
forma della legge 607. Su tale 
richiesta un fronte comune, di 
iniziative e di lotta, si era rea¬ 
lizzato in Sicilia tra le for/e 
contadine ad opera congiunta 
dell’Alleanza e dell'UCI. 


9* P- 


Assembleo alla Terni per il congresso CGIL 


COMBATTE TUTTI I GIORNI 
IL SINDACATO IN FABBRICA 

In un solo complesso, 1500 salari diversi, un ventaglio che serve a pagare meno il lavoro - Il 
prossimo obiettivo: portare una parte del cottimo nella paga base • Presente Vittorio Foa 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 9 

In tre giornate di dibatti- 
to, ut traverso sei assemblee, 
i 1300 operai della Acciaieria 
iscritti alla FIOM, hanno par¬ 
tecipato al congresso di ba¬ 
se della CGIL. All'ultima di 
queste assemblee, divise se¬ 
condo gruppi di reparti e tur- 
ju dj lavoro, ha preso parte 
il segretario confederale com¬ 
pagno Vittorio Foa. 1 delega¬ 
ti del congresso di base par¬ 
teciperanno al congresso in¬ 
termedio del settore dei me¬ 
tallurgici, da cui saranno scel¬ 
ti i delegali per lì congresso 
della Camera del Lavoro. 

E un dibattito al quale par¬ 
tecipano tutti 1 lavoratori 
iscritti al sindacato, un im¬ 
ponente momento di demo- 
ciazia e di impegno sindaca¬ 
le ohe assume grande interes¬ 
se (piando si inm'-coim gli 
operai del più glande coni 
plesso industriale dell Duihi ia 
do-,e hi CGIL è la pm gran 
de e i-iiuih.ittiv.i loi.'.i Alle 
Acciaierie, su 11) operai A so¬ 
no iscritti alia CGIL e tì vo¬ 
tano CGIL nelle ole/ioni per 
la Commissiono interna. 

Da questi clementi m o 
mossa la relazione di Emilioz- 
* 1 , dirigente della sezione sin¬ 
dacale di fabbi ica. ricordan¬ 
do che in un paio d anni al¬ 
la Acciaieria .si e passati da 
500 a 1300 Iscritti alla FIOM: 
mille 1 nuovi iscritti, in gran 
parte della nuova giovane leva 
operaia In questo congresso 
ce un aldo dato saliente ri¬ 
spetto al passato la presenza 
e la partecipa/ione, al dibat 
tifo, dei giovani, 1 quali rivol 
gono appelli ai protagonisti 
di grandi battaglie sindacali 
« politiche. « Diteci tutto 
quello che sapete, perchè il 
mondo non comincia oggi; la 
vostra storia, le vostrp lotte, 
c: interessano, Impariamo da 
voi un mestici e pei che voglia 
tuo lavorare e lottare » dice 
un giovane, Fraftieoli, rivolto 
agli anziani compagni 

Unita e lotta - ecco i due 
temi al centro del dibattito ri¬ 
presi, nelle conclusioni, dal 
compagno Foa. Sul tema della 
lotta. Proietti, membro della 
C.I., ha riferito della tratta¬ 
tiva in coivo sulla nuova stru* 
tura salariale E’ la più gran¬ 
de battaglia di questi anni, 
è stato detto- s: tratta di con¬ 
quistare una nuova struttura 
salariale che consenta di su¬ 
perare gli attuali squilibri che 
vi sono fra j 2700 meccanici 
e i siderurgici, tra reparto e 
reparto, tra posto di lavoro 
e posto di lavoro; e si tratta 
di elevare il minimo di aalft- 
rio, accorciando le distanze 
attuali. St tratta di una tratta¬ 
tiva lunga, che si trascina 
4a mesi, nella quale il »inda¬ 


calo è stato impegnato a di¬ 
scutere su 1500 posizioni sala¬ 
riali trattandosi di situazioni 
diverse. E’ un banco di pro¬ 
va che ha portato però ad un 
primo successo: a rifiutare 
cioè le paghe di classe richie¬ 
ste dalla Temi. Proietti ha 
informato delle posizioni dei 
sindacati sul passaggio di una 
parte del cottimo, ad esem¬ 
pio, sulla paga base. La con¬ 
clusione è questa: se entro 
il 20 maggio la Temi non 
sarà disponibile per un ac¬ 
cordo, si aprirà una nuova 
fase della lotta. 

Ecco il grande valore — ri¬ 
badito negli intervenuti e ri¬ 
preso da Foa nelle conclusio¬ 
ni — della strategia sindaca¬ 
le della CGIL, che consiste 
nella lotta articolata, nella 
contrattazione aziendale, sen 
/a che vi sia noe una De¬ 
gna tra una lotta contrattua¬ 
le e l’altra 

Altro tema di fondo, legato 
alla lotta per gli aumenti de¬ 
gli organici, ia diminuzione 
deH’oiario di lavoro e dello 
sfruttamento, è stato quello 
della occupazione. affron¬ 


tato con forza dagli interventi 
di Beri, Bordoni, Cesi, Pacca- 
ra. temi fondamentali in una 
provincia e in una regione 
dove la piaga della disoccu¬ 
pazione è diffusa. 

Altri temi sono stati al oen- 
tro del dibattito: taluni so¬ 
no stati affrontati con posi¬ 
zioni critiche, come per quel¬ 


la assunta sulla vertenza per 
le pensioni; altri per concor¬ 
dare sulla esigenza dt una po¬ 
litica fondata suH’intema- 
zionalismo proletario, sulla 
permanenza — in posizione 
autonoma — nella Federazio¬ 
ne sindacale mondiale. 

Alberto Proventini 


SAINT GOBAIN 


Rotte le trattative: 
72 ore di sciopero 

Sono ‘-tate rotte le trattative tra i sindacati e la direzione 
generale della Saint (èibain i>or la realizzazione di un accordo 
ili grillino per la revolanientazione dei premi di produttività, 
dei rapporti sindacali e del lavoro ineentivato A seguito della 
; nitura delle trattative, i •endacati di categoria della CGIL, 
Cll. e ClSL hanno proclamato 72 orr di sciopero. In questo 
programma, hi prima azione è rappresentata da tino sciopero 
di Al cip ita effettuarsi martedì l.t maggio in tutti gli stabi¬ 
limenti del gruppo. 


Il ministro si preoccupa di far profittare i privati 

La legge per il Fondo nazionale 
elude le richieste dei contadini 


In mento al disegno di legge 
per la istituzione del Fendo di 
solidarietà naz oliale itei e 
denmzzare I coltivatori lolpti 
dalle avwrsilà atiihislt-zulu- e 
dalle calamita naturali, predi 
sposto dal ministro deM’Agri 
coltura, la presidenza dell V. 
leanza nazionale dt*i contari ni 
rileva ohe esso è tardivo, an 
che rispetto agli impegni ri 
pestamente presi dal governo, 
ed insufficiente, perchè non ac¬ 
coglie le giuste richieste avan 
rate dai coltivatori. 

Tale disegno, infatti, mentre 
nella prima parte si richiama al¬ 
le leggi già esistenti senza ap¬ 
portarvi nessuna modifica ap 
prc/zabile. lasciando quindi in 
vigore tutti i limiti vive esse 
contengono e che i coltivatori 
ben conoscono per averne fat 
to le spese anche nel più re 
venie passato, nella seconda 
prevede la istituzione di consor¬ 
zi con gravosi oneri a carico 
del coltivatori e nell’intento di 
creare nuove fonti di lucro per 
le aamcurazioni private e nuovi 


I -t riunenti di controllo e di do 
j mino vii coltivaUvri, .simili n 
i quelli ma esistenti in altri cani 
j p. A ciò va poi aggiunta l.i osi- 
i mina del iliiaiiziaiiieiiu» previsto 
in soli 37,5 miliardi all’anno, 
elio dov rebbero serv ire per ri 
pi istillare le oliere pubbliche c 
le strutture agrarie e fondiarie 
danneggiate o distrutte in ca¬ 
so di eccezionali calamità ria- 
i turai! o di eccezionali avversi¬ 
tà atmosferiche. 

Secondo la presidenza della 
Alleanza è necessario realizza 
re il superamento dei criteri 
di intervento contenuti nella 
vecchia legislazione, per affer¬ 
mare. in modo chiaro, il dirit¬ 
to del coltivatore all'indennizzo 
certo, tempe.stno e adeguato 
por le attrezzature fondiarie e 
agrarie e per ì frutti pendenti 
danneggiati o distrutti dal mal¬ 
tempo, attraversa un adeguato 
contributo dello Stato. Un pun¬ 
to fermo irrinunciabile per i col- 
tivatori è quello di ottenere lo 
indennizzo, oltre che per il ri¬ 
pristino dcllefficienza gronda- 


io. ivr i frutti pendenti riiMrut 
ti. cioè l'indennizzo del lavoro 
perduto. 

L’intervento dovrebbe poi es¬ 
sere esteso a tutte le coltivazio¬ 
ni, e non solo a quelle pregia¬ 
te, ed inoltiv dovrebhe esse-e 
tempestivo e avere nn'anwm 
lustrazione pubblica, con la par¬ 
tecipazione dei rappresentanti 
dei coltivatori, sia a livello lo¬ 
cale che nazionale. Per quanto 
riguarda le calamità ecceziona¬ 
li e i danni alle opere pubbli¬ 
che. sono necessarie leggi spe¬ 
ciali Il finanziamento, a totale 
carico dello Stato, non dovreb¬ 
be essere inferiore ai 50 miliar¬ 
di di lire all'anno. 

Ber rivendicare un provvedi¬ 
mento che contenga questi prin¬ 
cipi si svolgerà domani li ad 
Asti una grande manifestarlo,le 
unitaria dei coltivatori piemon¬ 
tesi, promossa da un comitato 
unitario del quale fanno parte 
oltre che l'Alleanza, tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali e politi¬ 
che. con la sola esclusione della 
DC e della CokUretta. 


Valutazione negativa dei 
sindacati della scuola (Inte¬ 
sa sindacale scuola e CGIL) 
sulle risposte date dal gover¬ 
no alle rivendicazioni del 
personale docente e non inse¬ 
gnante. 

Si sta per aprire quindi an¬ 
che in questo settore una 
fase di lotta assai dura, che 
interesserà milioni di citta 
dim (gli alunni e le loro fa 
miglie). 

La Intesa della scuola an 
nuncia di avere deciso — do¬ 
po la negativa contro propo¬ 
sta del Ministero della P. I. 
sulle qualificanti rivendica¬ 
zioni avanzate dal settore — 

« di riprendere la propria li¬ 
bertà di azione e di indire il 
blocco di tutte le operazioni 
di scrutinio e di esame ». 

Il sindacato scuola della 
CGIL, per parte sua. an¬ 
nuncia di avere rotto le trat 
tati ve con il governo sui pro¬ 
blemi dei non di ruolo e dei 
diritti democratici dei lavo¬ 
ratori nella scuola e imr a 
gli insegnanti alla lotta * di¬ 
versamente articolata: dalle 
assemblee "aperte" nelle 
scuole alla astensione dagli 
esami ». 

Le piattaforme rivendicati¬ 
ve della Intesa (sindacati au¬ 
tonomi) e del sindacato di 
settore CGIL sono diverse e 
diverse anche in parte le mo¬ 
tivazioni del * no » alle inac¬ 
cettabili proposte governati¬ 
ve. Nella risposta del Mini¬ 
stero, nota il sindacato 
CGIL, non si prevede alcu¬ 
na spesa per quanto riguar¬ 
da la soluzione dei problemi 
dei non di ruolo, si aggrava 
l'autoritarismo e l'arbitrio 
nelle scuole, si ignora il per¬ 
sonale non docente, si man¬ 
tengono gli sbarramenti degli 
esami selettivi di concorso e 
sì creano addirittura < cate¬ 
gorie » diverse di insegnanti. 

I n somma una proposta che 
va nella direzione opposta a 
quella delle enunciazioni tan¬ 
to conclamate di riforma. 

Per quanto riguarda gli 
statali intanto proseguono 
gli esami a livello sindacale 
e ministeriale degli aspetti 
tecnici dell’accordo raggiun¬ 
to in via di massima due 
giorni fra confederazioni e 
governo. Al termine di un 
incontro, ieri, le Segreterie 
delle Confederazioni e delle 
Federazioni del pubblico im¬ 
piego della CGIL. ClSL e 
UIL hanno diffuso questo co 
municato: 

« I dirigenti sindacali han¬ 
no considerato fatto rilevante 
avere impegnato il governo 
ad accettare come base di 
trattative e di conclusione le 
proposte delle confederazioni 
ed hanno espresso il loro ap 
prezzami ni o circa la cifra 
dei 180 miliardi aggiuntivi ai 
480 miliardi previsti dalla leg¬ 
ge. Su questa base le organi*- 1 
zazioni confederali hanno e 
spreco un primo giudizio po 
sitivo dei risultati raggiunti. 
Circa i problemi della srala 
mobile e della trasformazione 
deir,|ssisten7a sanitaria stret¬ 
tamente connessi alla riforma 
dell'ente i settori e le segre¬ 
terie confederali della CGIL, 
della CLSL e della UIL ritcn 
gono che ogni decisione a ri¬ 
guardo vada ricondotta all'au¬ 
tonoma valutazione che i sin¬ 
dacali e le confederazioni 
faranno coerentemente alle 
scelte di politica sindacale. I-e 
organizzazioni confederali han¬ 
no altresì preso atto della prò 
posta del governo di presen¬ 
tare un apposito disegno di 
legge stilla questione dei hrev i 
scioperi riservandosi ogni li¬ 
bertà di giudizio e di a/ione 
sul contenuto di esso. I sinda¬ 
cati o riferì ano il u , r , tt n .1: 
una verifica di una cocente o 
corretta destinazione dei fondi 
stanziati ». 

Questa valutazione sullo sta 
to delie trattative non è 
condivisa dagli < autonomi » 
deU’UNSA che in un loro co¬ 
municato giudicano che in 
sode di trattativa fra confede 
razioni e governo si sono vo 
luti apportare « soltanto ritoc¬ 
chi allo stato giuridico c alla 
rivalutazione generale degli 
stipendi, neppure rispondenti 
alla svalutazione monetaria ». 

Lo sciopero del personale 
INPS prosegue. Il governo co¬ 
me è noto ha fissato un calen¬ 
dario « di emergenza » per il 
pagamento delle pensioni di 
categoria quinta a cominciare 
(per ordine alfabetico) dal 12 
maggio. 


al fianco degli 
operai Piaggio 

I Ire partiti operai chiederanno un intervento dei Parla¬ 
mento regionale nella vertenza • Prosegue lo sciopero 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9. 

1 partiti della sinistra operaia, 
uniti, hanno deciso di provoca¬ 
re un intervento del Parlamen¬ 
to siciliano nella durissima ver¬ 
tenza che da quaranta giorni 
oppone i tremila navalmecca¬ 
nici palermitani al gruppo Piag¬ 
gio. 

Lo ha annunziato questo po¬ 
meriggio il cafiogruppo comuni¬ 
sta. De Pasquale, a conclusio¬ 
ne di un incontro tra le mae 
stranie e le delegazioni del 
pn. del PSIUP e del PSI svol 
tosi davanti agli stabilimenti 
dove anche oggi gli operai han¬ 
no effettuato le ormai tradizio¬ 
nali tre ore di sciopero artico¬ 
lato per turni e reparti che sta 
mandando in bestia i padroni. 

La mozione unitaria (che fa 
tra l'altro leva sul fatto che la 
Regione finanzia a suon di mi¬ 
liardi i programmi di Piaggio 
e allarga il discorso al dram¬ 
ma economico-sociale di Paler¬ 
mo) costituisce una prima fer¬ 
ma risposta sul terreno poli¬ 
tico ad una violentissima con¬ 
troffensiva padronale che. pro¬ 
prio per l’articolazione (i licen¬ 
ziamenti - rappresaglia, l'incita¬ 
mento al linciaggio morale dei 
cantieristi. la minaccia di cen¬ 
tinaia di sospensioni e della 
serrala, la mobilitazione della 
Assindustria e delle forze più 
reazionarie) svela chiaramente 
che un disegno autoritario sta 
dietro il tentativo di riassor¬ 
bire nel patto interconfederale 
i miglioramenti conquistati in 
precedenza al Cantiere e di bloc¬ 
care sul nascere la rivendica¬ 
zione della 14*. 

E’ su questa piattaforma che. 
stasera, una significativa con¬ 
vergenza si è realizzata tra i 


partiti di sinistra a sostegno 
dell'iniziativa sindacale. Come 
hanno testimoniato gli impegna¬ 
ti interventi dei segretari delle 
federazioni del PSI (Masoelli- 
no). del PSIUP tMotta), degli 
onorevoli Speciale (PCI) e Maz¬ 
zola (PSIUP) presentatori di 
una interrogazione urgente «Ha 
Camera: e infine del compagno 
De Pasquale. 

Domani ai cantiensti (perdu¬ 
ra il rifiuto Piaggio a trattare, 
e quindi prosegue la battaglia 
operaia, nonostante che starna 
ne un giornale abbia annunzia¬ 
to il contrario) parlerà il .segre 
fario della Federazione comu 
nista. compagno Cicchetto, della 
Direzione. 


g* f. p- 


Sciopero dei 
metallurgici 
di Milano 

MILANO. 9. 

I sindacati metallurgici CGIL. 
ClSL e UIL hanno proclamato 
uno sciopero generale dei me¬ 
talmeccanici milanesi a seguito 
del dilagare degli atti di rappre¬ 
saglia contro militanti e diri¬ 
genti sindacali di fabbrica. Par 
ticolarmente gravi — denuncia¬ 
no FIOM, FIM. UILM - gli cpi 
sodi di discriminazione antisin¬ 
dacale che hanno colpito i lavo¬ 
ratori della Magnetofoni Castel¬ 
li e della FIAR, ultimi episodi 
di una catena di casi analoghi: 
contro questi rigurgiti di auto 
ritansmo padronale i lavoratori 
sono già scesi compatti in scio¬ 
pero. 


Bologna 


Forte risposta 
operaia alla 
repressione 


Paralizzate tutte le industrie metalmeccaniche 
della città • Comizio unitario con gii studenti 
La Ducati costretta alla trattativa 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 9 

Cocente smacco per t fauton 
delia repressione poliziesca, de¬ 
terminante colpo alja linea ol 
tranzista della direzione gene¬ 
rale deila Ducati Elettrotecru 
ca. Lo sciopero unitario dei 40 
mila metalmeccanici bolognesi, 
per la prima mezza giornata, è 
stato « possente », come FIOM. 
FIM. ed UILM ieri avevano 
chiesto alta categoria. Una ma¬ 
nifestazione compatta e pregna 
di significato politico. 

Almeno settemila lavoratori, 
e con essi centinaia di studen¬ 
ti universitari assieme a nu¬ 
merosi professori ed assisten¬ 
ti si sono trovati aU’appunta- 
mento davanti alla fabbrica di 
Borgo Panigaie, per dire » no » 
alla violenza poliziesca e pa¬ 
dronale. La via Emilia è rima¬ 
sta nuovamente interrotta per 
varie ore. talché il traffico da 
e per il nord è stato deviato 
su stradine periferiche. 

I cancelli della Elettrotecnica, 
dove ieri mattina è stata eser¬ 
citata la brutale carica dei < ba¬ 
schi neri » contro i dirigenti 
dei tre sindacati, i lavoratori 
e gli studenti, erano chiusi, e 
sbarrati lo sono rimasti per 
tutto il giorno. Di crumiraggio 
nemmeno la trista ombra, at¬ 
mosfera distesa anche per l'as- 
senza dello spiegamento poli¬ 
ziesco di ieri (da Padova è 
giunta a Bologna un'autocolon 
na de! noto reparto speciale 
della polizia) Come ha detto 
il segretario della FIOM Bolo¬ 
gnesi. che parlava anche a ne 
me della FIM e deU'UILM. la 
speranza di sfaldare la « ri¬ 
presa » alla Ducati Elettrotec¬ 
nica. di legalizzare la violen¬ 
za poliziesca come supporto di 
quella padronale, di far « pas¬ 
sare » la liceità della direttiva 
del padrone agli striglienti del¬ 
lo Stato, di colpire il positivo 
rapporto fra lavoratori e stu¬ 
denti, è stata spezzata. Non 
solo. Dalla grandiosa manife¬ 
stazione sgorga nuova forza per 


a la ]>g(a 

ai a Dite KV'-u's n"a, m 
ì<i odi ;n o/rr fabbrica 
Dopo il tom zio -■ìrfjL.ìf c'è 
'-tato quello st jdentivi i! 
giovane rappresentante del te 
nace gruppo di universitari eoe 
partecipa attivamente all espe 
r;enza opera a - e su cui ie r . 
si sono abbattute pesantemente 
le violenze poliziesche — he 
po'-to in rilievo il valore di 
una partecipazione che significa 
rifiuto del ruolo di razionai.t- 
zatori del sistema capolista 
e di ideatori di Semp-e p à 
raffinate forme di sfrjttamei: 
to dei lavoratori, e creai on* 
invece dei presupponi per !a 
trasformazione ’n sen-o : oc:a 
Usta della ‘noeta attuile 
L’imponenza dello 'uo-ve-o 
generale c della s.«e«a munito 
stazione hj indotto la di’v/o- 
nc della fabl>-,( a a mon¬ 
dare alla apertura pouier d ma 
dei cancelli, ma i. pie hettaz 
g;o di massa e continuato fi-m 
al tardo pomengifio. Anche la 
prefettura, che ieri aveva ac 
colto la arrogante richiesta pa¬ 
dronale di » una più efficace 
tutela dei diritti inalienahi'i di 
libertà» inviando i contiment'■ 
di carabinieri e di celere ha 
preso una diversa iniziativa, in 
caricando il direttore dell'uffi 
ciò regionale del lavoro di con 
vocare le parti. 

Dopo un primo approccio svol 
tosi ieri sera, una delegazione 
dei tre sindacati e quella na 
dronale si sono nuovamente ri 
centrate oggi alle 15.10 r>e- leu 
tare l’avvio di trattative ve-" 
e proprie 1 sindacati v Mino 
presentati con precide ri.h e 
ste tra le quali stanno Taf 
formazione dei diritti democra 
tiri, la restituzione ai rispetti' i 
reparti di tutti gli operai pun ri 
per rappresaglia negli ultimi 
tre anni, la partecipazione ri"' 
rappresentanti dei lavoratori a • 
la elaborazione dei criteri prò 
duttivi. 

Remigio Barbieri 


La vera fotocamera reflex 
monoculare a piccolo 
formato 24x36. 
Misurazione interna 
mediante un sistema 
ottico di deviazione dei _ 
raggi luminosi, brevettato, ^ 
ed il condensatore di luce. 
Otturatore a tendina con 
tempi di esposizione 
da 1 a 1 /500 
di secondo e B. 

Lente Fresnel con 
reticolo a microprisma 
e campo anulare 
a vetro smerigliato 
Obiettivi intercambiabili 
Accessori universali. 



Sapete 

cosa 

è 

a 

fuoco 

? 




A domanda precisa risposta precisa: 
le foto scattate con PRAKTICA super TL, 
la fotocamera con la famosa misurazione 
interna PENTACON mediante un sistema 
ottico di deviazione dei raggi luminosi, 
brevettato, ed il condensatore di luce. 
Misura esatta dell'esposizione attraverso 
l’obiettivo, unitamente a tutti i vantaggi 
offerti dalla fotocamera reflex monoculare, 
garantisce la massima nitidezza d’imma¬ 
gine, quindi "nitidezza reflex’’. 

A domanda precisa risposta precisa: 

PRAKTICA 

super TL 

grazie alla nitidezza 
d’immagine 


Kombinat VEB PENTACON DRESDEN 

REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 
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Adolfo Meciani è sempre in coma: sopravvive come una pianta, dicono i medici 

MUOVE OCCHI E LABBRA MA NON PENSA NÉ PARLA 


La moglie ha potuto vederlo 
dopo ore d’attesa angosciosa 

La disperazione della donna che si è chiusa in casa — Potrebbe agonizzare per 
mesi — Una folla sconcertata damanti alì'ospedaie — Magistrati e investigatori 
non hanno voluto annunciare personalmente l’incriminazione 



Da uno dei nostri inviati 

PISA 'i 

A mezzogiorno il giudice istruttore ha deciso: man¬ 
dato di cattura per \dolfo Meciani, il quale giace 
in condizioni disperate su un letto del reparto nani- 

inazione di 11 o>|k dal» Santa (.(tiara l motivi .«.c alt imi nto 
di vada vere Ambe contro il giovane necroforo Rodolfo Dilli 
(.atta, uno dei U» accusatori di Adolfo Mt-c lani itisi. in* a 
Malto Ha!d invi ri * \ndrea 


PISA Sorretta dal fratello. 
Il marito. 


Marcella Meciani lascia angosciata l'ospedale 


dove ha visto 

iTc li foto > 


I' 'v-evidon'r di' *i Imn iV d 
Milano [augi Bianchi ri Ksp 
no»a. che ha lega’n i 1 suo nome 


c lamo-os 


•Vi-o 


•ila 


« Zanzara » e della vicenda di 
Felice Rica e stato promosso 
procuratore generali pn ->so 'i 
corto d appello rii \ inezia La 
nomina e stat 1 in forse fin » 
all ultima ora sembra por ri 
veto che avoca imito ri miniitro 
di f'.ra7ia o Giurimi Ciac a 1 ! 
qna'e acrebbe piefinto relega 
re ri magistrato in u n lezione 
de'a corte rii eluizione 

Il Tonsuri,o su,* note le D 
magistratura ha proci ri rio a i 
che ad altre nomine prò ma 
tnre generale dilli Repibh’i a 
proiso la corte rii (amt/one e 
dicentato Gaetano Scirpe o 1 
guaio sostitutive Mario Din 
■1 posto di Ginselli* Lat* trizi 
presidente aggiunto della ( ai 
«azione, va Mario Belio o 
presidente del tribunale del e 
«enne pubbli, he e diventalo ri 
professor Lgn Pioletti. presi 
dente della corte ri ap,torio ri, 
Roma ri dottor Federico Cu 
acuoL, procuratore gene e e ri*'' 
la Hepubb! ca prò o li urc 
d appo'io rii \n nei Di ne a 
co Bonfigho prò i,ra*<>re ce 
Iteraie a F’otenza Car'o Gnn 
caipro 

Il presidente le' trib itu'e rii 
Roma Tarlo Giano inailo e ita 
Vi nominato presidente rii se 
none di Cassazione cosi come 
il procuratore della Rep ibblv a 
di Homa Giusoope \ ciotti L 
primo pretore rii Roma \ bcr’o 
Mazza diventa proc untore ge 
iterale della Repubblica pre-so 
la corte ri appello rie L‘ Arpi a 
Presidente della corte ri appe’ 
lo da Cagliari è stato nominvo 
Attorno De Rosa, mentre pru 
curatore generale della Repub 
felice presso la corte d appel o 
Messina diventa Armando 


Il giudice 

» 

1 

Si dà fuoco 

1 

Ancora libero 

di Riva 


in cella per 


a 3 giorni 

procuratore 


dichiararsi 


dalla strage 

a Venezia 


innocente 


di Telese 


« Mai 

MA 


Ilil.MO J 

ri 1 < in i n*ii* < ni. t c ritmi i 

• i in e ii > ii non io < erion,» 

(ih ,)_>j (i o inni Li// irò di 
22 min ni Hoiznvi in t« ntatn 
rii a n n izza ' in i • u n» 1 • ar 
tei ui Ho, <t i ip > t < andò i il 
f mo ril.t tu m i i rie tjonz un 
po cusi-i co liti o I co-p-i rii 
un itpidn nlum ninne O-i ii 
t o u < o, t ito ili nfe—ne a 
,i( 1 caci e rii i I» hit con 
g, i i i.t 'iti i 1 ii'iiu 1 1 le co 

se a t"c b n c 11 e a'l< m in 
Se mi > i ri / i riti l ri < coi 
uizoni de! (Idi noto non 'ri * b 

'*TO • 

Si ,i i .il ill’o ili 1 

g oc ani eia i tu'iati in te'a c 

• o in io i<) " “ a < <>-o i - o 

gli abiti «li in I p i do inh min i 
bile al c, i ili i c , a <i, ,i< n ri" 
in rimi nife o S ih io ~i erano 
ovate fiamme aitinone che a 
eoe ino ri no 1 alla 1 me a! e gii 
rie .rie me l>opo pochi mi 
n ri h et Ih rii | Im/z i-o .cn 
ca mota i n giovane socco! 1 -" 

\ i io Dalli i't oni i i t rito il 

10 si fui .igenti pine vedevano 
i t i >> t i In n inferme-i i l’i 

i i ti » uni hizz.i -0 iO'tt n 
_ i i ’< ii m i u tu i un , in n i 
.il 1 i ii i i t'-^-e’c ,nno 
i ( riti s,in uno ente «■ ni n i 
no n * eoe - t n v a detto qua! 

• In Ji < il" fi ri ’ ina « — mi 

t tuono (| 11 111 h c 'i* '1 tratta 
rii i n • ' \1 f inno adrii-at i 

ri . onta: e c«»n tanna che 

11 maantrat ■ n«Hi ni hi mai 
inflitto » 

\el glO m 'e" ’i ici «,i |i ote 
tato .inette um ri ri l’toe rie 1 
ce't i Dii - io 'ma tament, 
non -i-diano e » i o 1 so ta — 
ha richM.it" il driaente delle 
ia u r i di \ a Pilrit — e pinot 
si tratta di ,n m dato > 

Il Lazza-o q vii ne g,omo fa 
acs.i contioa'o la sia intenzio¬ 
ne d compie e un ge»to clamo¬ 
roso per far conoscere u proprio 


Dal nostro corrispondente 

T K! ri.riri ih ’ì oi o i ri 
1 ' » i ni n i o t fu < l, 

1< i non e i'a o ioti. 

' i o IV riit'.i t f >' i r - 
1 ii t 4 o ciaf t 1 i_>_ i ► 
-giti na ii k , nitri i , i 
t i S i, t’o t I) M"zz i I i 
a'(li t > ne t itti te 

i irii -co-io oa-» acro a o •> 

1 "lite* '-olii io t i 

ii i riti rie o ig o»i t • i • 

t'i o e n o-o appi muti 

o (i t \ ilo i - odi IN \ 

< t t 

1 < o • ( mi -*< i 1 1 

>" n ni a < ri > li - ino* 
i * i" i ) n UH) a n i ai i j 
.!> i rio la uri no ( ri o >-1 

tt> i/ t din ni" i<ti l'iivt in , 
(li g oc ‘(I. i (il ri pori j 

ii-ii leena"' ’ii dai i ito | 
h i HI Oli gita le nfd"iifì! 

si t* i i 1) Miz/i i i t r f i 
. irii i ii « in qa 1 i *1' 
l- u I * il an t tri) Il , p ( --1 
ri Fi-eri. i i," 

i a o < i < noo (i n » *o t*tie 

• i" t t /iti i \< io io rie a 

no’ i 1 ih , » n (t i c irai) 
ni il/"* i > n i * ri 

o > I / ( K lini* <i 

(1 ll(il » I IO ■ "di’ 

* i ri i c i o S in S i a o » 

Di o -*crm n rio <_ c-i ( - i f a 

li p ozg i t x ni n > ctr 
iato -, i a zon i m - ii i no’ 
uni t k) io ii a p u . : III -1 l * 
V • ce-che ed ha -do* o .riti 

t in* n’t i (i i t ì i’n t hi p» 

levano foro, i , ( m mi / ot,o 
de i -aiuola di S’ratio 

Io’ «ito por i’a nati a ,e 10 
uno pie,,ili i i mi.-au de.,e 
te \ ,i i ne 4n< ne la sa.ma 
de a - gnora Vngo'a He-oa-do 
n Zaire ì morta dipo in ago- 
ri i -i, 24 o-e ,n io esperia.e 
none’ ano e s’a*a ’rasferta 
a Te e-e ]1 soduo ha procla¬ 
mato per oggi il lutto e.ttadmo. 


g. m. 


He ut detti e stato linciato un 
mandato di cattura pi r n cui 
'ami nto c tavoli gelamento 
[«rionali di Matto Baldini- 
ri e altri Qui it i Li notizia 
breve come un lami*» uscita 
poto dopo le 12 dall uff ciò 
del giudice istruttori Ma/ 
/occhi clic dirige I inchiesta 

Ma Adolfo Me ciani die ieri 
pomeriggio nonostante la » ri 
Ritrosa sorveglianza v. si c 
impiccato nella sua cella con 
una striscia di lenzuolo non 
sapra mai di onere stato in 
< nminato por il soppellimen 
to del c nrpo di ri rmanno La 
vomii Kgli e ancora in co 
ma Potrebbe morire da un 
momento a 1 ! n!tr.» oppine so 
pravvivete con gravi meno 
inazioni mentali II cervello, 
colpito da ischemia e da anos 
sia (vale a dire mancanza di 
sangue e di ossigeno per la 
compressione delle due arte 
rie della carotidei e stato 
leso m maniera grave I me 
dici hanno parlato chiaro 
<■ !” allo stato della vita ve 
getativa Muove le labbra 
batte gli occhi ma non pensa 
e non capisce/ \ivra come 
una pianta - respirando ma 
lonza poter vedere senza po 
ter parlare e udire 

Al capezzale di Adolfo M( 
ciani si prodigano ì professori 
Mangiavacchi e Palumbo ol 
tre ai dottori Paladini e Cor 
ti ma purtroppo come ha di 
chiarato il prof Rossi che 
stamane ha eseguito un se 
condo encefalogramma ci so 
no molte probabilità ct« il 
Meciani rimanga totalmente 
decerebrato 

Il proprietario dello stabili 
mento balneare Lo Pace re 
spira con una cannula in gola 
fieri fu sottoposto a tracimo 
tomia p( r ovviare alle diffi 
colta di respirazione in segui 
to alla stretta del cappio) e 
viene alimentato con una son 
da allacciata ad una vena al 
I altezza della clavicola smi 
stra II prof Mangtavacchi ha 
approntato anche un respira 
loie automatico per interve 
ture in caso di arresto del 
battito cardiaco <; eonndn Piti 
timo bollett’no medico il curi 
te e il respiro sono sui valori 
normali Allo stato attuale di 
cono i medici Adolfo Mecia 
ni può vnerp dei mesi o degli 
anni cosi come può cessare 
di vivete da un momento al 
I-diro pi r complicazioni car 
iliache renali o polmonari 
'fra 'altro Meciani ha un 
solo polmonet 

Anche stamane la folla si 
■ iaccolla davanti alla «ala 
di rianimazione I! dramma di 
r|ue-t uomo mnn( ente o col 
[>evole chi sia ha colpito flit 
ti mi naturalmc ntc soprattut 
to i familiari 

Stamane la mogia Marce] 
la Farnocchia < he ieri non 
ii.i -tata ammessa a! capez 
/ ile di 1 marito ha ottenuto 
I autorizzazione dal procui a 
toif (li Ila Repubblica ri'.' 
giunta -ili ospedale ver-o le 
ri ma soltanto alle 11 Ih c 
stata ammessa al capezzale- 
dei manto Diifattn dal dolo 
re gli occhi gonfi per le lun 
glnssimo ore della notte tra 
scorse su una poltrona Mar 
cella Menarli accompagna 
'a d.il fratello Renato e ria 
gli ivvocati Pieracciru e Pie 
( hi h i , is'o fx i cjiiah he a'ti 
mo il suo uomo Davanti al 
letto in cui giace Adolfo Me 
i lam questa povera donna c 
rimasta sconvolta Uno shock 
ic 11 ione 

Io aveva visto per 1 ultima 
volta moire di caia tiariqm! 
lo e sorridente era la notte- 
rie 1 2 maggio i carabinieri 
Mano vimiti t prelevarlo per 
la terza volta Alarceli. Me 
iiani iperava che si inii 
-e eh tata co-a bieve spelava 
di uve dirlo a casa come le 
alile due volte Imere lo tia 
rivisto in un letto d ospedale 
con le sonde nella gola nelle 
braccia ivi na*o ri'.’ u-rita 
abbracciata dal fratello spos 
sa da un pianto convulso 
Anche lei e sull orlo di una 
crisi K" stata ricondotta nel 
suo appartamento della citta- 
giardino dove secondo le 
astruse menzogne di Rodolfo 
Della Latta si era svolto il 
famoso feitino tri cu*, sareb¬ 
be morto Ermanno Lavorim. 


I 


Si e i Iniiia in ( aim i a u i a 
consumare in lacinia li -ut 
angoscia Ora tinca n li gali 
di suo manto seguili I- »t i< 
ce di questa ti.igua vii (lidi 
viareggma coitosi cn (piali 
sono gli irdizi che hanno (un 
vinto il magistrato a spinare 

11 mandato di lattina ini con 
fronti di Adolfo Alt nani 

La decisione e- giunta db 

12 dopo che n« Il lift» io di 1 
procuratore della Ripubblica 
Tan/i si era svolta una rio 
mone* con il colonnello ( a 
stellano il colonnello Di hi 
Ilo i il colonnello f ampi»'» i 
due inquirenti protagonisti di 1 
la svolta «il qiciNo Lavorim 
!! fermo scadeva alle 12 e 1 
colloqui erano stati fi binili 
Intanto ciano giunti gli av 
vocati Picchi Pieracc ini e 
C’ondemi difensori eh 1 Meda 
ni: poi I avvocato Graziano 
Maffei. che difende Marco 
Baldisseri imputato di omic i 
dio preterintenzionale lotti 
attendevano con amia la di 

c isione del magistiato ma sia 
il prn< tiratore Jan/i - che 
opponeva un netto i itiuto a 
ricevere 1 giornalisti — sia il 
dott Mazzocchi sia gli inqui 
renti non hanno voluto rivela 
re quanto e stato deciso 

Non posso dirvi mente — 
afferma il dott Mazzocchi - 
il scgteto isti littorio lo costo 
disco io Fra pochi minuti lo 
saprete ma non da me * 

K allora da chi sapiemo se 
il mandato di cattura e stato 
emesso' Mistero Nessuno ri 
sponde In questa allucinante 
atmosfcia di frasi [nominiate 
sottovoce di suzzatine d’oc 
duo eli cenni giunge, infne 
1 1 notizia eie I mandato di cat 
tuia Ahi volli ne sapere di 
[ili i fatica spiccata Tutti 
si allontanarle» alla chelichel 
la Avvocati inqirrenti magi 
strati 

Jetl scia (piando esplose la 
bomba del suicidio dei Mena 
tu, il prue oratore della Re 
pubblica 'Ianzi si affretto a 
convocate i giornalisti pei cer 
caie di scagionare la direzio 
ne chi (amie II magistrato 
sottolineo la t( mpestivita e la 
efficaci.i con la quale Adolfo 
M( clan »ra stato soccor o 
Nessuno lo mette in dubbio 
Quello <Ik invece I inchiesti 
dovi.i .«(Citare e se Mecia 
ni nono tante die avesse già 
P ntato s i pur platealmente 
di ih urbi i iia sottoposto a 
quella rigorosa sorveghan 
za - di ( in h i parlato il pio 
cui atoic mi clic in realt i 
non C ( s’a’a 

Giorgio Sgherri 



PISA — Gruppi di passanti, piu sconcertati che curiosi, sostano davanti all'ospedale di Santa Chiara 


(Telefnto) 


I due mandati di cattura non risolvono ancora il giallo 

SOI TANTO PER PRENDERE FIA TO 


Le responsabilità sulla morte di Ermanno si vedranno poi - « Non farsi ingoiare dal baratro » - Mal* 
grado il dramma il linciaggio continua - Può capitare a chiunque - Ma chi lascia sfuggire le notizie? 


Da uno dei nostri inviati 

VIARFGC.IO '» 

Sorto jiussati ( mito (poi m 
t ora due intrichili di cattura 
segnano un nitro rapitolo ri l 
giallo Ma ’i hanno ma di h 
tuli intetlo< utori, spiccati cioè 
per prendere fiato per lascia 
re le cose carne stanno "t 
attesa die si spendano le io 
il per bio-care questa spirale 
i he si dilata sempre piu e 
ini este ninni personaqqi n 
si Inondo di si ohi n'qi riti la 
esistenza 

Ora c e un atto miniali la 
dente chiede tuoi sapere co 
me e ai i rnulo don Non l i 
può anioni rispondere le a< 
elise sono state laminiate to 
Ultamente tri modo ambigua 
proprio per tasi un si tutte le 
porte api rie Cosi può seni 
tirare die il (inaine < redo al 
la sei onda delle sei uniti 
siculi fritte da Mano Hahìis 
seri 'ilio ucciso I rmanno 
con un puqno durante un ’i 
lidio Ilio detto al Munirli 
Ila pensato lui a se ppelltr< il 
i aliai ere » In omnia d d> 
litio sarebbe alienilio a Mi 
rinn th Venimmo nidore mi 
temile Marco r totip 1 ni n l 
nascondere il i mini > ri Adii 1 ') 
Menarli e lindo!<o Della la' 
ta i he sardibe interi criu'n 
i ome necroforo fiati ntato 
ridia sta dello eh no Muleta 

M<> allora fiere hi lo sii ss / 
Della latta i (musato (indu¬ 
rli ho nrrrjrf ami nto nei i ou 
irnnti di Marco < abr me¬ 
tro il Merlarli rio' Siano ( di¬ 
si rdit ne probabile che ari 
i he il Me r i<in> 1 ossi presordo 
al (h litio >• tf or di non abbui 
prori 'rii Mnr< ci ma sultani > 
'■ti sso In questo raso i I 


»' 

se 


Ionia ni party sempre piu nu t 
moroso | 

Arie he c/m tuffatici si i via 
qui sudo sabbie mobili m 
lutti se tosse (erto che il 
delitto e in tenuto in una ut 
ut di Yuircyqio lumie giura 
Della Lalla) il guidile ni red 
he dm uto restituire gli atti 
alla magistratura di Lucca 
per competenza Insamma il 
magistrato c probabilmente 
unii mio die Modani e DeVa 
latta abbiano etfettu amento 
si pollo il uirpo di Lunarino 
Per ( orno si sono stolti reni | 
inerte t fatti per altre eira | 
turili responsabilità si i orini 
dopo la jHirnla d ordine -ri | 
latti e l istruttoria continua j 
h >ra qualche giorno una set I 
Umana o un mese nulla im I 
pi dira al giudice rii rrnrttere I 
mini i mandati di rottura di [ 
arra are a una precisa ricci i 
tru-ione del delitto di sla I 
hihre in sostanza se r stalo 
un litigio Ira morirci o se 
on ere e ì era la stona d-l 
p.irtv e della droga 

In pratica to scopo dei duo 
mandati di cattura e propr o 
quello di prendere tempo di 
c non farsi ingoiare dal ha 
rati (i» (come die eia un in 
quirente) di allentare per 
qualche giorno la pressimi- 
Soprattutto ora che il Metta- - 
e morente in un ’etimo <h 1 
ospedale e la gente aerasi 

Il discorso suda ro’peio'r J 
za o l innocenza del Merlarti I 
non In ta piu nessuno Quello 1 
(he importa e (he potei a su 
cedere a chiunque I none 
stante tutto < e ancora (hi l 
continua ri dare la sdirà a 
mioie tori a tmot ’ uniti 1 e 
i erta stanifta gli < arre da t r o I 


confinaci nel linciaggio Co i 
altra gente corre il ri-chin di 
essere rat mata dalle i ori co 
nu e ni tenuto in una certi 
misura per Adolfo Meciani 
il quale non sapra mai < he 
almeno finora (accusa contro 
di hit e di na ultamento di 
caddi ere, uri reato da Predi 
ra per c tu non e neanche 
obbligatorio il mandato di 
cattura Anzi qualcuno tasi 
nua c he torse a Se non si 
fosit’ ini pinato sarebbe tor 
nato fuori entro oggi M i 
ormai con quello che e sue 
cesso era inei it abile una nc 
casa precisa Altrimenti se si 
tosse saputo che lai eia fa’ 
>o perche era innocente j 
(- in la citta accusa Dietro 
il gesto di Adolfo Meciani il 
sono gratissime macroscopi¬ 
che responsabilità che mie 
stono direttamente oltre le 
ligure degli ini estraaton. tut 
to il sistema giudiziario C'e 
una sor, -qlinnza non adegua 
la vie redxbilmenle non ade 
guata se si pensa che il gesto 
era jirct edibile data la par 
tiiolari situazione del Mecia 
ni r del suo stato psichico 
! stupisce che un magistra 
to abb t ritenuto di dni-r 
spezzare una lancia a lai ore 
rhlla direzione de! carcere 
[inaia ancora che si ino stali 
ac i ( rfaff i latti 

f c e tutto d resto il caos 
r i Ve Vi'digv’ ’f f pi lriggr, 

mora ( i.’ diiferp^zn per a 

teersorta f,er il , •ttarlino - / 
Incile dire adesso che Mec-a 
ni en ej a (funi'Cesa su”g ri) 

,( irn~n ( mi tu'to qui 1 o c - e 
ai et a nr.nrito mi que”n e ne 

a» ri ano elettri su eh 'ni 1 , ’ r 
creme- < Irmi e, Irattnlee I 7 


rabmien con quei sette gior¬ 
ni in cella di isolamento sen 
za ledere nessuno e gli altri 
carcerati che gli sputatane) 
addosso quando uscita per 
prendere lana poterà i mpaz 
ire chiunque I.a tragedia fi 
questa potei a succedere a 
( hiunque anzi può capitare 
a e hiunque Se si incapai 
nella «Giustizia» dithcilmen 
te se ne esce intatti E co 
murique intanto lo incrimini 
no poi si i crfra , 

f n i rrchio discorso una 
mire la tragedia Ce solo ria 
sperare che possa sen ire a 
qualcosa che ceni residui la 
scisti tengano eliminati da’ 
ctidice soprattutto che tenga 
eliminata ’a mentalità rii cer 
ti tm estujaton secondo i qua 
li un cittadino non ha alcun 
diritto e può essere impure 
niente calnestata la sua diqr- 
ta E' un dis-orsn natura’ 
mente che non ia!r so’tantn 
per c-o che e ai i enuto a 
Viareggio ma e qui m que 
sti giorni che il problema fi 
nuoiamente esnlnm 
Da ultimo cè da rt’eiarp 
che si profila a quanto pare 
una azione giudiziaria contro 
i giornalisti citati quasi tu' 
ti dal pretore di Pisa srm 
bra per i lolazione d-l segreto 
istruttorio Son e chiaro c r 
munque se l azione sia diret 
ta contro t giornalisti /nel 
qual caso si nua dire che 
oltre che senza preceden *• 
sembra dattero stupefacente 
o se mi ree la magistratura 
tuo’ accertare eientua 7 1 bighe 
di no "zie da parte degli m 
i -st-qaton 

Marcello Del Bosco 


............................... 
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l'Unità ! lobato 10 moggio 1969 


Alle 10,30 all'Adriano parleranno Bufalìni e Trivelli 


omani grande manifestazione del PCI 


Domani »! »v*lg* «I teatro Adriano 


PCI, alia «vaio tana invitati a parteci¬ 
par* wmi wt l i lavorateci rompa! • 
dalla provincia; i 010 * 0 * 1 . i domar roti¬ 
ti a gii mMikIiH. 

AH* aro IMI parlar anno i c ompoani 
Paolo IwlaM a Ponto T rivolli Porta- 
ranno H «aiata di latta, a nano* dai la 
voratori, dlripanti daH* Ap a lla n « dal 
l'Alac. Pro » io d a rà il compa i a» Attorto 


Bischi, della Segreteria della Federa 

Mei corto della manifetlatione taran 


Dai quartieri partiranno domattina 

doc.no di carovano d< atti* con ban¬ 
diere o «trite ioni recanti lo parole d'or¬ 
dine Bolliteba della ciato* «poraia « 


ne annone iati ritoltati di tetaaramonte, ! paltlicb» della ciati* «poraia * 

....._* . , KU „ jlé t j.m - f## . dei lavoratori ramam 

giunti dall* Sol ioni romane. *• «•**** doli* vigilia crete* tempre 

< 7 — r~«’Srtrr ’&zs'zzz. 

attuati dall* Seaioni romana par la cam- „ di volantini * la popola 

Bagna dalla «lampa contornata et* ti riuaeiona della manifeatazwn* 

apre domanka, a Manta e «a Kala na- : Staterà, intanto, hanno luogo lo ulti 
zinnale J me manifettazioni preparatorie un ce 


mino ha luogo a Ottia Lido alle ore 19 
con Vetcre, al Ouarticciolo, alle ore 11 , 
parlerà Maria Michetti; a Care alle 
or* 20 , parlerò Giovanni Ranalh. a 
Monte Spaccato, dopo la proiezione del 
dim tull'Apolion, parlerò Mano Poche! 
ti, a Sotlecamim alle ore 19 , 30 , ha lue 
go im'attemblea con Remo Marletta 
Domani a Roma, tutto lo lascia pre 
vedere, avra luogo una grande manife 
dazione di entusiasmo e di lotta demo 
eretica e antifascista 


I quartieri del mare si ribellano al l'immobilismo del Campidoglio 


Ostia Lido: da due notti 
occupano la Delegazione 

La protesta organizzata dai comunisti delia Circoscrizione — Da ventanni costruiscono caso 
solo gii speculatori — Cento miliardi di profitti — Mancano l'ospedale, l'acqua, le fognature 
e le aule scolastiche — Appello alle forze democratiche per il decentramento amministrativo 


II. , M i i ir 11 ii 
| MZ ri* «ri Or li i (li n.i Ih il l i 
/ioni l un II (i. I I Un il ( )-* i 
i piazza li lui Si, / i m > i n h i 

I i rii ii,i _ i u Ih > / i i <*i i i 


G ravi accuse di una b imba di 10 anni deir Istituto S. Rita 

La suora mi ha preso a pugni e a calci 1 


La piccola accompagnata all'ospedale dallo maestro della scuola pubblica « Ruspali » -1 medici le hanno riscontrato 
contusioni in tutto il corpo - « Anche altre mìe compagno sono state picchiate... » - Invano la polizia ha cercato di inter¬ 
rogare la religiosa - La madre superiora ammetto che « sia volato qualche scapaccione.. » Necessaria una inchiesta 



La piccola Piera Loddo mentre veniva riaccompagnata da 
suor Aurelia all'Istituto di S. Rita 


Deciso dal tribunale dei minori 


Deborah torna 
a Sandra Milo 

Respinto il ricorso presentato da Ergas 
Una dichiarazione del professor Vassalli 


1 i ihinli Ih hai ih tal n i ibi 
Siili trai I II «t II tlllllHMli (Il 
nunai mf ili M sp nei i u il 
ramili pii .fatata ila Malli 

tu: ii 1 il 'urlili l’tbT ii i if 
filila !<i I) imbuii n<tt .t dii 


I 11 ! 11 <> Il 
timi i 
ili, ! ! 
^ i «il i 

e I i 

(I iH i 
!i KM 
i |X|S 

r i ii 


li izn 
t l ili 
pupa •! 
m< ut a i 


I, pi ) in 1 n i 

siili M i 

I i i 1 i li 
Mi I | I I 1 


a i I 
il i ili i 


rieri riunì n‘ luti lui ituiiii 
va ili 7 mi ii il nati ninni a 
itali i ■> rido i in t rit ui i a l 

*(ili il III la II ili l l\ Il l 

! i li ii I li m 111 * i ! * 

inmmemi i In i s,x la ai pi ai 


ri udì i i 
• I tei! il i 

io ta i a i 


11 II I i t i li i II) un 
Ila I S 1 1 il ai il i 
. o ( i li il li \ li III 
I a nuli I Ila I a I 
- Hit II li ti /I \ a 
i! i ! ampi i i' t 

a I 1 1 111 ina il t il 
ii ii Doli u m i 

i 1 i p un i ali i 
al palli 1 Illi II 1 li 

l i a tu i lii ’ 


mmoumn i in 

i vii ni. i i 

i i Ul' l i 

i 'in 111 a 

/ \i a 

f I t t 

1 I - « I 
' t> unii i i 

i i/ iii i 

Mitxn I i i i 
il I) in i ii 
la t i ti i 
lini 
, 1 n I ita 

ta -o 

( » 1110 l 

, i 1 g|u~o 1 il 

Ila itali 

S in II i \ 

i l M 'a il 


i h nuli ii 


rovesciato il canotto a Maccau 


ANNEGA UN MILITARE 


I n i ul i m t aliatili I pia il 

ti i rumi ili un i Min nata il la 
imo i aitata la i ila i un 
rimi ai i iiiihinii mi diana in m i 
l l/io ili !i li m li i < aiutali I i 
ii in un a i al 11 naia u 11 paini 
I iggia inni li |7 davanti dia 
-tabi uni nln un li! ai di Mai 
i a ri si 

II uni ani ( » lai ami \ ili liti 
rii 2 ! «ni u ila I al una in lai /a 
piesm d pini a lirtlturiimn* Mi i 
Halli M di spaili (Hit ira s* t'a 
inviato ni li un .ni alili i iiiniiu 
liloni alla stabilitili ilio rii Mai 

i a rosi pi i un III ria in si sia ut 
previsione rii 11 «pi riut. (iella 
Stagiono balneare I/r stabili 
mento vieni utili/zatn nit itisi 
«stivi dalle éatuiglie degli uffl 


i lati rii Manza i i Ila ( apitiili 
Ih>|*o una rimi n ita di la\ m a pi 
Co puma le 17 il Valente m 
'olmo ionii*d*Msi un |>n di n 
|H)«o e rii svario Sulla baiti i 
si ti in ai i un i milita piu uni i 
tuo rii lineili m uso il (•onm 
militari E salila sopri pri a 
riendo Militili il iarrio uni i|um 
o robusti remali V una i in 
qii intuì i il mi Mi ri dia ma i 
ai 11 nula li 11 il u i salta i i 
iHilu alienili ilogli litri milita 
ri II tannilo si r imnroiipia 
menu vatxivolto tl ixmin (.a 
i inni \ ili nt< i unta ii i ipi i 
VI Mito t i al rilt si al pani ai 

piedi In quelle i nnrii/mni 

ubilo siala ridili do a s him kiuc 

riuscire a ritornali a tura 


I * Ui suora mi lia piti Inalo 
’ iXTcho non volevo scili rim n 
i i auto a lei Mi ba rialo dei pii 
rim o i pia aria sono iacinto a 
terra lui inni limato prendendo 
mi a calci Queste tose sui i c 
dono spesso anche ari altri 
I bambini » Queste scorie ertaci’i 
| accuse sono state fonimi ite eia 
una bambina eli die < i anni osai 
I te rii un istituto religioso che si 
li in a a \ di i Boi g'n st I ut 
| simIiii i i venuto alle lai e- ter 
: (pi mila d libi si u il t li ibb) i t 
! Hilsnoli dovi frequenti ’t 
] b /inni ! i bimb i i»* rrb m 
(In art' delle ferite e si ita n 
i ama ani il t ili asm t| 1 1 * S (iti 
tomo dove ha eli itimi iato li si 
vi/ic ri cui sarebbe stata vd 
lima 

l.a pillola Pieri ! auleta fi 
ospite insieme all i sorella rie 
! niella Paola dell istituto eli suo 

10 rii S Rita m v l ili (■ ihru h 
I) Mmiui'in I,a mirili Udirsi] 
me I odrio lavora camp dome 

1 stu i presso li faringiti Muli!«ri 
| m via PaiMcllo 40 Ieri li bini 
' bina era stata ai i unni irinat i 
dall i -noi i \mi ba i amo tu’ 

I ti li ni itimi illi statili pulì 
bina rii via (àsu e Maria uni 
travi rs.i rii vii riti Ribollio ria 
ve frequenta la quarta i lenii n 
tale I.i si sono adotti rii uni 
telila sul i upu dell i b imbuì t 
ixl hanno appreso (bilia sani i 
die ixx.ht immiti tirimi li pii 
i ola ili via elei H rimino .ave 
va ni tatù contro lo spigolo rii 
un i i issetfa rie Ila iiosla I i 
religiosa Ini am he afTerni ilo rii 
averla fatta disinfettare pri ssn 
lina fammela ma non si veriev i 
ne un (erotto m alimi altro si 
ritto rii inorili a/ione \vvertlti 
la riirevmnt rii Ila scuola uni 
m lustra ilio svolgi' fun/ioni di 
issistonte siri ile Anna Mar i 
Aneline 11, I ha subito ai i omoi 
rinata al pronto suonino riti 
1 ospedale S Giacomo dove i un 
dui hanno medicato la Molata 
e I hanno giuria ala guaribile m 
sei giorni 

K’ stato a (|uesto punto ilio e 
venula fuori la si olii ei laute ai 
i iis i Intatti nel mi so della vi 
sita niellila i simlni si sono 
i i o ili i In (riti i ili i fi ì ri l 
ai! i li sta la binili i pii si ut i\ i 
in ’u iiiiUiMinn l'iitsdì miei n 
\ il i pulì ili 1 i ni po I i pii 
i m i er i slit i peri osi t’ 

(’iinttuioni sull i itonte sul 
Ini ni rii I n imi all li inibì ai 
i o (lestio e sudi rimo i Ina l 
medili insospettiti Ioni indi 
vano spieria/iom lheia alimi 
/io In linaio rii non r spondt 
ve mine se temesse rii palivi* 
piu a |xuo alla volta Im ditto 
, K stata suor Muolia a pu 
cliiarmi i solo (X'iilu inni ivi 
va voglia ili limaticic seduti ai 
ialito a b'i e non e li primi 
volta Queste * ose sin ledono 
six'sso nulle i molte ime ioni 
pigne ili i olirgli» * 
limili din! imi lite i nu dii i i 1 i 
niiit sii i Vitellini i li inno i tfei 
Iti ih 11 episodio al posto rii poh 

11 di il n-iii'd di Qu ini 1 pi i 
ino d sin ilo ri IHlll/l i b I iPt'l 

I io e n lanini Ma su ì \u i 
'li e i ’ dt i la riiorn ita rii lei 
* il i i t*pel lille Sono st ib 
1 i i i I i’i tori Ut li m uh i su 
ili I 11 Mutilo suoi Inni 
M i 11 mi b m n'slie dell i I 
]>i R l'pol * he pei pi 1 
i iiii li i ni le i In tip 

i i i i 1 1 i ita \ dui Mini tUt 

! I n i t ii (Xi /tutti I I suiie 

i * i li Idi mi la suora eri 111 
j 'io Invi siano st ite rie) 
i pi .im am he se ha am 
I nu n * In rii t ulto iti tanto si i 
I olilo nudi III si appellotto * 
i Miei i I militi dopo essere sta 
i ned » d i all osiH'dale e ri 
I n i it i a si noi i e ria qui la 
t i mio Vinelli 1 ha riai 
I unii uti all istituto rii Santa 
' lì t i \i unno |x>r ora può dire 
i i s ni i / a i he i osa v et a 

n li in ut ululo li dentili 

imi i ne un hi iloixi c III' 
m b 1 Munto si fi rie lini 

i 1 t i b sp die dell i balubi 

111 > li l ihii l gl U\ iss 111 i 

Ih * i i i n naie al pio pie 
p b i i i i rii veto nel tai 

i i li |M'I i Osso rii l (Il l o 

i i i l’iia poi ta rluai ì ì se 

i iil miai Ma multe altir 
usi m mntià muti oliai e Qur 
i> i Mitiu.i pale die non goda 

ii b i * i i limi sul modo in i m 

i n p ti Mino miti ite si 
‘l iil ii tam rii righe rii ma 
1 ubi di iltie bamh.ne i 
i ui iiioi per un motivo n 
pu un litio il trovano finita 
no 1 1 Unni i 

Si d 11 miri tra I alito i ht 
il S ltiiii pii istituto pnv ( ro 
mn po. li Milil quasi per gin 

I s* i in ’i di mitrinone delle 

, bulli ii 11 guixtifU azione thè 
n t.it» mn giostrile a mente 
s I, uh ut i iIn le pi. i iric 
i p t mp ri gola munite oblili 
.iti i 1 iv or ne con il prete 
1 stu ri brut ire pu mio fai 

‘un . 1 (pisolilo c il (>tocesso 

, . S ni tini Mirto an ora re 
.ini Si quanto a.xarie nel 
| i iliuto s R ta sulla vuenria 

lilla pu vola lheia deve exsete 
! fatta piena lue non deve ri 
I munii ah un dubbia ab una 
1 umbra 


PROSEGUE L’OCCUPAZIONE DELLA FACOLTA' 


Primo «no» alle rithieste 
degli studenti di chimica 

Assemblea fra docenti, assistenti, universitari - Ripren¬ 
de Fattività del movimento studentesco in varie facoltà 


Si I O t 1 u 1 MI IH 1X O 

iti 1*1 udì riilio facoltà rii l'iti 
ili imi io i’-i <1 ig 1 st i iti)’ in i 
asiiinbUd tia univi isit.iu a- 
| sniditi »• rio m'i |» i elise liti re 
gli iv dii ii ri. I i hi'ip 

li (ine Ilo i ri* 1 i ’itu’p pio 
femu Sai tur m»i aneli'i pi 
ti in dulie i Ini in i‘ ito i gin 

VHIll Ili Miti U«ll|H II '(Il 11(1 I 

/,u*it e a disi uteri ieri eia 
mente i leni pnihlemi dillo fu 
mito Ma jxu iti pi it ta rio 
r.ieiti ri mn bit.e ii'ervetiln 
ha folto i i,i,ir i 111 la "im i ili ' 
le quattro i li li 14 * -» t s fitti ri udì 
st iriditi alxill/ ixn rii burnii 
dei i li telimi rii all uen ptov e 
ni itti e iitit'i/iofio della se» 
Mimi' qu il III nuli 1 |Xi'i,i t'iieto 
«ii» olt i |/i pi un i lai detto 
dipi il le ri.ri ('oei'ig io Mip noie 
dilli Pubbli» i i-t il/imi i lie* m 
rinvia i umile ne pi uni di gii 
(Mio ix'r quanti) i iguarda i eoi 
telimi sono imo itnmntito ini 
(xirt.inte |x*i valutare il lavoio 
svolto in lalxuatom il proli’e 
ma degli pianti mi itti ;x»i deve 
/•sseii' iilTiontiitii wmo jm'i «wwo 
e nei singoli istituti e cosi rii 
eioeMo passo Da pii te rii ubimi 
rii) trnti inveii* < e xloto un 
teniamo ili mmpuniieie e am 
tue la bitta rii gli universi’,tri 
un aftofum lo orniti orditi In 
detto il piof 1 ,iq ioni rnentie 
un ginpixi rii amsti'iiti i un i 
ili-di m e sellici'ito in ìixilo 
rii* co i im i giovani pie. ino In 
4 flobbie)mo iniixiiejn* n iifmlei 
re la fummne ih hn uh' rati e 
controllori dello ( altura (lobbia 
no unirti noli -.furie ufi per uè 
perori' il iapporto serpente i ni 
dato clic I attuale struttura uni 
territorio ri impone » (ih stu 


denti hanno rii. m d p o » n * 

1 o euisiziian (x ilo mix t 
st'ilo detto . il i t ’i r < ,i m rnh 
chi i-pirzi la in* Ho n umi e 
le nostre ipiatlrn mi min o'inm fi 
tinello ih uno lotta olio » eh 'ione 
i lassista eli e in i lortellnn oh 
esami strilli il hit noni min ih 
strumenti pile idm i i Sii ondo 
ili li O X 11(11/ UH ri ('bini I 111 

rmi i io v igo* i iti hi rii tuo 
■ umidi» storierei no 

Ieri matlitM il e nfatti rii 
rito il t (Militato rii base rii F 
sua e quello rii ni iti in ito i elle 
li inno disi isio ili I i i ip 4‘s i 
dei i tu/, u .» (xih » In il 1 n 
ti no rielb no ine fu olt,i in -* 
gmto dio lotti dei ihimin 
Ari Ingigtx'iia si -valeeia st,i 
in mi tilt IO imi i i unuan <1 
sturiiidi uxntii' stisei.i ì i 
21 iO a (’bimii i nv a hiogo ini 
isMiiiblei dei lo ni’ d di ih fi 
ioltò teimir o-s» uiitif i he 


Successo 
dell'Alleanza 
dei Contadini 
a Civitavecchia 

1 t h /1 ci ,x i il i ninno 
riti mrisjg io «li mi mn stia/nei 
rii '1 VsMKM/on* V. ana ih C 

Vi’ l.l L III i ||,| M /I 1 Ito Ili) Il lo 

vo i k h no 'li t - a a » in i 
tl'l ri l'hl OI g i'I /' 1/ 1/ Il ili Ilo 
, r il ii i il- i i oh Uni Sii *o 
’ I i rii IH 11 «li gl I "1 ilf lt* 
HI o* a moi erigo io ri i 1 i lis' i 
e i uni ita I i j \ ean/u rio 


( olitali ni 


•il 1 I ili li IO 11 III 


mi a*ito 

d i ’ i 1 • 


Per gli impiegati dello Stato 

Assegnati 586 alloggi 

la commissione dell INLlS i Istituto n i/mn ni pi r 11 i in “ 
itegli impiegati dello Stato) 111 pimi editto a" ,is t g 11 / ohi il _ 
igii alloggi rii m* 4 M 111 località Tuire-p 1» » .ita 1 1 ’i n Miri ~ 
De» una VI conmiso bandito il 20 gennaio rii Ih» Mono inno - 
li inno puilecipulii 7 R 27 concili miti Z 

L'eh tuo degli assegnatali per eviitnih ihoisi »> s* ito - 
iftisso ne*l! Albo (irriso la serie mediale h stato nubi munì Z 
linaio the sono in eolio rii tealiz/azione a Rumi alni t ">2 a! ; 
loggi per 1 quali verrà bandito un convulso (X’i le isiec.ua/ioiii • 


1 o t r / mi ni 4rt 1 - 1 me ai I 
mi H ir mm-ULd. » r»oiLi 
//ni. a ri nj-i ut rii le/.orii 
cii 1,114 rosi 1 ’ttìUan t ritmo 
ii v Si noti ogn ten 

i e ,>i 1 iiiivi r» inaI 1 rei 

n e () • a t q ’ it' 1 hi I\ ( • 

» ni /ioni hanno organi// Uu 
<|i *-ta - 'n*i*i » 1 io li f* -ta/ oiu 
ex |a' lo I mari .ip 1 ili (Xjito I 
rii teonti ali 1 i tic n (iella Dele 
g 1 /oh» ’ it -i mie del ( onsi 
„ w ri «ni 1 / oliali 

boa qui ita ri a 1 i 1 ita /odi 
ibi jvra tcimme ocgi pomer.g 
go imi .11 mriu/i » riti mtllpa 
gnu \ 1 •» ii 1 » 17 in ni lia ,1 i/ 
la dilla Stazione vece ina li no 
itro partito intende invitare tut 
ti i littaduu le altre foi /4 poli 
tulle ad una a/ione decisa per 
una solu/iont rii mix rat.»a rielLa 
c is dilla gmnta rii centro si 
ni-t'a dimissionaria i*i r 1 attua 
/ione dille 111 inscrizioni mai at 
tuate per U resistenza di Ila DC 
1 pel una definitiva soluzione 
dei gravi problemi della Circo 
si n/iont 

Ih r due giorni e due notti mi 
glia a (li iitlidini si sono rac 
»olti nella piazza davanti ai nu 
enti Osi cartelli manifesti e stri 
suoni ihe riassumono 1 insoste 
nibile situa/une ili oltre due 
centomila cittadini romani privi 
rii tutto dalle fogne alle stra 
rie. dall acqua al! ospedale, dal 
le scuole alle case 

Una speculazione che e magro 
siopicj ad Ostia Cento e più 
miliardi - e stato calcolato — 
ba fruttato ai padroni delle aree 
e ai costruttori la spttulazione 
triili/ia. nel eiuartiere il costo 
del terreno ora è salito a 40 000 
lire al metro quadro oltre 450 
mila lire e il prezzo di un vano 
e rial 1952 non si costruiscono | 
(iiu casi poixilari (sono (ireiisti ' 
400 alloggi uri la , 1(17 « ma ,1:1 I 
torà sono .n alto mare), la I 
pineta ihe e sul ville delle Ba 1 
lemure sta -.paicurii, per far (io 
sto al vimtn'u ma non si tro 
vano 1 ■soldi per li iase popolari 
e 1 ospedale 

Una citta come Ostia perché 
di utta si tratta anche se sul 
la carta e un quart ert rii Roma 
che non ha un ospedale un ceti 
tro rii nnnimn/ione ogni estate 
dei me* e dei me di persone col 
ti ria malore vittime rii ine 1 
denti su! mare debbono essere 1 
ttasportate rii corsa ria Ostia a 
Roma spesso 11 utilmente Da 
oltre un anno sul tavolo del mi 
mstro della Sanità c’e una rela 
/ione del medico provinciale 
sulle due palazzine del lungo 
mare ToscaneMi già adibite a 
o?H dale 01 topi?.) ico infantile 
ehi* te-t mania la possibilità rie' 
i uuliz/a/ione di queste due pa 
la/zine almeno prov v isoriamen 
te 

V nulla e serviti la marcia 
dei cittadini nel febbraio scOr 
so per 1 oinerialf. ora il no 
stro (lattiti) ha lanciato una pe 
ti/mnc per 1 utilizzazione prov vi 
sona delle due palazzine già 
sono state raccolte oltre 15 000 
firme ed una rie'egazione di coni 
(lagni di cittadini e di studenti 
andrà rial ministro della Samta 
K durante la piotesta rii questi 
giorni altre centinaia rii firme 
sono state rat tolte Ma non ce 
solo il problema dell ospedale 
un altio aspetto della specula 
zinne edilizia e quello delle cen 
tinaia rii famiglie che tra Ostia 
e E lutine ino vivono 111 barac 
ciie malsane, senza acqua pota 
bile strade e fogne il 6(1 per 
cento dei bambini e colpito da 
malattie intoMinali ria epatite 
virale la mortalità infantile e 
ilt -suo 1 ria Vitici li a I ,itili 1 

M un ino -Mi aule gli alunni 
fanno t doppi timi non esiMe 
m dola 111 Ut 1111 F u.t ma lima 
it minili t omplt t, imi lite iuguli 
h fu ibi iti ìggi (x-i 1 ha 
-'1 l’io »i nt(in, mciu nate rial 
lev eie e dille pollone e che 


Agghiacciante incidente nella notte sulla Nettunense 

Travolto da un « pirata » 

Sul corpo passano decine di auto 


L'uomo attraversava la strada 


piccola cronaca 


pressi 


cimitero inglese 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO c con 
vacalo par vanardi H maggio Al¬ 
la or* Il 

COMMISSIONE TRASPORTI 
lun*d) 12 , ora 17,31 In fadara- 
ilona con Bonclnl. 

MANDAMENTO ARSOLI A 
Rovlano domani alla or* H, co¬ 
mitato Mandamonlalo con Pia- 
cantini a Fradduzzl 

CASILINA SUO pr*»»o «etto 
na Cantocallc, martadl 1 ) mag 
glo «Ilo oro 20 , «ogrotarl «titani 
e Contlgllarl di Circotcrlilona 
con Do Vito t Valero 

COMMISSIONE SPORT E 
TEMPO LIBERO martedì 12 
maggio, or* 10,30 can Parpa 
gitani 

DIRETTIVI - Pont* Mammolo 
19 , 30 , Croco; San Ballilo 19 , 
Sacco; Morlupo 20 0 Gruppo 
Comlgllaro con Mario!!! 0 SI 
ntbaldt; Maxiano 19 

ASSEMBLEE: Anticoli 20 , 

Froddunl. 

COMMISSIONE CULTURALE 
è convocala par martadl 13 , all* 
ara 21 . in Padaratlona. 


Documentario 
su Don Mazzi 

h* In rii del 1 molo 1 utlm ali 
• li Mmiitiairo Cono x t mpimn 
. im a alle aie ’i ve 
1 1 in e * itiito un dui nini olà 
no m Don Mozzi e la -im imi 
ìoiihm ridi isolotto tuli 1 v 4 *i 
ranno il inali/zatore M liuti 
inalili e Giuseppe Vini.ni auto 
io rii . Irologiti dell 1 11 <*lu 
/ione » Seguirà un dibattito 

Casa delia cultura 

Meuoli li !4 iiugLin ili» 
oie 21 pitx 1M* noi lixali di ' 1 1 
( ìmi rii Ila ( ultiii a v .1 (i« Ila 
l olonna Antonimi 5 - -i i*na 
un dibu”ito Mille upcic (I li 
mn t liti ring 1 Udito i K tini 
ti luti 1 v 11 ialini' I imoii v*>!« li 
lo Basso e il profpsim V ih 11 
tino iteliatana 

Urge sangue 

Ui uunpagn.i Giuliani Di E1 
lue ha n genti* bisogno li -an 
Bue |x r poter affluii’1 1 uni 
o|ieiaziono 1011 eoi x »n 1 di 
salvai )e ìa vita (in **Ii''m' 
aiataila si dive 1 vo .1 » ili 
v 1 nu a Bigina E lena 1 • pu ' 
«1 dell l’mvi'i sitò) e rii» uawne 
rii vote .lixiati il Mogie per 
1 Giuliana Di Felice 


S(> tv entu ,1 (ri igJiiui 1 unti 
un uh m* l> 11 noto al > < »ii In 
tilt ti o rii Ila hi l’in t usi 11 Im a 
I In 1 iiliix in polo pi ima li Vii 
/ in l 11 untili) li v m rii (Ulta 1 
stila ,i»di tata soli niio a tardi 
unite ( ititi* (involto ria un pi 
1 ita ri» Ila -durili 1 In' -ì e ri ito 
ili 1 fug 1 

Il suo i ni ,*o masti* t -un un 
Mill nsiu'h. l -I ito -du/inio rii 
aldi uitomab h » In sono p d 
s ite su di -o So! 1 piu t 11 (li 
1111 ili uno s» p> n 1 ( m t*> cri li 1 
(il <*v v 1 »• to m! nv uni ( I 1 po 
li/i 1 xd ni ih' *h VI* un* I i ili 

I i- 11 n 1 a. s» 1 igni a ( 
avvi mi! 1 o 11 1 p fi 1!» 1 .1 \ft 
toni !im 11 o 1 ’»* lui i* a p.x 1 di 

Si III/ 1 il |l l 111 * Il io .1 L 11 l MI II 
gli S( fi I (III Uhi ri . ili fav o 


1 i-c mio i ()-. hi . 1 

I unum f ilo rii 1 1*1 H alo a 
tarda nodo -i dada ri Maria 10 
Mamme ti rii 61 anni abitante 
m io» d 1 1 i 1 o» 1 u 1 n T iv oli 
(* 1 * igenb riti mmniiiai .ito 
rii Gv/h* v oli \boii 1 anno mn la 
stridale alle ine! igim per tersa 
» ri* dentiti .aie * .ita » 

I luto 111 v .'st l’rii e .Sei onrin 1 

pi mi an 11 1 uiit 11*1 1 1 v tdnt 1 

I I stata tinnita enei tre si ac 
mgt'i a ari 1ttr.1v fi sari 

Ini donna numta allottavo 
un se nu riti» ad* ivi imi va I 1 
xd ida . stata tiav ulta ria un 1 
mto ha po luto 1 liaril* no ed 
| e in grave stato ili ospedali ri. 
Sui (audio I,n donna xt » h a 
mi Eduli Vm mia ri’ io anni eri 
ilota in v 1,1 del Trullo 76 


Una donna invalida venuta da Caltanissetta 

Drammatica protesta 
davanti al Quirinale 

IVuoili tpisoriio uu in odila dai ioti al Quitunth' t iu m\n 
lula di 4 t anni v emidi apposta rial mio paese Villalbi m prò 
\mua di ( litui--itti nel 1 spiian/i di potu oiuinii un aiuto 
dii pi» strilliti Suigat | i *■ b me misi u ondi/ioni si e limita 
rii tinnii al l’etto rifiuto dii (Risonai» »l» 1 un I li 1 fitti (lassali 
(al meli Giambin » he ita mmnpngintn dalli .ugnata lama 
Baitooniix* 1 sanità ir* ni titio-o v igxio 1 viste inud'i le sue 
spiian/f * si il 1 tinta ila ini 1 . 1 1 ihivd 1 -i e ii.s-i u) ut’ 

laie si e g*uuti a I» 1 a pi mgeii.l * s*t. t »* a qu*-to punto ha 
otti mito 1 1- »iii/i*n< dii funzionati die le sue ruhieste saran 
no rese note al preludente 


attr.H i * H | 11 r 11 1’ *.an* ul 

Os* .( ' i*J J.d'll (il. (rf I), 

ran’e 

Fer t 1" t jj»- pmbìi ut m 
rn in -ti 1 n *xi <* 1 » *■ ip f * e 
v o 111 ( di - f 1/ o 11 1 q .» -*.* lì 

-l 1-0 11 * li» l ,( / l HI S 'I >.) 

Ut a della Diliga zone itili ilo 
no 1 he 1 Pad n 1 1 » h altri 
for/t po’ t » Ih d 1 -o 1 ri f r<* 1 
ti diluii uria di il ali or 'a 5. 
organ.zzino die in pr nia ptr 
soli,» imi ì ittud/ont rifili 111 
tour /mi *’aixn irò ni 1111 » n 


■o > -ti *» *.a * i” h - una 
mi »./ 0 * 1 oro p < ’* 1 n 1 

Alibi * ri igi'u .in ni 

iitiariiiu s ni) re< *' a -ni 
<i,iM/zait *•* 1 . 1 tiag'i 1 he 

v » glia ai 11 la* irti la D* ’e 
ga/10'x Ei* gli ad. <1 - 

dirigenti rie! lormtatn utta ino 

'Udir II (Il lilla l.l 1 ( 1 ! I 4 

rii i.'i Maix - q lali lumi <> 1 r 
malo la (Htl/Kme ;x r I oiixxia e 


Z, * * 


lt. V*<*n 


V .\» V 




mM Uhm JEjÌÈè rsLT-m olii 4 *- rj 

$WCIM? 

mSsis 


Cartaili t «tri«ciom davanti alla Delagazion* di Ostia simbo 
licamente occupata. 


« Siamo appaltati a un funzionario » 

Protestano i copisti 

dinanzi alle Finanze 

« 

Interrogazione sulla Coca Cola - Sciopero di 
due ore all'Enel — Trattative per la Voxson 


Ina manifestazione riti io | 
(usti ipotecati del ('unsi tv atei 
rie* dei registri immobili.»!i si i 
.svolta ieri mattina davanti al 
Minute! ideile Ehnanze Contai 
teili rietine o decine rii impiaga’! 
che da tre giorni ormai hanno 
completamente bloccato con lo 
sciopero il lavoro degli uffici 
hanno piotestato per eh edere 
1 inquarii amento nei ■ ion « Al 
conservatore t milioni e 500 mi 
la lire mensili al copista b 
mila t era scritto in uno dei 
cditelli 

* Svolgiamo le mansioni di 
un impiegato statale — dicono 
1 lavoratori ma per il Mini 
stero e come se non esistes 
sono II lavoro viene ((incesso 
in appalto al Conservatole da 
i in noi rii x n ii.11110 ri r» ti ( ir n 
te I, assurdo t cht noi lavo 
nomo pei lo Stato e nel lo st< s 
sii te mpo siamo sfinitali uni 
un tappoito di lavom pinati 
stivo ria un funzionario dello 
Stalo 

Sulla situazione ilei ioptili il 
compagno Ce sarom ha piesen 
tati* in l’urhmionti* 

COCA-COLA — K stata lire 
-lutata rial compagno Pochetti 
al ministio del Lavoio una in 
teiroga/imu sulla lotta che gli 
opeiai della Coca Cola stanno 
poi tondo avanti minai rial 29 
mar/o pei il i innovo riti con 
tiutto aziendale scaduto 
V ’l m’erroa i/ione rio,x ivi 

o ri Ito » 111 1 Olii I 1 S.I* H ri] 

hi * linci in . nt o pii --(> I n 
rie in iu-trio! c -* it i » h . ! i i 
levmatori una tienila smela, m 
1 » ì'a ri p it i di d a anni -i eh e 
rie (li mt» i \ t nu ( allo moiri rii 
lav m ii ( la soluzioni' ri» ila v c i 
t< ii/u evitimelo ilteiimi po¬ 
llili tensioni 

ENEL I u ir rii se i iirimin m ! 

'L (>()( 1 (1 IR I (lui ()l( tutti I 

dipendimi dell FNFI rii Rom.i | 
» pi ov uu la lo smip» rn e -tato 
(il oc l.ii lui lo dal sindacato piov n 
viale E'IDVE (gii i omc (imi a 
a/mne snida ale |*er ii)i|xiiu 
I ditto rii coutratti/io io a j 
ih dei 1 v e Ih di ìnquarir em* i i 
< *x i uie m gl ore f 1 // e ] 
zone del poi-mia’»’ 

VOXSON Sano np » a , 
m Ut na io fiat!. 1 1 ve (H 'r i, r 
t» nz ì rif’ i f ibhr e 1 I **• s » 

p (’IIZ 1 n ’ *’ » 11 |,j 

me- >(’! lo qielif h» ( ,*n 
ir. l'o rifi roti nu I m-ei mo fu 
Ifi » antrl’t -fi ( an e npro- 1 

ì* t 11 litui \ t il. s su ) -* se .* 

h fino e ' ii i nu i» i" uf ' 
» o h*!iMi ( Uo' li no la i 

M OPI’I U I -1 (tu S (1 — |*»’ — * | 

ZOO 1 ,;u e man del g u i 
ri io zoo nei o rioni em si i>t< i | 

i ) > >" ri ’g -li aorri ini In In 

ii » i- * i-sfinb'ea sv»i t exi i 

4 - OMl I 


Appassionato 
dibattito 
su Lenin 

Fu-so la M/iouf E squ . in 

mga uzzato rial urvoìo i.litui a 

10 i li confioi.to ■ si » svilito k 

11 svia un mt» lessante e appai 
- unatii (libami»* su I timi il -un 
pi ma. o o li -uo opere I. nitro 
riu/ione e stati svolta rial » om 
piglia Mai» elio lei! F-ino 
I* i -e il i i uè- c*xi g z»v in t i 
rient 'ie etiche un g 

ri g o n i -• rii a > F^avria # e 
della > T VS.S , 


POLIGRAFICO: 
presa di 
posizione 
del PCI 


Alio sciopero rii giovedì i 
quale Ih n io partei peto coni 
[latti ì ri pendenti del Poligi i 
tico hanno fatto segu to pre 
«li pos zinne dei (Eversi sino, 
fat’ dalla CGIL alla FISI. e. i 
Lll. eri an, ne del \V sofia 
s > ri ) * | i - » \ ì i in i 

ri» » i- e II! ta coutil* i segni i 
uh ntn iti i io ,i » somalo 11 
( o l-lgl o 1 i lini i - i (/ a ii 
In 111 pi i - i 1 pa- / mi. 

rii , nini nt ri ift’.v ri» »e 

1 u!l commi -t. v f ic i h i b » 
ma b Tea ri. lupa tesa il ,n 
-t mrare nell azie uri i uni ago 
1 inient iz om iv, in/ita rie ap 
{Mirti m'e ni contro 1 t ,x*' t i i 
autoritaria del Con- il a ri 

ammmistr iz mi che n>. e e 
s(ir» ssi.hr i in su'n ita cv 

ti(xi rii regolamento nu r i . 


pi esentato 
re- -tc'ii/ i 


"*)|) i 


-i. (Im -i ni t» iti 
1 trasi erimenta 
in I ami 


na a 
i - io 


• i rii 
a f f a 

\ uo * Si 
. i ii inz i 
I un im 


IO ip I a 
p eit ’ ,m* 


(Il I , Il 1 » - 1 I l I I 1 1 

1 al’ l x ili ’_ * li *n* 
/al» h P 1 ! I li l 1 1 / P e 
1 ’1 Hill i 11 zz ! 

- ippa pi (lift a U’ 1 1/ en 1 

» .* p - * i y et \ ri i lime 

- a 1 ime fa 


P * ! I il 
Hill I 


Precisazione 

Ni. iiei-l a iUIIR . a n !’. ik g 
gli* FKiH i in u ti a a li t 
ta a Piatili tl » f f ( -JX( J 

laz om ibu-i - m 11 \ ( v a » n< 

I o’i t ava hiia i* . - rie i e rie 
hi V \ M ! (* neve nv ata <* 

! itt i -iK i in ,»p i Ilo un ',u 
eoli e vn* i e il - *o p. ir ne ! 

piani i e t U / in *a lt he -i r i 

v ixiria - i «iti i it -tat ( li i 

V \ Vi I (i f ili i la l ap i 

i ) io c u * * av an ini 

-i e ta e i ìa i mu a > m » le 
ia pi file tta \--»x iz .,i * 

In -v g i u> ai . p a . -t» fe 
1 an l evai ilo i i i - ii 11 -Xiv, 
lui Ulaz ai I » f\ I ( -aia li 
.1 » ii 1 >* li i he * > 

» is a j. h I. i t ne *' . z . 

*i it che 1 ( < n ’ ito vfn'i • 
io !,e V — xi i/ > le ni itila i e ri 
viiii ri g ic i 1 e ap s ia ii 
» al i » i\ i v i i\ fata * xcx i il 
.eicorria’-i la Imo pieier«n/e 
nelle» liste che ntenrievano p < 
irgliele a (j ioi consoci i u 
davano aflxiamento (I sega e 
le* rii.etti.c 1»' solai zio N* 
ii»hì«'-iiiu tri min -i i s(f liti v i 
l Na’izia o a 11 \s cv ì.e/io 
fi 11 iniiis m mo lo pei t l >’ i 
i c al nome dell on e av i" e a 
e rii l’tia ir gì nte c i.ih meii 
b- rie! ( mis alio riferivo 
Li sconV-xioiif rie! 1 m/iet, 

vi del t'iv e Ilare* ri amate |itf» 
tanto in e\ don’»' cont a»’o imi 
tah a ito zza? vie 

P a no -etta ni ta b* a I nei Ci 
villa a e-p* in * nrtoBlt il nnat-o 
* i t t t K o (iei 1 *q jivmp m 
»o t»* 
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L'opera di Rossini a Napoli 


Dai banchi di scuola La ™ micltà 

» • «i ambigua del 

alta guerra ovile tConte0ru , 

a ■ ■. a a _■ • la «al 



Splendido le parte documentaria del film, 
meno convincente l'ipotesi «rivoluzionaria» 



Dal nostro inviato 

CANNES. 9 

« L'establishment inglese è 
perfettamente m grado di tis 
sorbire qualsiasi critica che 
gli venga rirolta »: ci ha col 
pito questa frase di Lindsay 
Anderson, pronunciala durante 
la conferenza stampa che ha 
fatto seguilo alla proiezione 
del suo film If... (*Se... »), in 
risposta a una domanda ri¬ 
guardante. appunto, le reazio¬ 
ni suscitate dal suo film negli 
ambienti ufficiali britannici e 
fra la pubblica opinione 
t La violenza e la rivoluzio¬ 
ne sono i soli atti puri » dice 
uno dei prrotagonisti di If. . e 
non è affatto detto che questo 
parere sia condiviso dal regi 
sta. Ma anche il cinema ri 
schia di diventare un « atto 
puro ». urta forma di estrema 
disperazione, un esilio delle 
idee che non riescono a in 
ramarsi nella realtà, un geli¬ 
do specchio della nostra impo¬ 
tenza. 

Lindsay Anderson è stato ed 


le prime 


Musica 

Rudolf Serkin 
alla Filarmonica 

I’ ;\n>l>!ieo Mi.ihorchevoic che 
Tal:.* a .s*»r,i g-emu,, i Oiimp.cc 
p<-: <i-.'olt<i:e Kiiriojf Sei'k:;) è 
s’.i'o Indamente compensato dal 
fel.t cuti) de! cune.-ito 

Se: km è \ ci amene* ano nei 
p an.--',; di |>er 1 q ia l l<i 

rieli'u/.ionc d oc< oziona!» , n.»n 
è esagerata' ap:>en.i si si!--»- , 1 ! 

10 strumento onh entra in uno 
stato di ten-njne emotiva e in r 
\oia ielle è anche viaibi'e e che 
M manifesta talvolta con altei! 
p.aim-iMi alleile scomposi ) e ne 
sce a trasmette: e — •.o n'é pic- 
rogaMa dei s anrii interiniti — 
qtu-tn staio a! pubblico. K non 
è a due elle aH'a-caito le sue 
esecuzioni risultino viziate da n 
temperanze o da squilli)-' che. 
anzi, si iia la sensazione che o 
gin nota — suonata .urne dece 
es^i e .suonata — mantenca tu‘.t<i 

11 -.no .-- unificato. -empie ne' 
quadro di mia sppeno e u-one 
o: dmatriee e umtana de.Topo;a. 

l'n'attra nota molto l.e'a é 
vomita ri,.! a scelta del pi oprane 
nia me enti alo sulla .Snnaf;j ri ih 
hi ilo maiig. di lla>dn. sulla :'<o 
nata ni la mona op. Ì?*J di Schu- 
hort e sulle beothoienii’v Va 
nazioni su un valzer di Dial'-dh' 
tufo opere assai belle e non 
troppo di repertorio 

Più che di applausi si deve 
parla e. questa volta ovazio 
ni Due i hi-, il secondo tiri 
quali è ecn- stito in qua" m ac- 
cir-ii della durata di T'it 1 '! se 
condì: un modo -che-zo-o e - i> 
putii o s-.o'to dal conce",.'a '*»■ 
nvute e fine a"e kcI.iui iz <>u 
che)) u evo ,.>>■. ---m oan. o i pio 
limitar.i eh ...i per qaant i 

vice 

Cinema 

Quella notte 
inventarono 
lo spogliarello 

R ìdielc iRrtt Ekland). una 
provinciale, una verginella ac¬ 
qua e sapone, scappa di casa 
per dedicarsi a! ballo m citta 
Per 1 esattezza, vuol fare la 
«balle! ina» fibroma dell ambi 
g'ii'a I in una glande citta o- 
mm vana db l'Vb’ì 1 ! -no re pei 
tc :>v ep.-odi di't'a R btva ’d.m 
7 iti - con estimila pul.i'i/a Ma 
il vaia'ta -> non è fa'to p.” le 
e i II iide. lo -a belle un agente 
lì. 1 ,1 -I egu cout IO, V / O 
che ie sa o^m pi elisio ne: <c 
fa iu/,1 i ,1 la il!, ita !)•■, io: o't 

do,.' lì.e ir le s; e a’citata ’r.i 
la i e.tei u I/.oue "enei alo 
D-ilta di William Kr.cdkm 
( Vru ild Schulm in S dnev M 
chael- No-ui.n I,ea' sceneggia 
tori* Quella notte inventarono 
la spoaluirelto e un film che >i 
situa in q iella zona ,vartieo!are 
di mn'ine t’a il tì’.m -1 q-inl-tà 
e q ioMo -< d Tifo—. • l’u '-oma 
rostante vivifica questa sorta di 
fi Tur.n. ’ -bel mondo del 
varietà degli anni Trenta Note 
vilissima tra l'altro ia tuo 
«tr i/ione - am'i ental" ,1 lo u 


nazista) usa carne umana, i n- 
sii dei malcapitati che non sono 
sopravvissuti ai trai) auto dei 
dente pai laute, ripieno di una 
micro radui che irradia ordini 
al cervello, piecedentemente la 
vato. Il uamister vorrebbe, co¬ 
si. soggiogale il mondo intero. 
Ma ha fatto male i suoi conti, 
non ha pensato, infatti, a Dag 
gher. l'uomo dinamite che si sal¬ 
va sempre col suo poitasiga 
rette tutti fili u-i. Le .uè donne- 
Er.ka e Melissa. Ovveio. come 
un film colorato girato da Stc 
ve Alien con ambizioni paio 
distiche possa soggiogare il puh 
blico e spedirlo tra le braccia 
di Mo-feo. Buona notte. 

Montecristo ’70 

Ed eccoci alla copi (Minzione 
italo francese diretta da Andre 
Hunehelle. il quale, come forse 
non ricordato,è !’» auto!e » di 
Fantomas ’70 Questa volta, lo 
eroe è un o\ partigiano accu¬ 
sato c condannato a torto per 
aver rubato cento milioni Èva 
.0, con un aereoplanmo si di 
rigo, dalla Francia verso le 
coste del Sud Amenea. In pie¬ 
no Atlantico l'aereo luci oln hu 
ea, e il nostro si fa una nuo 
tatma fino a destinazione. Mi¬ 
niere di rame, tesori indiani c 
una ragazza lo attendono. Pro 
va'e ritorna in Europa, a Mon¬ 
tecarlo, in tempo per as-iste 
re al «•Rally» Qui l'inrontio 
fatale con i suoi due accusa 
tori, i veri ladri, tiasformati 
in un industrmlotto e in un 
avvocato di grido Soluzione fi 
naie, e va sul panfilo verso il 
more apev'o Recitano Michel 
Vii iair. Pierre Ria.scur \rtny 
Dupercy Raymond Pollegnn 
Punto e ha.ta. 

vice 


Assembleo 
per lo Stabile 
di Roma 

I ti i no t e fili attori del Tea¬ 
tro Stolide di Roma hanno in- 
det'o per ma:tedi 1-1 maggio, 
una assemblea nrPa quale sa 
ialino dibattuti pubbhcamente 1 
problemi dei! Ente e la situa- 
z «me generale in cui si trova 
ofifi il teatro i gt staine pubbli¬ 
ca Mi H'-euibaa hanno dolo la 
]oi o idi —, 11 ’ i * - i - ’s \ ' 1 \SS*Ì it¬ 
i-appi e-i n’.ri u - '• * a 1 i ’. >a 

di !i ga 7 or,e defi’’ l'iimu iì allo 
Vali le 
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voto in segno *■ f iv n- •" ole •-! 
Sieno-ei un : ironia non .» -o 
jto'.ian'o fine a se .tessa: m fa 
co -1 osi, a p ri,c o'.n mente ne a 
na'e dove s. s.oivono le c c t» 
di Ra mond '' ittore co-mo u i 
«don (Itovaurr » da str »az/u 
i-e-neudarnent-. moralis» i R-i 4 * 
Ekland è de' «iosa mol'o .ohi 
ao-x,. .la ou Poba-ds e No 1 min 
W adoni 1 ni o- • e .Tipi oipll 
•-inani. n‘e > "is e. i h.a’o . 

I T n aprente 
Dacrtrher 

D cgghi"- ■ T« "i ' Moie e> ha 
il i omp ' o d .'oprili i ij..i mai 
mi e i ondo un lobo’.fioro d. -u 
rvi e.ot'in n si amia Sento 
«Inr di cristi.vniK < i .! nana-ter- 
padrone del ìaboratc'-o tun ex- 


«Popolare» di jazz 
col trio Schiano 
al « Beat 72 » 

Questa seia 'me 2 !. 4 ói al 
« Beat 7 'J « (via (>. Helli n.a//a 
Cavour) .1 terra a pi ino dei 
die concetti ja/.z a -re//- alfa 
popolar L JhUi o:gaa/za! 
i oìiaborazione ani ’\RC 1 p i: 
te,'pera b Il o d Mai.o S li a 
io .as almi ,0:1 R |,,.i Tom 
•I 1-0 ent-aiia-'Oi o Pai’ (boo ' 
fu ■ h Uto'-M 1 I 

I se-ondo ,- 0 ’Ve-lo e ì'.'rttu I 

■p- : sabato 17 1 

j 

« Flash-back » 
supera lo 
scoglio della 
censura 

nash-bnck U tilin di Ruftae- 
le Andreassi, candidato uffi¬ 
ciale dell'Italia a Cannes, ha 
superato con un cornpromes 
so lo scoglio della censura U 
cui intervento aveva messo 
in torse In sua partecipazione 
alla rassegna francese 

II compromesso riguarda 

U divir'o ai mfno i di Ih an i 
ni, mentre Andreassi o riuscì 
to a spuntarla sui numerosi 
tagli chiesti dalla commissio¬ 
ne censoria l'n solo taglio, e 
molto breve, e s'a’o apporta¬ 
to alla pellicola e riguarda una 
scena di violenza. 


c tu’t'orq. come teorico e co¬ 
me «utu re. un-i degli esponen 
tt piu ariiucut! del « free ci 
urna» d'oltre A/artiia: nel 
l%3 ci diede, con This sport¬ 
ine Iife (in Italia noto sotto 
1 ! titolo Io sono un campione) 
una delle opere piu rigorose e 
concrete di quel monmento. 
Ha lavorato e Un'ora anche m 
teatro. Ha prodotto — oltre che 
diretto — If. .. riversandovi 
tutto il suo disprezzo e il suo 
odio verso quell'r esecrabile > 
(la definizione è di un altro re¬ 
gista di analogo temperamen¬ 
to. Tony Richardson) sistema 
scolastico, che è struttura e 
simbolo , a/ tempo Messo, del 
la società borghese m Gran 
Bretagna. 

Siamo in un college turino 
Londra, all'inizio dell'anno ac¬ 
cademico ; si succedono, di 
nnnzt ai nostri occhi, riti e 
miti deli insegnamento' arido 
nozionismo, formalismo buro 
erotico, disciplina militaresca. 
repressione autoritaria e pa¬ 
ternalismo, con una buona 
verniciatura di omosessualità. 
Tre alliet i rfell’ulfima classe. 
Mick. Johnny e Wallace, sono 
presi di mira, per la loro in- 
■-nffcrrnza. dai docenti c dogli 
anziani, subiscono il supplizio 
medioevale della sferra; fin¬ 
che decidono di ribellarsi e. 
dopo la . prora generale » rf 
fettunta durante Ir esercita 
ciani belliche, seguita d<i un 
fortunoso ritrovamento di or 
mi. possono alsaziane diretta: 
If . si conclude sulle irnmarg 
ni di una guerra civile, dallo 
esito fosco e incerto 

La parte « documentaria » dt 
If... è splendida; la situazione 
scolastica è dipinta con fero¬ 
ce. puntigliosa oggettività, la 
sequenza della fustigazione è 
ammirevole per ritmo, per mi¬ 
sura. per la capacità del re¬ 
gista di coinvolgere, in un no¬ 
do stretto, tutti i dati ìlei p r °- 
blema. L’ipotesi « rii nluziona- 
ria» conciare di meno. Ho ra¬ 
gione. Anderson, dì attribuire 
un cerio valore profetico alla 
sua fatica cinematografica (le 
riprese erano in corso mentre 
andava esplodendo, in Inqhil 
terra e dovunque, la rivolta 
studentesca): e tuttavìa il mo 
cimento, anche stilistico, dalla 
t constatazione » dei fatti a 
un loro atonico sviluppo segna 
i limiti di quest'opera per tan 
ti aspetti eccellente, ed anche 
straordinaria. Torniamo agli 
inizi del nostro discorso: un 
film può e forse deve non in¬ 
cludere tutto, anzi à bene che 
esso continui in platea (una 
platea diversa, però, da quel 
la de ' Festival di Cannes), e 
fuori, nelle strade: in definiti 
va. non i personaggi sullo 
schermo, ma gli uomini vivi 
sono chiarenti a impugnare i! 
fucile (usiamo questa f-sorev 
st'one — sfa chiaro — in senso 
generale e metaforico) 

Ad ogni modo. Lmd.say An 
dem-on è un autore da tener 
d'orchio e il gruppo d< attori 
esordienti, sotto la 'ita guida 
(Vnlrnlm McDowell. David 
Wood, Richard Waruick. Chri¬ 
stine Noonan. pcc.) è formida¬ 
bile: e la fotografia del ceco- 
slovacco Miroslav Ondricek 
(colore alternato liberamente 
al bianco e nero) t di prima 
qualità. 

Mezza delusione, invece, dal 
nuovo lungometraggio (e il 
primo a colori) di Pierre Finir 
TI grande amore. L'autore di 
Lo soupirant ( » lo e le don 
in), di Yovo (ined’to in Ita 
Ha), di Quando c'è la 'aiuto 
' 'inferma gni le sue doli di pa 
'elico e Ironico osservatore 
ridia rea','ri minuta, n'ti lo sua 
vo/e (le porcile, ner la prima 
i olla, hanno pel Ghinde amo 
re almeno altreltan'a impor 
mira che i gesti) suona fichi 
’e Si trotta, in breve, delle 
r otalgie d'un ometto timido 
r he, sRo-otost piu o meno per 
coni enterica, vagheggia una 
fuaa eTtrrimatrimoniale, per 
fiat ripiombare nella routine 
domestica Se In vicenda non 
è freschissima, nemmeno le 
Ho aie hanno — fatta qual¬ 
che ecce-ioii- — il pregio del 

10 rinvila la raffigurazione 
nella so oda pettegola e pie 

i ’ lo borghese della provihrm 

1 oltralpe non cj he? muffo 
i • : di a ,, m„ d,(> qin savi a 
m-t I V' e Efnir avrebbe do 
' tifo prc" i re con maggior co 
r pigio •( pedale surrealista: 
felice fi per esempio, l'inven¬ 
zione ori riva dei letti mo'oriz 
roti, arqit'o iiurn to di due e 
ea.stoni, erotica e automobili- 
'tira, e qui si rieonosi e forse 
la mono dello sceneggiatore 
Jean Claude Carrière, un » fe¬ 
dele» dì Ftaix, ma anche di Bu¬ 
fine/. 

Domani esordiscono l'Italia, 
con Dilhrifit-r 6 morto (proemi 
eamente assente il regista 
Marco Frrreri) e la Francia 
con Calcutta di Louis Malie, 
che invece si e /imitato a di 
migrarsi contro la formula 
•ov.petilivn dei Festival (ma 

11 -uo tlhn lo ha t aiuta in tori 
corso e come...). 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: una scena 
dU film « If. . >. 


Dalla vostra redazione 
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Con L ConU' Dry Ku-vni. 

alla vigilia del GiuiL-cìmo Teli, 
e quindi del detin tivo abbandono 
della earr era d'openstd. 

ritorna, dopo un lungo inter¬ 
vallo d; undici anni, all'oliera 
buffa Sono undici ann- durante 
; quali ii musicista sera ’.voito 
al inel dramma -amo per tro¬ 
vare appunto in Guglielmo Teli 
l’espressiooe più adeguata al 
suo genio multiforme. Quando 
Il Conte Ory va in fiscvna a 
Parigi è imminente, anzi e già 
in atto un profoodo mutamento 
del gusto del pubblico. 11 puro 
edonismo dell'opera buffa -et- 
tecentesca che Rossini aveva 
ereditato, portandolo a nuovi 
fasti c«i il Barbiere. L'italiana 
m Algeri, Cenerentola, è un ri¬ 
cordo che via via s'affievolisce, 
appartiene sempre in minor mi¬ 
sura alla sensibilità dei musi¬ 
cisti agli inizi del nuovo secolo. 
Il p-esentimento die qualcosa 
di nuovo e di diverso s, sta 
per maturare alle -oglie del 
Romanticismo, è già avvertibile 
nel Conte Ori/, ultima testimo¬ 
nianza d’un Ros-.un :n qualche 
maniera ancora legato al suo 
passato, lui il musicista che 
aveva raggiunto un ' immensa 
popolarità soprattutto quale ini¬ 
mitabile creatore di opere co¬ 
miche. In che misura e ma¬ 
niera poi II Conte Ory sta 
un'opera comica rappretsenta il 
no-cdo d'un divo-sn non certo 
agevole, no- l'ambiguità stes.a, 
|M»t:emmo d,re. d una part tura 
che dell'opera buffa conserva 
a tratti l'atteggiamento este- 
ro'o pai die la mt ma sostanz-a 
Kd ani he pe- quanto riguarda 
le forme, gli stilemi adottati 
l>er lbx-casione da Rossini, hi 
s«>cna dire ohe essi non hanno 
inai 1 invadenza la forza esplo¬ 
siva chi vi ritrin-.i nelle Oliere 
nate nell'ambito della grande 
t-adizione settecentesca Nel 
Conte Ory. ogni cosa appare 
più sfumata, più sorvegliata e 
contenuta, quasi die il compo¬ 
sitore avesse voluto conservare 
soltanto alcuni elementi del mio 
vecchio mcst'eio ioti il fi isto 
d un arredatole die. ne' 1 evo¬ 
care un'epoca, si so-va s ,,'tanto 
di pochi pezzi, tra i tanti d.'vjio 
mbili. )> nrsidnh al punto fini¬ 
ste e nella giusta luce II i<*m 
positore si pone certo di fronte 


alla partiva in .u ,c. zg-a 
mento di («risapevo.e e.',,.v>. | 
L'opcr» e il n*uha!n <t un n ,»o 
est’e.’iu mente raffinato. ], u, 
mediatezz-a. una <ie!lr q m m 
più tipiche dell'estro ros- n ,m.i 
è in ur, certo se»w» ixk'u n 
ombra dalla si-aord.tiara e.t 
ganza della vomnosi/mnc Ni- I 
conge.iarsi da! su-> niiwvlo ,i,i bi ! 
ìncredibiìe galleria ih-’ >,,, n j 
dimenticabili peisonagg, ,'mu 
Rohhii. con II Con tv o-n ii 
dà l'esempio d un altiss-n.i I 
gl anato musicale. crea . >>:t 
un'arte raffinatixMtna qu-lo 
cdie nei passati anni ave. < • ig 
giunto soprattutto d'ist dm j 
Il Conte Ory non y • i;..w 
sentava ai San Car'o da o'ie 
130 anip. Pochjssum' le 
in Italia. La rappreseci,iz un, 
odierna contribuisce a io. ixrv 
un vuoto ancora t-o;i(n ; x,i 
fondo, se si tien cunto d, -, d 
lon dell'opora. Lo sp»*tta. olu «■ 
stato diretto da Aldo (b- , a*o. 
che ne ha colto piena'nenM lo 
spinto realizzando una • -,oc i 
uone con cura mmuzior-a ,in 
un gusto prezioso del de**.ifi .o 
e al tempo stesso con mi -.i co 
possesso della partitura n m-uso 
globale- Giannco Redi'-,’ a! 
quale si deve la regia n.i fo -e 
troppo accentuato, (>er fi z i-tu 
della trovata fine a se -'•■v.a 
taluni aspetti comici dd.a vi¬ 
cenda. spesso jn atitite. no 
quanto la musica in red i.» at 
gerisce. Tra gli intorpidì mi r 
vesti del protagonista, alle p-i-e 
con una parte sovratvar.ea di 

cadenze virtuosi si n<- - , 

ciHuplosso Ix'n d s,'iv;M'fiv i'h 
tenore Pietro Itona/',i 
ri co Davià ha smipatKMu enti- 
dato rilievo alla hfiur.i 1, 1 .im 
ilei Ponte. Renato Pesa- h,i 
mostrato di trova-si a suo an," 
nelle vesti di Roìm- lo ,- S'e 
fania Malafiù in q ielle •: I o 
Itero. Brava Alberta Yabnt-iu 
nelle vesti della Contessa Vie!. 

Si sono inoltre ben d, im;vi a'i 
Luigi Paolillo. Gabriella r.i-tu 
ran. Donatella Rosa Giuliana 
Ricciardi. Le scene d. Medie:. 
(\j i costunu di Affi! o Co'ou 
nello hanno rontnbu-to feliee- 
mente alla giusta ambenta- 
-zione dello spcttai-o o D, • ;,o 
il compito svolto dal < <>-o egre 
R-aiwiitp diretto oa <1 10111 »' 
Mafifi me Garha’e e ,.>'Ofi-.t 
tic ,deatc da Pici li,fi. \I.i-/iK,.. 

Sandro Rossi 


jTerzo siluro del « Luce » a Del Fra 

Bloccata dì nuovo 
orLa torta in de/o» 


Terzo insabbiamento per 
La torta in cielo, il film dt 
Lino Del Fra che doveva es 
sere prodotto dall’Istituto Lu 
ce. Il film, tratto dal romati 
zo omonimo di Gianni Roda 
ri. doveva aver inizio, final 
mente, il 20 maggio, ma il 
commissario del Luce, Giusol 
li. ha fermato per la terza 
volta il film con il motivo 
che l’Itainolcggio — la socie¬ 
tà statale di distribuzione —, 
che si è impegnata a distri¬ 
buire il film, non hu dato il 
minimo garantito. * Se nel 
film ci fossero stati Franchi 
c Ingrassìa avremmo trovato 
di meglio... > sembra sia sta¬ 
ta la frase del commissario. 
Uno strano modo di tener fe¬ 
de al programma del Luce 
nel quale è compri mi. con 
relativo stanziamento la pro¬ 
duzione qualificata di film per 
ragazzi. 

Anche i sindacati hanno 


fatto un passo presso Giasol- 
li ricordandogli che la rea¬ 
lizzazione della Torta in cielo 
fa parte dell'accordo raggiun 
to al termine della lunga lot¬ 
ta, condotta dagli operai del 
Luce, e die ha portato all'oc¬ 
cupazione dell'azienda. Ai 
sindacati Giasolli avrebbe ri¬ 
sposto affermando die la eoi 
pa del fermo al film è dei 
•socialisti. 1 quali avrebbero 
fatto oppu-azione al piano d' 
attività dell’istituto da lm 
pr< sentalo al .Minisii ro delle 
Partecipazioni statali, die c 
però controllato dalla IX'. 
Giasolli avrebbe anrhe fatto 
capire che essendo egli sul 
punto di lasciare il suo in¬ 
carico. poco gliene importa 
di quel che succede. 

Chi G■ asoli 1 abbia sempre 
pina» avuto a cuore i piobli- 
mi del Lue è noto e questa, 
se fo-so neri ssano, riè e l'ul 
tima conferma 


LIBRERIA FELTRINELLI 


I gruppi spontanei e il ruolo poli 
tico della contestazione L. 400 / 

II Cile davanti a una nuova ma 
novra della D.C. L. 400 / Garcla: 
Intervista a Francisco Prada, co 
mandante guerrigliero vanezue 
lano L. 120 / Avila: Cuba, lettera 
tura e rivoluzione L. 150 / Castro: 
Rivoluzione nell’Università L. 150 

VI prtgo dt Indirmi eontr»*Mgno » «fgutnh volumi: 

cene sdire e titolo fa* 


SCHERMI e RI 



Norma e 

Simon Boccaliegra 
all' Opera 


i .i > J . m .tblton t* 

n * :>t<> uile «filli» sdì jli 

N') !11,1 > di \ db * • /o Belli* 
iuji|*r n ~4\ ei^oertui.» e 

t tUa liwtl Mae 1 ** •> Bii- 

* ’lettt v otta !«• :t»;t»A di Ln- 

Ht> Kngirio irteli c 
dt Felice l asor.i’i Maestro del 
( <»rn lullio Homi Interpreli 
h ’• tl.i Sr‘lhotl 4 t p* agonica 1 » 

!■ o;en /4 (••ertone Li* 

l’ ardli, Ivo Viri»»* (*'»rinna Vn/« 

/a « M.i'i» Keir.ii.» I)miu* 
r. i 11 . tlU* 'Tv * 7 fih»i i ahbo* 
n.iiiirfit'» replica del « Simon 
Hni't ) di Verdi, di:%‘tto 

il.il maestri» tt mandi» Pti \ nu¬ 
li e u\tvi preuno da lun*.» Ma* 

!a«ll He'iala l'innl, (ii.ifi- 

gi jiMinn < ' , » J f t Ui>(fiji>m U ii , 

»• » ••• •* •»*’ • *•“• 

Monili i K' n.il'i C’aiti vili. 

Un esperimento 
di teatro-cinema 
al Filmstudio 70 

Qut sia stia alle ino L'I.là |x-r j 
la pr.ma \ ulta si s|K'iimt'nta a | 
Ruma 1 urar.o dt'H'iuffoff Uro 
advvav i al F’ilinstuilio 70 . via 
degli Orti d’Mibcrt le ivm del 
la Lungara Tel K. 704 WI verrà 
pn sentala > Missione Psuopoh 
tua» di Gmlianu Yasiluo. con 
lugrid Enlxim. l.ueia MiMlighan, 
Kltu-Uu h'at'iizi e Giuliano Va'i 
liui 

Si tratta di un esperimento 
di Teatro Cinema |kv due mo 
t.vi ix-ri tu- ! a/ium sveniva s; 
(unile i un la pimezione ili ti! 
mali e |Hn!ie la ‘ storia » .stessa 
e narrata uni una tecnica cine 
malofi: atti a i fla-uba-k gì 
/iiiiiii soni» infilili, usati |x-r sii 
molare nello spettatore ritorti, 
improvvisi di memoria, mtuizio 
n' e per tiea'e siisix'iw 

CONCERTI 

A(CMII MI \ FIl \KMONICA 
KOM \\\ 

I • d* ti** "* siti r n.i. 

. a on lf t 1/.i-i uj it i,'» T n dtd ci¬ 
titi <1 tri ( 1 drl tiu -»t 1**1 < 
"lArMiit' ( • \ii\ li.ni par I* • a 
di I II.» pi» <• Mitin. i a imiMt h* 

il l Batti l)rhiiN*»\ v KukuMil- 

n .t ! v *h i i'r il!) iM,i /1«>- 

ii< m*»v .nuli* - > i > * » 111 \ it.iti 

\V|U| |i| i\s|i;i 

s \\(.i i n 

I)*'ni ,1111 .tilt* !. t(>. i iiiiffi! t»i 

d*l Mipian»» c’trina \’aldrn.t>.* 

M i ' *1 ! a t" tr ,u « >’ «• at p I t fu • 
m.irslrn K’irlun e cÌ 4 »irarii-t 4 
Jt»k" 

ASS >14 xK Al.K K4FMANA 

Lunpdt all«» ^ 1,15 al Bui* r 
J Huch 

CORO I*OI.IFON1C'0 VALLI- 
LEI.MANU (S. Silvestro al 
Quirinale) 

Dmiii.i 1 i i T I* L‘’ ' 7 » «>• 11 • t• > 
ti< J1 .*■ i (, > i K im.i 

IllU'-lt la » U* •'•a la 

di Hat li Hi t th'*\t ri. Hai ( 1 * 1 
rsrgiulr dal sapt.ilU' C >ta- 
T a 11 11 «i 

PIBKR (Vi* TaiclUmrnto »> 

Wru.« gli Al. l'ildh s ''UHI *• 
domani Manii/H) t- i I)avr 
Anilionv M*nods I.nm'fli oir 
1 ?» n i*f)nrrrti Hr.mm bai yhu- 
ri n i t* n. 6 di H«n li 


TEATRI 


ALLA KINGIIIKKA (Via de 
Kiari. 81) 

Alle 21.45 ultima settimana 
del granile sni'u-ssii * Il su- 
perma*ehi<i • di Jarry e ■ l e 
rlpeil/tunl * di Saponitru con 
Koiz.mo. Hrevost, Bernah.-i, 
Huunginmo, Marra, lomma- 
seo Regia Franco Mule 
AIX'AKIE CLUB (Eie deUe 
l’rovineie Tel. 15Z705 ) 
Imminente l Fotti In « Vicolo 
«tri Bar ho ni • commedia in 
2 tempi di Nino De TollH con 
A. Don. h Faggi. M Monti. 
A. Perlim. B Reggente Re¬ 
gia De Tollis (lei 42 ) 705 ] 
ARLECCHINO ( Tel. «8858») 
Alle 21 fitti • Faust 17 - ili 
'1 (mimano l.aiulolfi, regia di 
S,mitro Sequi 

BEAI 7! 

All*- 21 .t ). 2 * et fzuni.il, , 'oi 
veito Fi » »- J.i/z pei spuli un 
e ope:.i' il, M.eui s ( 1 ii,iiim. 
J,- Pfri,- i, H I ..finii i-«» 

Bt Mìtili is isl'l K ito 

D'IO .,n i , l< ]• -0 l .., I) O- 

r i fi ! i. i 1 ' , ’ 11 i ; :, -, i. t i .1 

(tonile In una c.is.i » i "iene - 
ili i ti , I. i.P e .il II d. 1 •- 

to (,i.,e,iun t' I'-., zzi Mi¬ 

liari 

CAB Al 

Ad* 1 - I- e ■ -, i. /, > F i » t ' i * ’ 1111 
pi i -i e’,, ■ ( hi- ne pensale 

ile 1 i.'l - > , ,,P.i , i i lumi mi 

i en I I’ .ufi. I, n i ,i, 
I) (..illuni 

Clllh.NA -s MARIA DELLA 
CONSOL A/.IONE (Foro Ro¬ 
mano) (Tel «84854 ) 

V •' . i . I . .' ■ , e V P il: 

H'imi rp i -s Ir.lutisi" 

| li "pilli' ila I "(Il , i en l . 

Ver l < .- e (■ ‘,'.ii ~t.i M 

1 • n i • ' i I, K.iei-i R> fini 

e -1 . 

t IIItlllMI 

I ■ ■.. ' . v i * in t- 


IM II I \lt II 


. _____ cOgnoTi#. -- 


Compilare l'ordine e inviarlo a una delle Librerie Feltrinelli (Bologne. 
piatta flevegnana 1; Firenie, vie Cavour il; Genova, via P.C. Beota li ff; 
Milano, via Manroni il: Milano, via 9. Teda S; Pisa, corto Italia 117; 
flom» via dal Babuino 34 40). 

Par i noslM amici che ordinano alméno 10 esemplar) di quatte pubblica¬ 
zioni rinvio varrà effettuato contrassegno col 10 *.• di sconto. 


Il 1 ^ _ In l|| | Il II .i 


- f ■ I * i f» \ il,, 

\ ' ' 

III.M.K >11 

\‘ * :: i *irn.t M,u t- 

n« C r l * i .t * '» #* t » ri 

ii if r tmJ* viiui-kii, • < * li •• cosa 
)ll»(t1ll 1 • «dal * J* 

rr.* tt. di »*dler I 

KUSFO 

\ 1 u* * # Pl.i/a suiti' • 

< I ri Appai laminili all Hnlrt 

l*la/a ) i » H'.iihi o Voli» Q 

- i MI . K i di Kiiiliii* 

fi ’.//') 


«Berretti verdi» 
tolto dallo 
circolazione 
in Danimarca 

f OPENAGHEN 9 

< vntin.i ,i ri, i.mn-trant. 

-o-'u sco’’'.r p: i ìo-a con ,a 
jvi] z-a, '!r.,m', a un c.ni-na 
di ('npcnafiriin dove -: prò vt 
lava « Rprrr'.'! . Prd :! vi r 
gngnosn f.lm di J-hri Waynp 
su,'te furze special] nel \ u-t- 
naui 

» Rctc"! .eref: ? viene prnu-t 
tato ila lunedi c nfin, se'a vi sono 
stati insplen'i Ma qoe!!i d: p-i 

-d'io -t fi a firav con ripe 
tu'i scontri fra alienti e di no 
'!• an!: c n miu'u- n-,' i- '-a 
cui un agente c»'i - m d.i ,n 
- a - -o .il ’r.s’ a (• ::i u a ti ‘'e 

-tanto ricoverati) all'osp. i,vo 
La :v>!t/ a ha a'TO-’atu 77 pi'- 

«i -i, 

L'a/io'ie dui 2 ov vr pai fi 
't. fi i:if-i o -'ita iiiruuìta rii! 

> k Os-u I; ft)rp è sta’n ’.-pto 

ia t itti gl: schermi dei paese. 


FILMSTUDIO 1« (VI* Ort» 
d'Alibrrt l-c) 

At!.- 18 . iO Z 2 .K' - The Ce- 

iieral * di Buste* Kc-àton *J, 

» .. B Kr.it!'» 

>UI KMl UHI 

\ ! !«• . J > {•» I i K : t" i'i ti 

\l.idtmt: Vtmu' e 

'• > 1 tr >w >i t - *. t*i e 

f : i• 11 . 'i 

CòliH BIOMNf 

.die 1 * I* *’ 

d« U«> r p* 11 \ i.) ni 4 . \ 

Nfu tuli* tulli»') siinfi..do 

jjhm i)i ijm/ i' \.i*i«ta p i'vjj. 

li* » i ^ \ . i i » *« ! i ' ) - . - t !. ' - 

li KM 1 \ I’»J - --i hit ‘t 

IL \ 4 H C IHUl 

\M** 22 I** io hi// i in chi* i - 

• iM » fl.m < u > 

II. HKvu.MMO (Ha 

li. *;>» 

MI,* 22 l‘ * 4 »h Kinmi • t n 
C thrrr.i l.lTd'tM. Vt'ìjt* M('i 

LI FLHF 

M!#' !?! to (' i.i tl Mar/»' 

ple^rnKi * tin iidit’ • vi. ih. 

» i » Marami cn s A icd 
( i fi o K ''t » : i i . t‘> I \ .i - 
I*t« B \\tlro»>rm. f* l’ivcr.i 
\\\n\\ .SMH» t\iA Snra. 2 H) 
M t Te (it ilh* 2 »■ • 11 4 i;>m* - 

Il 14 * (li t et.**»* C* T (* I 11 « ’ fi - 
Ki .4 C.nnni mipiiih -dlF 2 1 

« lu si» (he un «turno • recital 
di Hoh. rto Li:« 4 ii Ut sino 

r\KUii.i 

MI» 2' .'0 (i’:c oro c<»ri The 

K"».s 

FI EF 

Alte 22 ,« f.J V‘>ce dell» 
cosclrn/a • ci-n l, f mrim. K 
Ke . H l.ica-v, I' santagara 
It-i-U De Rossi. Demt-ric Mu- 
-11111111. Clurt-lll tVr»*s 

Qt IKINl) 

-Mie 21 15 . I.i l'omp.ignui 
■< Dei Qiuiiro dir F Ktirl- 
<1 1. / pi es.-nia- - l,'assolili» 
11.11 lira le - di .l"fi<i .li ( .ufficilo 
l'iris.- con Vril, 1 pi Monconi .- 
R.-n/u Muntifinan Regi.) 
1 1 .111" tm tquez 
KIDOrtO EI.ISEO 

Atte 17 . Ut spi tiac'ilo per ra¬ 
gazzi (’ la (li pros.i dir AMIn 
Ho Khese pres.-nt i ■ Brinro- 

1 1 no - ngia Alito tiorglirsc 

ROSSINI 

\ 11 • 17 '» e 2 ! 1 - fumi. 

I, .ri I ] « .111 o st.ihili- ili 
V lu-i-ro e Amia Durame l.el¬ 
la Ducei con * Don Nuullnu 
fra I u 11 al • grande successo 
curine.) di A Vanni Regi» 
lìu'-.irne 

SUIKI tiri MfivLYi) 

\lti '7 li 1 2'.. io fi un se c ia 
p ifim.i di Martin». Chili mi. 
I .i//arcsch 1 Netti Ueigesir. 
Ilniei i- 'ii * Metti un hlital» 
sin Innari • ili s-ilv.in,> .Mu¬ 
to "gl >gia .lai-opu Maic.-lli 
Sls II N A 

Mie 21 là s Premi» Ruma > 

li i-s'.l'ii 1 ini'" iKirion.ili- del¬ 
ti Ai ti i). Ilo Spettai oli- Fi .111- 

* a M.dlit 'Ihu.'ilie Cnnlemp»- 
i.nn ( elitre ( Imi egr-iphiqM.' 
•N.iiiun.il 

V\| I l 

MI' Ifi 1 fi' li il T* '.Ito Sl.i- 

t'ili ili Hurn.i presenta . la 

spula drl hiioii snidai» 
x v.-ik- ili .J Hasck. i.-gia 
.1 V ili * 1 ili 


VARIETÀ' 

AMBII \ Il >\ IN LUI (lelefo- 

no ::(o;uik) 

la none dell »fifiiiat(>. 1 »n <>. 

I■. ck |IK 4. e rivista Pia Yel- 
si IVcilolmi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADKISNU Ilei 11)2.1 SU) 
Istanbul Fxprevs ,piiii).ì) 
ALFIERI (lei animali 
brrafinii, con A Celentan» 

(VM ! 4 I SA + 

AM EH II A (lei 58b.l«M) 

Islanliiil l.spress iprima) 

ANI ARIS (lei 8 !fU.!H 7 | 

1.4 ragazza con la piatola, con 
M Vitti HA ♦ 

APPIO Ilei. 718.«58) 

I.'amante di gramigna, con 
<k M Volume 

(VM 14 ) DR + + 

ARCHIMEDE t lei 875587) 

The miss of mrs. Blossom 
AHISION (Tel iUJKM)) 

Metti una ter» a cena, con 
F Bolkan (VM 18 ) UR * 
ARLECCHINO (Tel 858.854) 

(.a piscina, con A Delon 

(VM M> l)K ♦ 

A FLAVI II II» 78.10.858) 

Il libro della giungla 

HA ♦ 

4V XN 4 l lei 51.15 1115) 

I.iicre/la. con () Briuva 

i V.M Hi \ ♦ 

A\ EN | INO ( lei 57 ZI.17) 
RnVenUrv's Hahv, con V Fai- 
luvv (V.M 'Il l>li + + 

B\l DI IN 4 I lei tlì .vt-'l 
I a bamhnlona i-»n f T"gu iz- 
zi ( \ M I ' i s \ « 4 

K MI BER IN | ilei tfil.illfi) 

\ssassliial ion bureau 
HOMM.N t < lei <2* .IMI) 
Teorema, con I’ .Mamp 

(V.M IO l)l( + 
BRAM ACCII) ( lei 7I5.Z55) 
Rosemarv's Habv. i un M t-.p- 
iow ( V M Iti IMI ♦♦ 

CAPI I < Il (lei (tCf.ZXfl) 

Verfiogna schifosi . -n: I l'.i- 
pnlliehin l\'Nf Hi IIK 

l.tl'RWIt t 1 lei , 7 .' Ibi) 

(’ era una volpi li V\ esi. uri 
f* Corti in..le A ♦ 

cxPRANM hi- rn ( 1 «■; »hM 

I a rIvi>1 11 a|oin» si ssu.de, u< -i 

II r,ir .Il (\ M ' 1 IIR ♦ 
CINI vi mi (Ir) 7 X'l»T»| 

l'i-ndiiliiiii - PI'. i , 

. ♦ I 

COLA DI HIEN/O 1 t 4M) »K1 1 1 

|{» 1 \• m,ir\ * Il « f»\ r, ' I V 1 - I 

r )U ' ’ ' Hit ♦ ♦ 

( , 1 1|{ S4 ) (IH h 71 K*l I ) 

I t « ( I 

DIE All UHI (lei 27 t. 2 » 7 » I 

l(usi 1 n .11 s - 11..'u - * ! t » - 

: ' v ' . ! i 1 I ) Il ^ ♦ 

EDEN (lei (HP.itOI) 

I uru ili \I .11 k i-llll.l i ' . ( - 

! '• 1 k A ♦ ♦ 

EMII Issi (|e| M7II215) 

I 11.1 s, r.i . un trrnu. 1 1:1 V. 

'•!"'.' I DR ♦♦♦ 

E MI'liti (lei 855.8ZZ) 

II m.igli.iru 

ElKl.INE (Pi, izza Italia V - 
EIR lei VII U-fKIi) 

1 1 .mi -i.i ■■ \ ♦ 

Cera Una olla il VI es| con 

LI II, ll’\ ( lei Kb > Kb) 

I. Il I ( I III .1 lll'M, d I " I P'I) IS Olili 

1 un R V. utri uri 

{ . V I 1 ) \ 4* 

FI DIMA I lei 471.ILHJ) 

E 1111 tl v (tiri r, 1 i) ~»i rr,s 


MAiESI IC (Tel B 14 JMI) 

4 11 agente chiamato Daggher. 
eun T lioore (VM 11 1 V 4 
Mazzini «lei MltMZi 
Teorema, evi T. Starli:) 

(fi NI 1 1 Un 44-f ' 

METRO DRIVE IN II elei,» 
no MIJW- 243 ) 

I. uomo tenuto dal Kreo-liiiu 
i Nel panni di Pietro I, , A 
Uumn DK 4 < 

MEIKOPOLI 14 .N (T. BWI. 4 IRI) , 
Vedo •lido, con N M,nli"di 

C 4 

MIlìNOS ( lei. 80 V. 483 ) 

C.'-i ma ,1 I-.vs.u Clolni freddi 

I >11 4 1 .d ueiv ii« 

IVM 14 ) 1 >K 4444 

MODERNO (lei. 480 -Z 8 Ó) I 

Krueia ri(Ulv bruci». , un F 
Hrevost (\'*M 18 ) S 4 I 

5 IODKRNO SALEITA (Irle 
r»nn 4 Mlfiat 5 ) 

l.a pulce nellorec.hl'i, cu- 

H H.i - 1-1111 HA 4 

VlwNlMtl tiri ICi 4 .M 7 b) 

l'a.-iante di Cramigna. un 

1 . .Vi .,!• ..ir 

I fi M !4 1 DR 4 4 
NKVV A(IKK ilei IH 1 I.Z 7 I) 
Nliiiiteir Isio 7 u con M A'i- 

% 4 

DI I »ll *|4 D (lei nifi h.t.1) 

Hullil. con 1 Me filli' ni 

r. 4 

PAI. V//D Ilei 48.58 881 | 

Pendutimi, con C Pc; pard 

<1 4 

PARIS ( lei. 7 MJ 88 ) 

Iteratimi con A c dentano 

(VM 14 ) HA 4 
PANAR IMI (Tel SMUSSO 
Rachel Ka.hel un o: igin.de 1 
PL-A/A ( lei 881 . 185 ) 

l.a ragazza con la piatola eoo 
M Vitti SA 4 

OCA TIRO M 4 NTANE (lelefiv 

no 4 NM.il») 

II gattopardo, con tt L-uica- 

stcr DR 4844 

Ql DONAI K (IH 48 Z.h 5 K) 
Inghilterra nuda 

ifi M H| do 4 
QlfilKI Sfili (IVI h 7 ( 1111*1 

I disperati di Sandor. con J 

Moln.ir UH 4444 ; 

RADIO CI IV (lei 484 .IIU) 

(ìli lineili vanno a morire 
\u Perù, gun J Schei g 

(VM 18 ) DR 4 
REALE (lei 5 MI.Z:< 4 ) 

Buona cera algnura l'amp- 
hell, con C LoUobrigid.i 

s 4 

REX ( IVI. NM. 1 S 5 ) 

Paperino ihow DA 44 

RII/ (lei 857.481 ) 

Hunna aera signora Camp¬ 
bell, coiì O. Lollnbi 

» ♦ 

RIVOLI (IVI. 480 . 883 ) 

Non tirale II diavolo per la 
coda con V Moni uni 

• VM 14 ) SS 44 
ROI DK Et NOIR (T. 8 N 4 305 ) 
Montecristo 74 , con M Au- 
cl.ui A 4 

ROVAI (Tri 7711 . 548 ) 

II dottor Zlvago. con O PI1.1- 

nf DK 4 

KOXY (IVI 870 ^ 04 ) 

Colpo di stalo, con L Sale» 
SA 4 

SAVOIA (Tel. 885 . 033 ) 

Dove osano le aquile, con H 
Burion (VM 14 ) A 4 

SMERALDO (Tel. 351 . 5 X 1 ) 

Dillinger F morto, con M l’ic- 
< oli lVM 1 • > DR 444 

SI PKRCTNE.MA (Tel. 4 N 5 . 48 N) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

TIFFANY (VI* A. De Preti» - 
TH 482390 ) 

Naomi, con K. Miva 

(VM 18 ) DR 4 
TREVI (Tel. 888 . 819 ) 

Mutili), ron S Me ijnRpn <• ♦ 

TRIOMPHE (Tel. 83 X.fl<Ml 3 ) 

Quella notte Inventarono lo 
spogliarello, con B Ekl.md 

SA 444 

l MIVERSAL. 

f.a stella del Sud, con C, Su- 
R-il A 44 

VKJNA CLARA (Tel. 3211 . 55 ») 

I na lezione particolare, con 
N. Dclon (VM 14 ) S 4 

Seconde visioni 

A CIMA: l'na lena In euvafor- 
ir. con D Nabokuv G 4 
AUKIACINF,. Niente rose per 
088 117 , con J. Gavin A 4 
AFRICA: Prudenza e la pillola. 

con D Niven {VM 14 ) 9 4 
AIRONE: La notte dell'agguato. 

con G Perk DK 4 

AI.AHKA: I-a fredda alba del 
r.immlwario Joss, con J. G.i- 
bin (VM 141 G 4 4 

ALBA: Zum zum zum, con I. 

Tonv S 4 

Al.tV: Riusciranno I nostri 
eroi.... con A Sordi C 4 
\I.CVONE: l.a .scogliera dei 
desideri, con K T.ivlnr 

(VM 111 DR 4 
AMB \»C! VTOKI: Facce per 
rinferno, con G Pepp.url 

'VM li DK 44 
AMBRA lOVINF.M.I: l.a none 
dell’afifiii.iio . un <, P.-ck 
l)l( 4 c 1 ivist.i 
AN'IFNI. I.lllv e il vagabondo 
DA 4 4 

APOI IO I ,1 pm grami.- r.ipi- 


( . fi' H ' A 44 

FI I VI VIA < IH 471 .ILHJ) 

4 1111 tlv (ini r, 1 i) ~»irr,si- 't 

M ♦♦ 

M VMM F II A 1 lei 1711 . 4 M) 

l.ail\ tn ( •*itì*' 11 » 
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PER UNA NUOVA SOCIETÀ 


Uomini e non robot 

Queste due pagine de «finità» sono pubblicate su pro¬ 
posta elei comunisti della Fiat , perchè Vopinione pubbli • 
ca italiana conosca la realtà in cui vivono i lavoratori 
del più grande complesso industriale del nostro Paese 


\ FI 4T : qu«M h.000 tri- 
tur? prodotte al giorno. 1511.000 
lai oratori occupati, 1.330 mi¬ 
liardi di fatturato. 34 miliardi 
f mrtso di utili netti ori bi¬ 
lancio del 1008. fuetti è oggi 
la forza produttita del mono¬ 
polio torinese dell'auto: un rom- 
pleseo che ha un peso determi¬ 
nante nrU'evonomia torinese e 
italiana. Ma la FIAT non è 
follanti) questi). I e scelte che 
ai compiono al irrtice del suo 
consiglio di ainniiui'tra/inne in¬ 
cidono sulla Mia di milioni di 
uomini, sulla condizione rruno- 
niica e »i*cmle dell’intero Farse; 
dalle sur lutee di produzione 
esce un modello di tifa desti¬ 
nato a pesare jier lungo tempo 
Della “-H-irta italiana. 

|, "esempio piu rei-rute: altri 
15-20.001) lai oratori saranno 
• importati » nri prossimi mesi 
dalle regioni del meridione per 
latorare alla KIVI, t.omplessi- 
sra un-ti te altri MI-70.000 cittadini 
faranno costretti ad emigrare a 
Torino. K questo drammatico fe¬ 
nomeno non e che l'ultimo at¬ 
to di un processo che sa avan¬ 
ti da anni e pare destinalo a 
proseguire, forse ancor piu in¬ 
tensamente. nel prossimo fu¬ 
turo. 

(.ontinua e si aggrava l’rspan- 
aione unilaterale e squilibrante 
della prndu/.innr automobilisti¬ 
ca. le risorse ilei l’aese si con¬ 
centrano sempre più in un'area 
ristretta, mentre prosegue il de- 
paii|verainento delle regioni più 
pnv ere ilei Mezzogiorno con la 
emigrazione dell'unica risorsa in 
grado di farle rinascere*, il lavo¬ 
ro e l'intelligenza degli Uomini; 
l'area torinese si congestiona 
•enipre più. mentre all'interno 
atesso del Piemonte crescono gli 
squilibri fra zone ad alla con¬ 
centrazione industriale e zone 
di abbandono e di scarso svi¬ 
luppi. 

(Questo r il « minlrllo di «fi- 

Ju/)/») » imputo dalla FIAT al 
nostro Pae-c: un modello che 
aggrava gii squilibri economi¬ 
ci. elle compirla costi sociali 
tal umani altissimi, che impe¬ 
disce lo sviluppi di intere re- 
giorni e settori sociali, che ron- 
aidera gli uomini rnme puri 

oggetti di sfruttamento, come 

a pii chi di merce* via trasfe¬ 
rire da un rapi all'altro della 
penisola. 

I n modello di sviluppi che 
Crea anche un « modello dì fi¬ 
la » : per i lavoratori, per le 
condizioni di lavoro all'interno 
delle officine con i nuovi me¬ 
todi ili sfruttamento intensivo, 
e rigidamente pianificato, del 
lavoro, con la contimi» vlil»t»- 
liotie degli orari, con il ,iarri- 
fieio di immense energie psi¬ 


chiche r fi-iche sull'altare 'Iel¬ 
la piena utilizzazione degli im¬ 
pianti e vici profitto annidale. 

I.c lotte di questi mc-l alla 
FI \T per la conquista di un 
nuovo pilere di contrattazione 
su tutti gli asprlti del rappir 
to di lavoro e per maggiori 
salari: i movimenti ili quar¬ 
tiere in atto per affermare il 
diritto dii cittadini a «fendere 
sull'assetto della città: le gran¬ 
di battaglie nazionali (mt le 
pensioni, per la fine delle 
« zone x salariali, per i salari, 
l'oce lapazioric e lo s\ i|u(>| m> ilei 
Mezzogiorno sono le grandi 
tappe di un unico prixr-so ili 
costruzione, di un'alternativa al 

■ modella FI 4T ». 

Su «{Mesta strada occorre 
continuare ad intensificare la 
lotta e I' unita dei lavoratoli, 
non accettanti)! le false pro¬ 
messe riformistiche «lei gover¬ 
no, sempre più legato agli in¬ 
teressi della FI 4T. o le altret¬ 
tanti' faUr ppimcssc miracoli- 
«fiche fatte «li slogans che sono 
rivoluz.ìunari soltanto a parile 
ma non si fondano sulle reali 
condizioni, sui reali bisogni ilei 
lavoratori e degli iioinini. I.a 
v ia da seguire è quella della 
costruzione dell'analisi sulla 
condizione ili lavoro, dell'imilà 
e della lotta ptrtalr avanti di¬ 
rettamente dai lavoratori, con 
le loro organizzazioni sindacali 
e politiche, per affermare una 
nuova coscienza ed un nuovo 
pùerr operaio e drmocraliro 
nella fabbrica e nella società, 
per costruire un nuovo m-Iiìi- 


r.imrlilo pollili ■> i.qidic di im¬ 
primere una -udì» a sinistra 
nella direzione «|«-| Paese. 


E 


>1 ( M f *» I \ -trada. ari- 

«or piu < he uri passato, si 
coiu'i-roid ia Oi-o-liDublle fun¬ 
zione «lell organizza/ione operaia 
nella fabbri' ,i : del .sindaeat«j, 
per «lare unita c forza alle lotte 
per Ij trasformazione della con¬ 
dizione olierai»; ilei partito co¬ 
munista, per unificare tutte le 
lotte ni un generale pr'M-csso 
ili trii-Coriuanoue democratica e 
-'Miali'ta «Iella '«Mieta. I.'orga¬ 
nizzazione degli o|>erai nel |>ar- 
filo loiiiiini'la sul luogo di la¬ 
voro. in "gm '«{iiadra. e un 
inninciil» decisivo di |iarleci|ia- 
zinne e di ileiii'MTa/ia nella fuii- 
lirica, un punto di riferimento 
unitario per tutti i lavoratori 
nella lotta [ter battere il potere 
ilei iiioniqMilio. 

Kei*n |H*rehè i lavoratori eie 
rii il II issi i di tutte le sezioni FI IT 
hanno deciso la pubblicazione 
ili «incste pagine sul giornale co¬ 
munista « /'/ luta »: |mt con¬ 
tribuire alla (oiiosrcii/a cil alla 
soluzione ilei problemi «lei la- 
voratori della FI VI'; per dir* 
<|lie||o che la FI \T e il suo 
giornale « l.tt Slam/Mi * si guar¬ 
dano itene dal dire sulla condi¬ 
zione npeuia, {ter (Mirre di fron¬ 
te nH'npimnne pubblica nazjo. 
naie l'esigenza della lolla «li tut¬ 
ti i lavoratori italiani contro il 
« minli’ll « VI IT » per un lune 
vo ni'xlcll" ili vita, (ter una rime 
va “nciof.i ir 



LA NUOVA ONDATA 


La Fiat ha «rinunciato che nel 1969 dovrà assumere 
«Uri 15 mila nuovi operai, il che comporterà il tra¬ 
sferimento a Torino di almeno 60 mila persone. L« 
politica del monopolio, sostenuta dal governo di 
centro-sinistra, provoca una ulteriore congestione 
con la conseguente totale crisi di tutti i servizi nel¬ 
l'area torinese, mentre condanna alla degradazione 
e alla miseria le zone sottosviluppate del Sud. 


Le esperienze degli operai Fiat hanno distrutto 
le illusioni aziendalistiche e il paternalismo dei padroni 


Fine di 



mito 



Un posto alla FIAT. Quanti sono stati negli anni ’50, ed anche dopo, 
coloro che hanno giudicato tale prospettiva come una sorta di rimedio 
a tutti i loro problemi? E quanti sono coloro che, nello stesso periodo, 
hanno guardato ai lavoratori della FIAT come persi ad ogni battaglia? 

Erano gli anni duri che seguivano la sconfitta della CGIL nel 1955. Anni 
di repressione e di violenza del padrone per tentare di stroncare il 
movimento operaio alla FIAT, Ma anche anni di illusioni. Chi non ri¬ 
corda le discussioni di allora in fabbrica e davanti ai cancelli? Chi non 
ricorda la diffusa convin¬ 


zione presente tra molti 
lavoratori di essere privi¬ 
legiati, la convinzione di la¬ 
vorare in una fabbrica che 
non aveva l’uguale? 

Ricordiamo la violenza del 
padrone contro le avan¬ 
guardie operaie, ma ricor¬ 
diamo anche altre ragioni 
di tale convinzione. I sala¬ 
ri relativamente aPi in rap¬ 
porto alle altre fabbriche, 
alcuni servizi sociali rela¬ 
tivamente migliori (la mu¬ 
tua FIAT, le colonie, le ca¬ 
se FIAT, il convalescenzia¬ 
rio e così via), la relativa 
garanzia del posto di lavo¬ 
ro. E ricordiamo l’effetto 
di queste cose sul braccian¬ 
te meridionale o sul conta¬ 
dino delle montagne e del¬ 
le campagne del Nord. L’as¬ 


sunzione alla FIAT signifi¬ 
cava per questi lavoratori 
compiere un grande passo 
in avanti. Significava pas¬ 
sare dalle 12-14 ore di la¬ 
voro al giorno nella bella 
stagione e dalla disoccupa¬ 
zione invernale ad una gior¬ 
nata di 8 ore. Voleva dire 
passare da una media sala¬ 
riale di 20-30 mila lire al 
mese alle 80-90 mila. Signi¬ 
ficava, infine, potere final¬ 
mente fare calzare ai pro¬ 
pri figli un paio di scarpe 
vere, vestirli decentemente, 
prendersi qualche giorno di 
ferie all’anno. 

Come stupirsi allora che 
queste cose molto concrete, 
finissero per essere un mi¬ 
raggio e per essere di osta¬ 
colo alla crescita della con¬ 


sapevolezza dei contrasti di 
interesse tra padrone e 
operaio? 

Ma la realtà è più dura 
di tutte le illusioni. Le lot¬ 
te del 1962 videro l'adesio¬ 
ne piena e totale dei lavo¬ 
ratori della FIAT e dimo¬ 
strarono che chi aveva gio¬ 
cato la carta dell’integra¬ 
zione della classe operaia 
e chi vi aveva creduto ave¬ 
va sbagliato. 

Riemerse infatti, a livel¬ 
lo di massa la consapevo¬ 
lezza di una condizione per 
niente privilegiata, di un 
contrasto insanabile tra i 
propri interessi e quelli del 
padrone. 

Chiediamocene il perchè. 
Era stata senza dubbio uti¬ 
le l’opera mai interrotta 


A Torino non muove foglia senso che la Fiat voglia 

Una città costruita 

a misura 
del profitto 


Di fronte alle dramma¬ 
tiche carenze nel settore 
dei sema, che oggi più 
nessuno a Tonno osa na¬ 
scondere. i numerosi in 
vinti speciali, giunti in que¬ 
ste settimane nella capita¬ 
te dell'automobile, richia¬ 
mati dalle polemiche esplo¬ 
se attorno alla nuotia on¬ 
data immigratona, si sono 
posti un interroga r vo al 
quale. nella stragrande 
maggioranza dei casi, non 
hanno avuto il co-agnin ci¬ 
vile di dare una risposta. 

L'interrogativo era que¬ 
sto: com'è stato possibile, 
da parte della FIAT — que¬ 
sto modello di effi .enza e 
di razionalità — consentire 
uno sviluppo della città co¬ 
si caotico, improvvisato, 
degno di un villaggio del 
Far WV.sf, regolato dalla 
legge del più forte, guida¬ 
ta esclusivamente dalla 
Spiiìiit s/muz ululivi» e dalla 
molla del profitto 9 E ' mai 
possibile — si sono doman¬ 
dati sbigottiti autorevoli e- 
sponenti del centro-sinistra, 
I quali hanno costruito le 
loro teorizzazioni ideologi¬ 
che e politiche sui noti 
margini che l'attuale socie¬ 
tà neo-capitalistica ancora 
gerirebbe per una politica 


Anche all'esterni» ilellti fabbrica 
nei (ptartieri periferici 
gli operai si organizzano 
per combattere il sistema 
che ha creato ipicsta città-mostri» 


di riforme ncllanihito de! 
sistema che la FIAT non 
si sia resa conto che, an 
che all'esterno della fab¬ 
brica, nella città, si arida 
vano via via costituendo 


ri : 

>n 


rivolta pilifitut 


a causa delle condizioni di 
sottocivilta in cui sono 
stati costretti a vivere i 
suoi operai, con le loro 
famiglie'* 

A Tonno, dice un vecchio 
detto, non muove foglia 
senza che la FIAT voglia. 
La presenza dii monopolio 
nella vita economica, so 
naie e politica è massiccia 
tutto, o quasi tutto, si mo 
della, diremmo quasi mec¬ 
canicamente. alla mentali 
tà FIAT, Oltre al ricatto 
economico, che viene escr 
citato senza mezze misure 
a tutti i livelli, la FIAT 


dispone di uno strumento 
eccezionale per «formare » 
e « plasmare » l'opinione 
.mibhltca La St; -'ri¬ 

ha avuto in questi ultimi 
(intridici anni una funzione 
tirici minante ai tini delle 
decisioni poltfu'o-ammint- 
studile sull'area torinese. 
Se ne deduce quindi esa¬ 
nimando l'attuale stato di 
precarietà giunto ai limiti 
di rottura m cui si trova 
la citta, che Torino e prò 
pno come la FIAT ha vo¬ 
luto. Iiall'altra parte, se an- 
^’<!**»') a riesaminare. .■>,<« 
pure molto fugacemente, le 
tappe di questo tumultuoso 
e incontrollato sviluppo ri 
ironamo sempre la FIAT 
schierata dalla parte 
retriva, su posizioni estre¬ 
mamente consci vati i. t. sen¬ 
za una visione « un respi¬ 


ro rapaci di vedere al di 
la del momento contingen¬ 
te. priva di una capacita e 
volontà razionahzzatrice, 
condizionata, anzi chiusa, 
in una delle più evidenti 
contraddizioni del sistema. 
Cosi la FIAT si schierò nel 
lùùfi per un Piano Regola¬ 
tore inadequato alle esigen¬ 
ze reali della città: e pochi 
anni dopo culo un velo di 
silenzio sulle nolo-ioni ac¬ 
consentite dalle Giunte cen¬ 
tristi ■ con il rilascio di ol¬ 
tre 5 nula licenze edilizie 
in contrasto con il Piano 
stesso c con ,i mila costru¬ 
zioni abusive. 

Svi « innovale ri'Itaiia 61 
la FIAT fu impegnala in 
prima persi na contribuen¬ 
do a fare perdere alla cit¬ 
tà una occasione per rias¬ 
sestare le sue infrastruttu¬ 
re oltre :w miliardi di pub¬ 
blico denaro sono stati 
sperperati iti opere inutili 
se non dannose (come al- 
cimi nalazzi nmn ti muti- 
lizzati i cui costi di manu¬ 
tenzione gravano ogni anno 
sulla già debilitata finanza 
comunale). 

La rete dei trasporti pub- 

Diogo Novelli 

SEGUE A PAGINA 9 


mqm 


Tre dei quindicimila 


Nei prossimi mesi saranno as¬ 
sunti alla FIAT 13.000 lavoratori. 
I tre operai ehe raccontano la 
loro esperienza torinese sono tra 
questi e sono stati assunti nel 
mese di aprile. limi di essi, per 
la verità, ha fatto soltanto la »i 
sita medica, ma non è stato as¬ 
sunto perché analfabeta. Proven¬ 
gono tutti dal Meridione. 


Peggio clic 
a Battipaglia 


Perchè sono venuto a Torino? 
Hai lotto che cosa è successo a 
Battipaglia? Ci sono voluti i mor¬ 
ti perchè i giornali parlassero 
dei nostri problemi. Io vengo 
proprio da quelle parti, dalla pia¬ 
na del Seie, dal Salernitano. E 
come me lutti questi: di Rocca 
daspii.e o di Albanella. Le ragio¬ 
ni che hanno mosso la gente di 
Battipaglia a scioperare, a scen¬ 
dere in piazza, sono 1 p stesse che 
hanno portato noi qui a Torino. 
Al mio paese facevo il tratto¬ 
rista, ma lavoravo 5-fi mesi al¬ 
l'anno. Negli anni passati sem- 
hruva che qualcosa si muovesse 
anche da noi, ma era tutto fumo. 
Nel giro di pochi mesi ci sia¬ 
mo trovati di nuovo con le ma¬ 
ni in tasca in piazza, senza pro¬ 
spettive. La domanda alla FIAT 
era l’unica speranza. Ma a qua¬ 
le prezzo? Ora, me ne accorgo. 

Siamo in 5 in un» stanza de¬ 
crepita: pensa che l’intonaco che 
si .scrosta per l'umidità mi ca¬ 
de sulla testa mentre dormo! Pa¬ 
go por dormire e per l’uso di un 
fornello a gas 14.000 al mese. La 
vita e cara, carissima. In questa 
situazione non solo non riesco 
a mandare soldi a casa ma. se 
continua così, dovrò chiederne. 


Almeno 
una baracca ! 

Fino a pochi mesi fa lavora¬ 
vo in Germania, in una fabbrica 
che faceva profilati di alluminio. 
Alla fine di gennaio ho fatto la 
visita alla FIAT e alla metà di 
aprite sono stato assunto al nuo¬ 
vo stabilimento di Rivalta. La do¬ 
manda era stata inoltrata da mio 
fratello che già da alcuni mesi 
lavora a Mirafiori. Ero disposto 
a fare ogni sacrificio pur dj la 
vorare nel mio Paese. Ero stan¬ 
co di stare lontano dall’Italia, 
stanco di vivere in capannoni o 
in baracche di legno. Ho 28 an¬ 
ni e da quando ho finito il mi¬ 
litare, se ho voluto mangiare, 
ho sempre dovuto emigrare. Da 
3 anni lavoravo in Germania. 

Mio fratello mi aveva già det 
to che qui a Torino la situazio¬ 
ne non era facile, che avrei do¬ 
vuto affrontare sacrifici, tirare 
la cinghia se volevo mandare sol¬ 
di a casa. Ma cosi, veramente, 
non me l'aspettavo Dormiamo 
ammucchiati in statue piccole e 
umide, paghiamo l’iradidio, dal¬ 
le 10 alle 15 mila lire a persona. 
Noi tre dormiamo in una stan¬ 
za cosi piccola che al mattino 
quando ci si sveglia dobbiamo 
smontare il letto se vogliamo gi¬ 
rare. I vestiti, la roba nostra, 
siamo costretti a lasciarla in va¬ 
ligia, perchè non ci sono arma¬ 
di. o se ci sono non «i nn«o 
no aprire le portine tanto è sti¬ 
pata la stanza. In tutta la pensio¬ 
ne c’è un gabinetto solo per ven 
ti persone e, per lavarsi o per 
andare al cesso, a qualsiasi ora 
occorre fare la coda, come da 
militari. Eppure io sono tra i 


più fortunati, altri che io cono¬ 
sco continuano a dormire alla 
Stazione, nell’atrio di Porta Nuo¬ 
va; ed alcuni miei compaesani 
se ne sono ritornati a Potenza 
perchè non riuscivano a trovare 
casa. 

Comprendo che i padroni in 
ogni parte del mondo sono ugua¬ 
li, ma in Germania almeno una 
baracca di lpgno, se non altro 
pulita e spaziosa, veniva garan¬ 
tita dal padrone! 

\on so leggere 
e scrivere) 

La FIAT non mi ha assunto 
perchè non so leggere e scrivere. 
Sono venuto da Napoli con mo¬ 
glie e sette figli ed ora mi trovo 
qui da dieci giorni a ivere in 
una soffitta. Tra il viaggio e la 
permanenza a Torino avrò speso 
30.000 lire. Chi me li rimborsa 
questi quattrini? Sono loro, la 
FIAT, che nn hanno chiamato a 
fare la visita, e perchè ron so 
no potuto andare a scuola mi ri¬ 
mandano indietro. «Ritorni fra un 
anno ~~ mi hanno detto — do¬ 
po aver imparato a fare la tir 
ma e a leggere». Ma erme fac¬ 
cio ritornare a Napoli se ho la¬ 
sciato la casa e il posto di la¬ 
voro? Non ero disoccupato. Fa 
covo il facchino presso la PIBI- 
GAS, ma col « mensile » che mi 
davano non riuscivo a sfamare 
tutti : 7 figli: pn questo sono 
venuto a Torino. Ma qui mi tro¬ 
vo senza lavoro e senza alloggio 
Riamo in 27 in una soffitta che 
sarà lunga di qui a là, in letti 
dappertutto, che per andare a 
dormire occorre passare sopra a 
chi si è già coricato. 


delle avanguardie sparute • 
decimate dalla repressione 
del padrone. Non è stato 
tuttavia solo il carattere 
particolarmente tenace del- 
la loro azione nè la sola 
capacità di convincimento 
del loro discorso a deter¬ 
minare tale mutamento. Il 
fatto piu importante è che 
le illusioni si andavano mi¬ 
surando con l'esperienza 
reale che decine di miglia¬ 
ia di operai compivano 
sulla propria pelle all’inter¬ 
no della fabbrica. Il mi¬ 
raggio si andava sgretolan¬ 
do sotto i colpi di condi¬ 
zioni di lavoro, di ambien¬ 
te e di salario, sempre più 
dure. La linea che va sem¬ 
pre più veloce, gli impian¬ 
ti sempre più moderni nei 
quali l’operaio viene qua¬ 
si stritolato, l’organizzazio¬ 
ne del lavoro sempre più 
disumana, i salari relativa¬ 
mente alti, decurtati da af¬ 
fitti impossibili e dall’au¬ 
mento dei prezzi, le condi¬ 
zioni di vita sempre più dif¬ 
ficili nella città per la man¬ 
canza dei piu importanti 
servizi civili. 

Quanti sono oggi coloro 
che ancora credono che il 
posto alla FIAT sia il ri¬ 
medio a tutti i problemi? 

« La FIAT è uno schifo » 
questa è la frase che si 
ascolta con sempre maggio¬ 
re frequenza nelle discus¬ 
sioni davanti ai cancelli a 
nelle officine. Decine e de¬ 
cine di migliaia di lavora¬ 
tori, la grande maggioran¬ 
za ormai, ha perfettamente 
inteso il senso del lavo¬ 
ro nella fabbrica domina¬ 
ta dal padrone. 

Ai nuovi assunti bastano 
spesso meno di 13 giorni 
perchè colgano anch'essi la 
sostanza della realtà alla 
FIAT. Più della metà di 
quelli assunti nei primi me¬ 
si del ’69 hanno lasciato 
le officine per ritornare al¬ 
le regioni di origine o per 
cprcare una diversa occu¬ 
pazione. 

Il posto sicuro, ben pa¬ 
gato, il miraggio su cui 
Vailetta e Agnelli avevano 
fondato le loro fortune ne¬ 
gli anni passati, se pure du¬ 
ro a crollare, è diventato 
ormai, alle coscienze della 
maggior parte dei lavora¬ 
tori torinesi, un posto di 
infoino. 

Questi sono i problemi 
di oggi che lo lotto dei me¬ 
si scorsi hanno messo in 
evidenza II rischio e di 
farsi altre illusioni, di rre- 
doi’e nelle avanguardie il¬ 
luminate, nella necessità di 
accelerare i tempi, nel 
prendere scorciatoie. 

Come ci insegna l’espe¬ 
rienza passata, il malcon¬ 
tento per avere uno sboo- 
co positivo, può fare sal¬ 
ti. ma deve precisarsi a se 
stesso, deve far compiere a 
tutti i Ini-nrQtn -1 della FIAT 
le esperienze necessarie 
perchè con la lotta e a con¬ 
fronto della relatà, la cari¬ 
ca di rabbia si organizzi, 
si dispieghi fino alla sua 
realizzazione, fino a trova¬ 
re un livello di coscienza 
più alto 

Gianni M*rcandin9 
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Una tappa decisiva per trasformare la condizione operaia 

Verso la lotta per 
il nuovo contratto 


LE STATISTICHE 


1950 t 50‘000 oberai' 

1969 s (29.000 operai 


La HAT tome. (Questo appara dalle osservazioni che abbiamo rac¬ 
colto tra gli operai, tra coloro che nelle officine trascorrono più di 
un terzo della loro giornata. Sono le cose che « U Stampa » si guarda 
bene dal dire e che troppi ancora ignorano o fingono di ignorare. Sono 
le cose che vanno cambiate e che già vengono cambiate dalla lotta 
dei lavoratori. 


1969 


Il belletto 
di Agnelli 


•mr^ocill MESI FA 
B M I.:i Stampa ha rara 
m' ^ biuta direttore .1/ 
» bertii Romht'y ha 

sostituito (i 1 U l l o 

I)r benedetti Son e stato 
solo un cambiamento tar¬ 
male, di numi Ce attuai 
mente un fini ampio respt 
ro nell'ut multare j /jrohle 
mi. un maggiore coraggio 
anche. I.'impaginuztone è 
sempre linda ordinata, sot 
tilmente comunicatila ma 
anrh'essa tende a sprovin¬ 
cializzarsi 

Il tentato o naturalmen¬ 
te e graduale Im base re 
sta sempre Tonno il buon 
senso, la sobnetu. il ci¬ 
vismo torinesi, e t torme 
si non amano i salti nel 
buio. Ma Tonno deve di¬ 
ventare una grande citta, 
la « grande Tonno » Fa 
settimana scorsa I-a Stam¬ 
pa, con un titolo a tutta 
ìxtgma « Torino citta che 
esplode », apriva le proprie 
colonne a tutte le forze po 
litiche' Finanziaria pubbli 
ca. tangenziali, metropoli- 
tana, ospedali, raccolta ri 
tinti, ere • questi « proble¬ 
mi. ma al tondo due ew 
genze molto chiare la pn 
ma <■ quella di rivendica 
re dal gora no centrale, da 
Roma, un trattamento (li 
favore, una legge speciale 
se occorre, per affronta¬ 
re i problemi delio svi 
luppo economico e sociale 
dell area torinese, la se¬ 
conda c qnella di coagu¬ 
lare intorno a questa idea 
un raggrupfximento di for 
Zi- polìtiche, dai liberai» ni 
sui udisti, che sappiano ut 
tu aria 

Che cosa ci sia sotto a 
questo disegno e scoperto 
La Stampa e sempre sta 
fa la cassa di risonanza 
della FI Al ed am he la 
FIAT si sla sproi metalli- 
zando gli accordi finanzia¬ 
ri americani e gli accordi 
con la Citroen sono mie 
miti soltanto latino seor 
so. Fa « arande Tonno •> e 
il retroterra di i in Agnelli 
ha bisogno L'n retroterra 
(he sta il piu possibile 
tranquillo. solido. nero 
glande che sappia masi la- 
rare le < ontriiddKioni piu 
mute Ma Io n ninna Inni 
tieni -< ha in questo imi 
mento, aspetti da Far 
West 

I.e migliaia di immigra 
ti. proi emeriti da tutte le 
parti del Mezzogiorno — 
e saranno buona alla mie 
dell mimi — dotinomi ora 
nell alno della sta-aine 
s-dle automobili o amavi' 
liliali in soffitte umide e 
sportile A Hn alta n'tuni 
i-nr-i m questi stessi un 
unitati si sono seduti per 
tetra dai miti al pullman 
thè h doi eia portare a 7'a 
ru/o pi’’< he tutti i giorni 
dopo o'tn ore di lavoro 
sono distretti a fare una 
ora di tragitto pugniti (o 
vie sanine ir 70 HO su au 
jobiis die hanno la supini 
za di -io .Ve -i tedili i“ nei 
numi stabilimenti FIAT 
soltanto ora. con la lolla 
e slata conquistale, la meri 
so e le docce sono cosi 
si arse che per lai arsi m 
corre tare la gara < mi g.i 
altri compagni di luteo 

Queste sono le < osi . he 
la stampa non dice Ap 
vena si tocca in renilo tu ’ 
la uihhnca I.a stampa tu 
re Persino gli infortuni sul 
Un om all'interno a e ! ' a 
FIAT non troiano posto 
s-.’le sue jxiqme n irmi" 
no relegati negli amimi 
piu nascosti del giornale 
Il motivo e chiaro t ari un 
do la soglia delia FI AI 
, parlando della condizione 
opto aia dei ritmi infermi 
h che sono la causa prona 
di quegli infortuni del eh 
ma da caserma, dello strut- 
(amento a cui e soggetto 
1 operaio, si mostra la i e- 
ra iaccia ari capitale 

La Stampa — la busiar- 
da per usare l'epiteto con 
cut /'operaio torinese e ahi 
tuata a chiamarla da piu 
di 50 anni — e il belletto; 
e il belletto deve manche- 
1 rare le rughe. le pustole, 
1 non metterle in risalto 

\ IGINIO ARIEMMA 


di lavoro 

Dalla rottura del '62 agli scioperi del '68 - Aperta una 
grande consultazione sindacale sulle rivendicazioni con¬ 
trattuali: salari, orario, diritti dei lavoratori - L'unità è il 
baluardo più torte da opporre alle resistenze dei padroni 


U N DECISIVO traguar¬ 
do dovrà essere raggiunto 
da tutti i lavoratori Fiat 
nei prossimi mesi: quello 
della lotta per la conqui¬ 
sta di un nuovo contratto 
dj lavoro. 

Gli anni '60 hanno gin re¬ 
gistrato due importanti 
rinnovi contrattuali: nel 
1962. quando il ritorno al¬ 
la lotta dei 100 000 della 
Fiat determino una rottu¬ 
ra profonda nella fortezza 
dei padroni dell'automobi¬ 
le; nel 1904, quando si get¬ 
tarono le basi di una azio¬ 
ne rivendicativa e sindaca¬ 
le articolata che sapesse 
affrontare a fondo ì pro¬ 
blemi presenti a livello di 
ogni azienda. Oggi, il nuo¬ 
vo contratto può rappre¬ 
sentare un altro decisivo 
passo avanti nella direzio¬ 
ne di ulteriori e profondi 
cambiamenti nella condi¬ 
zione operaia, soprattutto 
alla Fiat. 

Va detto, inoltre, che la 
battaglia contrattuale è re¬ 
sa piu forte dal possente 
movimento di latte azien¬ 
dali e di gruppo di que¬ 
sti anni — e soprattutto 
del 1968 — che hanno se¬ 
gnato dei successi conside¬ 
revoli a favore dei lavora¬ 
tori. dimostrando nei fat¬ 
ti che solo con la lotta, 
con l'unità dei lavoratori, 
con l’azione specifica sui 
problemi reali della condi¬ 
zione operaia, e possibile 
contrastare e battere la 
politica del padrone 

Su questa strada ci si è 
mossi anche alla Fiat per 
contrastare un continuo e 
pesante aggravamento del¬ 
la condizione operaia, dato 
dal giornaliero aumento 
dei ritmi, da salari che 
consentono a mala pena di 
vivere, dalla dequalifica/io- 
ne professionale, dai tra¬ 
sferimenti nei nuovi stabi¬ 
limenti che aggiungono al¬ 
tri problemi a quplli già 
presenti (trasporti, casa, 
ecc.t. I.a lotta della pri¬ 
mavera scorsa per la ridu¬ 
zione d’orario e per la con¬ 
trattazione dei cottimi; la 
conquista della mensa a 
zipndale. riapertura delle 
vertenze per i lavoratori 
del turno di notte, per quel¬ 
li delle linee di montag¬ 
gio. l'azione rivendicativi* 
che si e sviluppata in di¬ 
versi reparti hanno getta 
to le ha ì per nuove < an¬ 
nuiste. net ì nuovi e om 
avan/nM obiettivi della lot¬ 
ta contrattuale 


rio di lavoro a parità di 
salano rappresenta oggi 
un problema di civiltà e di 
progresso sociale che deve 
essere risolto se vogliamo 
difendere e salvaguardare 
la vera ricchezza di un 
Paese che vuole essere pro¬ 
gredito, e cioè - il lavora¬ 
tore; la questione dei di¬ 
ritti. del maggior potere 
in fabbrica, del chi conta 
e chi decide e materia che. 
se lasciata nelle mani del 
padrone, significa prose¬ 
guire nella spirale dello 
sfruttamento, della mag¬ 
giore produzione. della 
sottomissione, delle anghe¬ 
rie e della discriminazione' 
tutte e ose tanto care ad 
Agnelli 

E' questa spirale che va 
fermata ed e, appunto, la 
conquista di un nuovo po¬ 
tere operaio in fabbrica, di 
nuovi stnimenti sindacali 
che estendano la forza di 
contrattazione e di inter¬ 
vento diretto dei lavorato¬ 
ri nella organizzazione del 
lavoro, la condizione di 
fondo per cambiare com¬ 
plessivamente la vita ed il 
lavoro di ogni operaio. 


Il IJESTI TRAGUARDI, 
che stanno alla base 
della futura lotta contrat¬ 
tuale, non sono facilmente 
raggiungibili. Essi rappre¬ 
sentano delle conquiste im¬ 
portanti che possono inci¬ 
dere nell'attuale realtà del¬ 
la fabbrica per cambiarla 
a favore dei lavoratori. Ma, 
proprio per questo, dovre¬ 
mo scontrarci con una du 
ra resistenza padronale, 


tanto piu forte ed accani¬ 
ta perchè troverà il pie¬ 
no appoggio e sostegno in 
tutta la politica economica 
e sociale del governo di 
centro sinist ra. 

Decisiva per il risultato 
di questo scontro sarà la 
volontà di lotta dei lavo¬ 
ratori, la coscienza che 
questa realta di fabbrica 
va cambiata, l'unità di tut¬ 
ti ì lavoratori Fiat e della , 
categoria dei metalmecca- I 
moi nel suo complesso. | 
quella unita che si è venti | 
ta cementando nei mesi 1 
scorsi e che anche oggi i 
rappresenta il baluardo più 
forte da opporre ai pa¬ 
droni. 

Oggi piu che mai l'unità 
realizzata nella lotta, la vo¬ 
lontà di cambiare, il fat¬ 
to che i protagonisti di¬ 
retti della lotta contrat¬ 
tuale stano i lavoratori 
Fiat e tutti i metalmecca¬ 
nici con le loro organizza¬ 
zioni sindacali, sono le ar¬ 
mi piu valide da opporre 
ai NO ed alla violenza del 
padrone. Una violenza che 
non si esprime soltanto at¬ 
traverso i manganelli o le 
armi ridia polizia, ma che 
ha il suo centro nella fai» 
lirica. ndrioiganiz/n/ione 
de! lavoro, in quel china 
di fabbrica fondato sul- 
l'autoritarismo pad roti ile , 
che vorrebbe bloccare 
ogni soluzione positiva e 
immediata ai grandi prò 
blenu dei lavoratori il sa , 
lario, la salute, la casa, la | 
scuola, i diritti civili, den- i 
fro e fuori della fabbrica ! 

Athos Guasso 1 
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PRODUZIONE PER OPERAIO 

I950s 1968= HIP 

autovetture 11,8 autovetture ffl/m 


FATTURATO 

1950 = 

1 80 milMrdi 


1968 = 1330 rnil'ardi 
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Operaio - lil anni . 
Mirafiori 

« Il mio lavoro consiste 
nel lavorare ad una gio 
stra con la puntatrice 
Devo dare 25 punti di 
saldatura su ciascun pc? 
zo e devo fare i<WI pezzi 
all'ora E' come ballare 
il charleston » 

♦♦♦ 

Operaio • 26 anni ■ 
Rivalla 

« Peggio che in galera. 
In galera almeno, quan¬ 
do devi andare al gabi¬ 
netto ti ci portano Alla 
FIAT quando chiedi il 
cambio per andarci ti ri¬ 
spondono che non ti spet¬ 
ta » 

♦♦♦ 

Operaio • 24 anni - 
Mirafinri 

<. Lavoro alle linee rii 
montaggio Quando si de¬ 
ve andare al cesso non 
si può avere il cambio. 
Dobbiamo prima recupe¬ 
rare il tempo occorrente 
aumentando la produzio¬ 
ne e poi andare a fare i 
propri bisogni ». 

♦♦♦ 

Operaio - HI anni • 

Xp\ Stura 

« Per me e una cosa mai 
sentita che un operaio, 
che lavora già a tre mac¬ 
chine e tutte e tre da 
bloccare e sbloccare con¬ 
tinuamente, gliene si ag¬ 
giungono ultre tre pre 
tendendo che si raddop¬ 
pi la produzione ». 

♦♦♦ 

Operaio - .'57 anni - 
Rivalla 

«Certo hanno diminuito 
In produzione, forse del 
-) (i Però dove eravamo 
in tre adesso siamo ri¬ 
masti in due. Se si po¬ 
tesse ti toglierebbero il 
sangue per ricavarne, an¬ 
che da questo, qualche 
po’ di profitto ». 


1950 = 

il 8.000 auto , L 

prodo tt 
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1 . 470.000 «auto 

prodotti? 



Operaio . 39 anni . 
Mirafinri 

« Sono allo stampaggio 
dischi ruote 1440 dischi 
ogni ora. peso: kg. 3,5 
ciascuno Tutti da solle¬ 
vare, perno fa caldo' 
Alla tranciatura, reparto 
331 fanno lavorare senza 
pinze per fare più pro¬ 
duzione ». 

♦♦♦ 

Operaio - '24 anni - 
SpA Stura 

"fi sono dei momenti 
• he mi pei do; mi sembra 
ili essere un automa, un 
robot e non un essere 
umano ». 


Operaio . anni 34 - 
Mirafinri 

« Ho lavorato al reparto 
'298 per parecchi anni 
con la maschera sul vi¬ 
so tutti ì giorni Allora 
ero di 4' categoria. Ades¬ 
so. a 54 anni, mi han¬ 
no mandato all'officina 
24 e mi hanno retroces¬ 
so in 5* categoria. Ho 
protestato ma non c'è 
stato niente da fare ». 

♦♦♦ 

Operaio . anni 32 ■ 

SpA Stura 

« Bisogna denunciare le 
condizioni in cui i lavo¬ 
ratori della FIAT si gua¬ 
dagnano il pane. Quelli 
fuori del nostro ambien¬ 
te giudicano sulla base di 
quello che la FIAT dice 
e fa dire al suo gior¬ 
nale « I.a Stampa ». Dice 
« guardate sui piazzali 
delle nostre fabbriche 
quante migliaia di mac¬ 
chine hanno i nostri la¬ 
voratori. Se hanno la 
macchina è segno di be¬ 
nessere ». 

« Di quanti ne conosco 
io. solo il 20" n può tene¬ 
re la macchina. Gli altri 
fanno le acrobazie con 
la.. pancia oppure ore 
ed ore di straordinario. 
E’ questo il benessere? ». 

♦♦♦ 

Operaio - 26 anni - 
Mirafiori 

«Tutti i trasporti inter¬ 
ni vengono effettuati da 
carrelli a nafta. Come 
conseguenza i reparti ven¬ 
gono riempiti di gas di 
scarico e l'aria diventa 
Irrespirabile. Si potreb¬ 
be rimediare utilizzando 
carrelli a trazione elet¬ 
trica ma non sono abba¬ 
stanza rapidi per 11 pa¬ 
drone! ». 

♦♦♦ 

Operaio . 39 anni . 

OSA Stura 

« Nelle officine manca 
l'aria e la ventilazione: 
l’estate scorsa abbiamo 
lavorato in giugno e lu¬ 
glio con oltre 35 gradi di 
temperatura. Con i ritmi 
rii lavoro che abbiamo 
fa caldo! ». 

Operaio . 46 anni - 
SpA Stura 

« Da più di 15 anni la¬ 
voro alla FIAT. Se avessi 
passato tutto questo tem¬ 
po in galera sarei stato 
certamente meno sfrut¬ 
tato e. forse, sarei addi¬ 
rittura laureato. Quello 
«•he è possibile in galera 
non e possibile alla 
FIAT ». 


Operaio - 31 anni . 

Mirafiori 

« Faccio tutto l'anno i 
tre turni alternati' una 
settimana il mattino, una 
altra il pomeriggio e poi 
la notte. Devo cambiare 
ogni settimana le ore 
dei pasti e del riposo con 
il risultato che non rie¬ 
sco piu nè a mangiare 
nè a dormire. Con l figli 
e con la moglie non ci ve¬ 
diamo quasi per mente. 
E' ora di finirla. La not¬ 
te è fatta per dormire ». 
♦♦♦ 

Operaio , 27 anni • 

Mirafiori 

« Sono stato assunto da 
appena due mesi, proven¬ 
go dalla Campania e vor¬ 
rei che il lavoro ci fosse 
I) cosi sarebbero meno 
le sofferenze che affron¬ 
tiamo. Ho dormito per 
15 giorni a Porta Nuova 
perchè non riuscivo a 
trovare un posto letto. 
Nessuno capisce che mol¬ 
ti dei 15.000 nuovi assun¬ 
ti lavorano sì, ma non 
dormono! ». 


Operaio . 36 anni - 
Mirafiori 

« Dopo 15 mesi di lavoro 
alla pomiciatura sono 
stato ricoverato in ospe¬ 
dale a causa delle condi¬ 
zioni di lavoro. Dopo due 
mesi sono stato dimesso 
e sono rientrato in fab¬ 
brica. Mi hanno messo 
allo stesso posto di pri¬ 
ma anche se il medico 
me lo aveva proibito ». 

♦♦♦ 

Operalo . 42 anni • 

FIAT OSA 

« Il mio medico di fami¬ 
glia me lo disse poco 
tempo fa che se conti¬ 
nuavo a lavorare a quei 
ritmi non sarei guarito. 
Dovrei lasciare la FIAT. 
Dove posso andare a 42 
anni con 27 di lavoro di 
cui 7 di FIAT?». 


Operaio collaudatoré • 
Mirafiori 

« Faccio il collaudatore. 
Un lavoro da niente? 
Manca persino il tempo 
per asciugarsi il sudore! 
Ancora ultimamente han¬ 
no aggiunto un'altra o- 
perazione alle diverse 
che già dovevano essere 
fatte. Un'operazione in 
più con lo stesso tempo. 
Non parliamo poi del ri¬ 
conoscimento delle capa¬ 
cita professionali; molte 
promesse e niente risul¬ 
tati ». 


La lezione delle lotte dell’aprile 1968 

TUTTI UNITI SI VINCE 

In questo modo si sono aperte nuove prospettive di trasformazione della condizione operaia dopo le conquiste sul- 
l'orario e il cottimo • Alla sala prove dell'officina il auto sono bastate tre ore di sciopero per piegare la direzione 


Una città 


Aprile l'fhy Dnpn piu di | li nelle quali 'lei e Invnrnre 
in (inni di stasi (iella lotta i Fa stona dei mesi .sur- 
rivendicatil a aziendale al j erssn i alla lotta della pn- 
la FIAT si torna allo scio- I inaierei 6V e appunto In 
pero proclamato unitaria j stona della crescita tra i 


| niente su due importanti 
| questioni. Si chiede la re- 
RIVENDICAZIONI 1 golamcntazione delTorano 


riri nuovo contr.it to. sulle 
quali in queste settimane 
si aprirà una larga con¬ 
sultazione tra tutti i lavo 
ratori, non possono che 
fondarsi su questa realtà 
presento in ogni fabbrica, 
debbono esprimere le que¬ 
stioni di fondo e piu ur¬ 
genti della condizione ope¬ 
raia Fiat e della intera ca¬ 
tegoria Da qui le scelte 
di massima indicate unita¬ 
riamente dalle organizza¬ 
zioni sindacali per la piat¬ 
taforma rivendirafiva con¬ 
trattuale- 

a» consistente aumento 
de- salari orari e degli sti¬ 
pendi 

hi riduzione dclTnrnrm 
di lai oro settimanale a 40 
ore per tutti t settori 

et dii itti elei lavoratori 
ni II azienda (assemblea. tu¬ 
tela e permessi per i mem¬ 
bri dt organismi sindacali, 
diffusione della stninna sin. 
dacale. modifica sostanzia¬ 
le per le norme disciplina¬ 
ri. ecc.j. 

Infatti, i salari di 90-100 
mila lii e della Fiat o di 
altre fabbriche consentono 
a mala pena di far fronte 
al bisogni più impellenti 
della vita /affitti, trasporti, 
generi alimentari, scuola, 


di lavoro, fitto ad ora de 
uso unilateralmente dal 
padrone. l’aumento del 
guadagno di cottimo, il 
controllo dei tempi. 

Sei corso di tre massic¬ 
ci scioperi t lai oratori rie¬ 
scono a piegare in resisten¬ 
za della FIAT e a consegui¬ 
re un primo importante 
successo. 

Vengono infatti alla ri¬ 
balta alcune grosse questio¬ 
ni della condizione operata 
alla FIAT. Ci si va renden¬ 
do conto chi- tl problema è 
quello di rosicchiare spa¬ 
zio all'onnipotenza d-l pa¬ 
drone nella fabbrica. Le 20 
lire di aumento del gua¬ 
dagno di cottimo sono im¬ 
portanti, ma bisogna poi 1 
anche sapere impedire che j 
il giorno dopo il padrone t 
se le riprenda costnngen- | 
doti a lavorare di piu. E’ i 
un primo risultato quello j 
di fare festa il sabato, ma ! 
bisogna anche aprire tl di- | 
scorso dei tre turni alter- j 
nati che rovinano la salute 
e distruggono l'equilibrio | 
familiare. Bisogna infine , 
impedire che il padrone j 
possa decidere lui e fui sol- ! 
tanto delia qualifica dì cut 
ha diritto tl lavoratore e 


lai oratori (IrU'csiqenzu di 
affrontare tali problemi. Ci 
si va rendendo conto che 
bisogna sapere cogliere la 
specificità di determinate 
situazioni di reparto o di 
officina perche questa ana¬ 
lisi o meglio autoanalisi è 


la < < ' - ione fondamenta 

U- i,- ni i ii sia una pai le 
np'uii'ie ampia dei lai n 
ratnn i",a definizione degli 
obieltu • e dei modi della 
lotta 

Ve’goni) (osi precisando 
si a ' on obiettivi molto 
pici a s-.i quali cresce lo 
ititeli s e la discussione 
Sona T t ontrollo della pio 
rìusit.i.e e degli organici al 
le linee di montaggio attra 


i et w, ' , --n,e da pai le 

(ter ’i,-ia . 'ia i ii.-i delegati 
d- Ti - : -1 d -.quadra Sii¬ 
mi la uio ione dii , tin¬ 
nii m i ai e '-e.ji.ui tra ( ut 
le 11 1 11 ( i i.i- pie so- di Mira- 
'imi e in prospettila, la 
sia td-ii'i vaie Rimo in fi 

- i 'a -•ic-t mie delle qua 
b-n > e i .-''e nftirine mecca¬ 
ni- 1 • 1 ausdiarie 

la ‘it-fler/hn sii queste 
questioni e (pn aperta n in 


raeehuno 


Il baracchino e un termine Upica- 
monte torinese del quale si sono ap¬ 
propriati con una rapidità «-oipren 
dente le migliaia e migliaia fi; lavo 
ratori provenienti da tutte le regioni 
del nostro Pacsp per venire a lavora¬ 
re alla Fiat 

Era gioco forza impararlo Ogni 
giorno, da quando esiste la Fiat, 
l’operaio usciva da casa con una bor¬ 
sa sotto il braccio contenente appun¬ 
to il baracchino: un recipiente nel 
quale si portava un po' di minestra 
e di pietanza da scaldare per il pa¬ 
sto sul lavoro. Assieme al tesserino 
in bocca all’entrata della fabbrica, era 
diventato quasi il simbolo di una con¬ 
dizione operaia non più accettabile. 
Nell'era delle astronavi, alla Fiat si 
continuava ad essere costretti a man¬ 
giare un pasto riscaldato con conse¬ 
guenze serie anche per la salute. 


Nel febbraio scor-o la questione ve¬ 
niva aperta dai miih n ;.'i < fin ia ri¬ 
chiesta dell'Istituzione ridia mensa 
in tutte le sezioni ridi azienda Dopo 
tre mesi rii tratta*. \f un pi imo im¬ 
portante risultato e si,po afqui-itto 
La Fiat ha assunto /impiglio formale 
di istituire' le mense nei piu breve 
tempo possibile e a pagare, m attesa 
della loro messa in funzione una in¬ 
dennità di mancata mcnsi pari a li¬ 
re 172 al giorno a partire dal pros¬ 
simo 1- giugno. 

Il problema della salute ovviamente 
non è risolto, se si pensa che il tempo 
necessario per mangiare è ancora In 
molte sezioni di mezzora: è tuttavia 
un importante successo e una ulte¬ 
riore dimostrazione del fatto eho le 
cose possono essere carr.bta'e se i la¬ 
voratori lottano uni’i. 


pi oemto di i- sei o fiori ri 
si tanno illusioni S» sa be¬ 
nissimo che '• • obiettili da 
raggi unge e sono molto un 
peqriatn i '.'mi si 'ratta di 
(pinlche l-m di aumento. 

Ce. vivere da impedire al 
padrone 'li < nntinuare a fa- nr della Stampa - - si è 

re tutto (pi-Ilo 'he vuole nini nto Inuma parte del tu- 

nella fabbina una cosa a turo di Torino consenten¬ 
do non e disposto a rinun - ( Lo di distruzione di un 

tiare fut ilmerite passato che andai a intere 

Lcspeucn-n della lotta nU, ' Sl> * NW C, ' n,r< 1 , Ht ° nCO 

della pi, mal era scorna ci, numerosi sono gli scempi 
„ i , . . commuti 'dalla distrutto- 

mostra tu fai -a (he li so- , . , 

no argomenti min virenti % ", nnch " P^'^'de. 
E lo di mostrano anche le rdlu costruzione di parchcq- 

\ lotte p,u recenti Esempla- fri '"//errane» acmi zona 

re a questo proposito e la ( ‘ ullcfl - ^ccssinne di 

lotta avvinata alla „ne del ' v dllUU ' 7' m ‘' 

marzo scorso alla sala prò « ^ pascente - dove 
va motori 27 d, 1(1 H , AI pressata - 

I Mirrinoci In <preso, off,,,- I ìcr j' 1 costruzione di un 

! nn nna meta degli ape ,lrnn i di \ cazzino nella 
| r«i erano ai ; categoria \ ralissima no lagran- 
, pur a, endo ti.ritto alla 2. i 11 
Piu di un anno Ir si erano 1 I- p'dno urbanisti io. in 
i ratinile b- orme di tutti I applicazione deVa mai leg- 
I per chiedere d riconosci I '< r ' - ( ui re,die no- 

mento della (pus,a (inaliti j iato cscicitaii’ • via '-.vizio- 


DALLA PAGINA 8 

b'u i grazie alle’ pressioni 
dc"a FIAT, e .stata grave¬ 
mente ridimensionata pro¬ 
ne andò una caduta verti¬ 
cale della utenza, ; orlando 
tl detteli del bibuli io della 
A .renda Tran, le a oltre IO 
i,dim di di [ire nU'anno. de¬ 
tei minando il t (inseguente 
aumento (Udiri circolazione 
automobilistica con riper- 
russinn, sulla mai,tifa cit¬ 
tadina facilmente immagi 
nablii 

Sull altare della inviatila 
privata — continuamente 
esaltata attrai arso le colon¬ 


na ha accumulato a Tori¬ 
no una fortuna valu'ata da¬ 
gli uffici erariali attorno ai 
6f>0 miliardi di lire; di que¬ 
sti nemmeno 15 sono sta¬ 
ti colpiti dalla tassa culle 
aree fabbricabili. 

Per realizzare i servizi 
sociali indispensabili oggi 
alla citta <scuole. asili, mer¬ 
cati. verde, campi gioco, 
ecc i occorrerebbero 31 mi¬ 
lioni di metri quadri di ter¬ 
reno che il Comune non è 
vi grado di acquistare (il 
prezzo di mercato è me¬ 
diamente valutato attorno 
alle 20 mila lire al mq. 
occorrerebbero cioè 600 mi- 


rat ’-rso le colon- hard, di lire'). Ma. anche 

Vampa - - si è Sl . io volesse, non sarebbe 

ma parte del fu- j )iu possibile poiché f vln- 

irino consente»- Cfì h ge-i piano Eegolator* 

razione di un , ìon sono stati rispettati e 

e <iridala iniece [ r aree per i servizi sono 

centro storico state tutte compromesse, 

inno gli scempi poppi e trivh turni nelle 

'dalla (listruzio- scuole dell obbligo, pratica- 

che passeggiate, mente incst’ r 'entt le scuole 

pone di parchcq- materne, ammalati nei cor. 

nei nel.a zona r\doi e nelle sale da bagno 

: concessione di degli ospedali, -nncanza di 

/lite (orile quel- infrastrutture a livello di 

usi ente — dove quartiere, meno rii 2 metri 

interessata -- quadrati rit verde per atri- 

struttone di un tante (una delle percentua- 

ia gazztnn nella p nI n basse d’Europa 1 to- 

-m ita lagran- tale carenza di impianti 

sfiorili i. campi gioco, at- 
vrbiv.istn a. ih trezza*ure per , bambini, 

e dei'a roti leq- tutti • sevizi urbani che 

(he ai rebbe no- csvinclnnn da! 'ribunale al 

tati• •via '.-vizio- I carcere, agli iv'ici munici- 


ecc.); la riduzione dell’ora- i delle condizioni ambienta 


ca. I.a vertenza st trascina¬ 
va stancamente da piu di 
un anno perché la dtrezio 
ne da quell'orecchio nona 
sentiva Quando, con un 
lungo lavoro, si e bloccata 
la sala prova con lo scio 
pero, la direzione è dovuta 
scendere a! tavolo delle 
trattative e accogliere le ri 
chieste dei lavoratori. Tre 
ore di .sciopero sono ba¬ 
state per risolvere una que¬ 
stione che nessuna argn 
mentanone, per quanto 
brillante, accia ritolto. 


ne rnlmirratrtce nel setto- 1 pali ere • questa, in tinte- 


re delle abitazioni e stato 
svuotato. NelTaqcstn senr 
so ,l Comune ha -ilasnato 
licenze edilizie per circa 
100 mila vani al fine di ga¬ 
rantire agli peculatori tut 
(t t vantaggi dell'anno a, 
s mora » della legge-ponte 
rr 765 ». provocando un rial¬ 
zo dei costi dei tri Menali 


si. la Tarmo che la FIAT 

Ha concorso in modo de¬ 
terminante a realizzare. 

£" contro questa città 
mostro, a misura non del¬ 
l'uomo ma del profitto, che 
stanno insorgendo gli ope¬ 
rai. gli immigrati che lavo¬ 
rano alla FIAT e che abi¬ 
tano nei quartieri periferi¬ 


che sicuramente pagheran ; Cfi in quei gfie ttr dove la 


no q’i abitanti delle nuove 
costruzioni. 

In poco più di dirci an¬ 
ni, la speculazione fondia- 


società neo-capitaliitica a- 
reva creduto poter relegm- 
re i suoi fornitori di fm- 
za lavoro. 










PAG. io / cultura 


I* Unità / sabato 10 moggio 1069 



Mostre 


Rai-Tv 


Sotto il titolo * Socialismo e libertà », Lucio Lombardo 
Radice ha raccolto una serie di saggi scritti tra il 1964 
e il ’68, ispirati a una costante passione antidogmatica 


Al di là 


dell’antidogmatismo 


Un tuo comune lega ali 
scritti, dal 1964 al i960, che 
Lucio Lombardo Radice ha 
raccolto in volume sotto J ti¬ 
tolo Socutlttmo e libertà e 
la passione antidogmatica. E' 
un tema non nuovo, come si 
sa, della polemica contro lo 
stalinismo, ma mentre di so¬ 
lito l’accento viene messo sul¬ 
la libertà della persona con 
tro l'ossificazione burocratica 
della ideologia, questo — sep 
pure toccato, con misura, In 
alcune delle pagine dedicate 
ai cattolici — resta in Lom¬ 
bardo Radice un punto se 
condano II suo è il fastidio 
«l’un comunista, eoe è anche 
uomo di scienza, verso 1 gua¬ 
sti che ogni circuito chiuso 
di pensiero, che si pretenda 
autosufficiente, provoca non 
nei confronti dei diritti del 
«ingoio pensatore, ma del s». 
pere. E Quindi della rivolu¬ 
zione. 

Questo collegamento è in 
Lombardo Radice del *utto na¬ 
turale. Il processo rivolu¬ 
zionario implica una cono¬ 
scenza. e un modo di cono¬ 
scere. Implica che j suoi stru 
menti ne garantiscano la ca¬ 
pacità conoscitiva Cosi, chi 
apre Socialismo e libertà 
trova, in guisa d'introduzio. 
ne, un saggio recente su quel 
che dovrebbe essere, oggi, il 
partito rivoluzionario di ti¬ 
po nuovo, e poi bruscamente 
un Intervento del 1964 sul te¬ 
ma « scienza e educazione » 
L’accostamento non solo non 
è casuale, ma rigidamente 
consequenziale Da quegli 
scritti del 1964 — come si 
conosce 7 qual è 11 valore del 
marxismo come metodo? — 
alla presa di posizione poli¬ 
tica del 1968, l’itinerario è 
obbligatorio. Infatti, gli scrit¬ 
ti della prima parte del vo 
lume impostano la premessa; 
quelli della seconda ne verifi¬ 
cano su un tema politico scot¬ 
tante, 1 cattolici, la validità: 
quelli della terza la confron¬ 
tano con alcune tesi ricorren¬ 
ti nei paesi socialisti. L'intro¬ 
duzione ne tira le conseguen¬ 
ze politiche. 

Vediamo, brevemente, que¬ 
sto itinerario, piti da vicino. 
La tesi iniziale è. appunto, la 
polemica contro 11 dogma. Al 
fini della conoscenza, affer¬ 
ma Lombardo Radice, è me¬ 
no paralizzante una visione 
parziale, una ipotesi semplifi¬ 
cata — purché non dimenti¬ 
chi di essere tale — che non 
una visione che si pretenda 
globale e conchiusa, data una 
volta per tutte e capace di ri 
spondere a tutto. La prima 
è sempre in grado di -operar¬ 
si; la seconda nega la neces¬ 
sità d’un superamento Fssen- 
do antistorica, dogmatica, è 
quindi anche antiscientifica 
Come tale, inoperante. Questo 
vale anche nel conoscere po¬ 
litico Va chiesto, dunque, al 
la teoria del movimento ope 
raio di essere anzitutto uno 
strumento efficace di cono¬ 
scenza, capace di sperimenta¬ 
zione, capace di sottoporr 
anche se stesso ad una verifi 
ea critica e storica Non è 
questa, in realtà, la natura 
piu profonda del marxismo 7 
SI. risponde Lombardo Ra 
dice, questa è Ma questo va¬ 
lore, teorico e metodologico, 
le va rivendicato: e per ri¬ 
vendicarlo occorre battere la 
tentazione ricorrente di ri¬ 
durre il marxismo a sistema 
organico, a filosofia fra le fi¬ 
losofie, concezione generale e 
onnicomprensiva del mondo, 
Immobile quindi frenante. 

Frenante non rispetto ad un 
astratto progredire del sape¬ 
re. ma rispetto al » oncreto 
processo storico - dunque, per 
una teoria che vuol essere 
premessa per l’azione, prò. 
fondamente in eontraddizio 
ne con se stessa Quel che la 
mette m crisi, ogni volta che 
tende a trasformarsi m siste 
ma fisso, m ideologia, e il 
suo stesso oggetto la crisi 
del capitalismo e l’urgere di 
processi rivoluzionari I.'attac- 
co che dunque Lombardo Ra 
dice muove alle >rtodossie 
ideologiche non viene da un 
puro criticismo, ma piuttosto 
da una posizione materiali 
sta e storica E’ la oggettivi¬ 
tà dello scontro sociale che 

reme sugli schemi orodot 
i da fasi precedenti e di 
verse della lotta Cosi si spie 
ga perchè la concretezza del¬ 
la rivoluzione o dei movimen¬ 
ti rivoluzionari prende i sfug¬ 
gire per qualche sua oarte a 
qualsiasi fra le ideologie dei 
movimenti comunisti II mar 
xismo, inteso come metodo 
è invece in grado di >• igliere 
questo prorompere di biso- 


& 


gm e stabilire un rappor 
to vitale con le -.arie 'orme 
di coscienza che essi usmnu 
no, mentre l'ideologia, tnisu 
randosi non con i latti, ma 
con se stessa o altre deolo 
gie, o non li coglie o stabili 
ace con essi un rapporto 
estrinseco, mirante t empre a 
ridurli alla propria verda In 
somma, Videologia 'end* per 
sua natura ai dogma. ■» sta¬ 
bilisce coi resto della r eaJtà 
non il, rapporto di conoscen 
za, ma lo sterile confronto 
fra verità ed eresia 

Nel problema del cattolici. 
Lombardo Radice verifica 
questa tesi Con essi è impos¬ 
sibile un rapporto ■ f losofi 
co » un laico concepirà sem 
pre la religione come proie 
zione di umani bisogni, in re 
ligioso come trascendenza Qui 
sono due concezioni venerali 
del mondo che si scontrano 
Ma avviene che oggi il catto¬ 
licesimo tenda a liberarsi del¬ 
la contraddizione che si è 
venuta costruendo fra ■» sua 
matrice originaria «il prima¬ 
to dell'uomo sulle c<>se, quin¬ 
di anche sulla alienazione del 
denaro) e la compromissio¬ 
ne terrena della Chiesa con 
i potenti; in questo catt ilici e 
marxisti trovano non solo un 
terreno comune di intesa, ma 
perfino ipotesi comuni i ana¬ 
lisi della società, comuni stru¬ 
menti di giudizio e trazione 
— dal concetto di classe a 
quello di rivoluzione -*« trai 
ta d’una conversione dei cat 
tolici al marxismo, o piulto 
sto d’un maturare oggettivo 
delle spinte rivoluzionarie, in 
certo modo al di fuori della 
ideologia 7 Secondo r ‘imbar¬ 
do Radice, è la seconda l’i¬ 
potesi giusta Quel -he conta 
è capire come Camllo Tor¬ 
res sla diventato guerrigliero 
non malgrado fosse prete, ma 
perché lo era Questo p il 
processo da seguire, rer se- 
guirlo, il marxismo c->me me 
todo e teoria di interpreta¬ 
zione dei processi reali è una 
bussola. I suol corollari Mo¬ 
torie! no. 

La terza parte del volume 
documenta di alcune tempe¬ 
ste che le posizioni di I<om- 
bardo Radice hanno suscita¬ 
to soprattutto nella Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca. Max 
Friedrich e Vera Wrona lan- 
ciano contro di lui i e rnsue- 
ti fulmini, il marxismo, an¬ 
zi il marxismo-leninismo è un 
sistema filosofico completo, 
sostitutivo di ogni altro ap¬ 
proccio al reale. Metterlo in 
dubbio significa cadere nel 
revisionismo, abbandonare la 
trincea della lotta di c'asse, 
attaccare alle spalle i paesi 
socialisti ed il loro modello 
« autorizzato » di sviluppo, 
quello sovietico. Lombardo 
Radice risponde, ma — fino 
ad ora — la discussione non 
sembra segnare puntt di avvi¬ 
cinamento 

Ne lo potrehhe. Perciò Lom 
bardo Radice deve arrivare, 
al di là della discussione fra 
ipotesi aperta e sistema chiu¬ 
so. ad alcune definizioni che 
coinvolgono scelte politiche di 
fondo il rapporto fra parti¬ 
to a stato socialista e uNiria 
rivoluzionaria Egli tenta di ri¬ 



solverlo attraverso una sei 
razione netta fra « f losofi 
e «teoria» panno •> ,stt 
hanno bisogno di una teor 
non d'uni» filosofia U 
strumento, che permetta U 
di cogliere l'inteia potenzi! 
là del leale, confrontand 
uni i (alti e ton altre ipe 
si di ricerca Ne deriva chi 
partito ha da ossei»* a filosi 
co. proprio se mo. essere 
voluzionano, laico, proprio 
vuole radicalizzarsi, aperto 
confronto esterno ed mi 
no. proprio se vuol salvare 
sua aderenza alla realtà E 
partito che oggi in Ita 
metta al centro delle sue 
leanze il rapporto con ì f 
menti che agitano il mon 
cattolico, perche malgrado 
loro « filosofia » essi esprui 
no una esigenza dt indie 
trasformazione del mecca 
sino sonale, e smetta invt 
il discorso tradizionale con 
socialdemocrazia, perche 1, 


Notizie 


g Presentata dà A. Surfcov 
a da Evghanl Salonavlc (Il 
giovai» poata sovietico nato 
par la tua traduilona dalla 
■ Divina Commedia >) è baci¬ 
la a Maaca, a cura dalla 
itaaaa Salonavk, una ricca 
antologia dalla lirica Italiana 
dal XX aacala. 

La traduzioni, curata da 
Scartinale!, tana di Solana- 
vic, Anania Sacvlll, Sondili, 
Golaniaàav-Katuzav, Sabota¬ 
titi, Martinsv, Stafanavic, 
Slattiti, Scarblnakl, Allghar, 
Eppal a Berenlkov. 

Il valuma altra un larghia 
«ima panorama di M anni 
M potala Italiana, coma è 


dimaatralo dall'clanco dai 
p«*t| tradotti: Gaziano, Co 
raizini, Gavoni, Marinaio, 
Palazzaachi. Soffici, Jahiar, 
Rebora, Campioni, Onofrl, 
Saba, CardaralM, Barbaro, 
Ungaratti, Montala, Bario- 
lucci, Vigolo, Salmi, Favoli- 
ni. Valori, Batocchi, Quati- 
modo, Favata, Gatto, Sinl 
agalli. Do Llbaro, Panna, 
Pazzi, Luzl, Saranl, Capro¬ 
ni, Ballinfotti, Rinaldi, For¬ 
tini, Parronchl, Cattavi, Er¬ 
ba, Rial, Guidacci, Fratini, 
Pasolini, Accrocca, Scottila 
ro. Giudici, Laonotti. Volpo 
ni. Rovorii, ForrcOi, Zan 
zotto. Giuliani, Pagliaranl, 
Plgnolti, Sanguinati. 


parente parentela « ideologi¬ 
ca » ne nasconde la ormai to¬ 
tale estraniazione dalla fron 
nera di classe A questo ap 
proda la ricerca di Lombardo 
Radice dopo quattro anni di 
dibattiti: ed e naturale che, 
quindi, il discorso sul partito 
nuovo costituisca, alla luce del 
1968. la introduzione del vo¬ 
lume 

Questa, dunque la proposta 
politica e teorica di Lucio 
Lombardo Radice Che cosa 
in esse ci persuade intera 
mente, che cosa ci appare 
non risolto’’ Persuade intera 
mente la polemica contro il 
dogmatismo Persuade l'argo¬ 
mentazione, sempre serena, 
acuta, fattuale dell'uomo di 
scienza Ai compagni della 
DDR. che non risponderan¬ 
no. egli chiederà a un certo 
punto, parliamo di marxismo- 



leninismo, ma che cosa voglia¬ 
mo dire con questa espres 
sione 7 Tutto Marx, tutto 
Engels, tutto Lenin? Ma so¬ 
no essi stessi processi idea 
li e politici complessi non li 
neari. talvolta contradditto¬ 
ri, del quali, appunto, va col¬ 
to come unitario l’oggetto 
della ricerca e il metodo In 
verità, quando diciamo « mar¬ 
xismo leninismo n osserva 
Lombardo Radice riprenden¬ 
do una osservazione di Ma 
rek, vogliamo intendere la 
ideologia, o le ideologie che 
sono venuti costruendo i par¬ 
titi comunisti — ciascuno, o 
alcuni gruppi di portiti, la 
loro — e che presentano co¬ 
me ortodossia Chi ha com¬ 
piuto questa operazione più 
coerentemente è stato Stalin; 
ma il suo marxismo - lenini¬ 
smo è appunto una rielabo- 
raeione, selezione, riduzione 
ideologica specifica Si tratta 
dunque di formazioni ideolo¬ 
giche storiche, che — come 
e tipico di ogni sistema che 
si vuole concimisi) ed è fi 
nalizzato a certi scopi — so¬ 
no frenanti rispetto ad una 
teoria della rivoluzione che è 
sempre nel suo farsi, e da 
fare Con questo, Lombardo Ra¬ 
dice contesta che si possa an¬ 
nullare la questione in un ap¬ 
parente storicismo quale quel 
lo che compie la riduzione In¬ 
versa, e cioè l’accettazione di 
tutti i « marxismi » esistenti 
come giustificati dal loro stes¬ 
so fatto di esistere dalla so¬ 
cialdemocrazia alle diverse 
formulazioni che il termine è 
venuto assumendo nei parti¬ 
ti comunisti sorta di empiri¬ 
ca assoluzione di tutti i dog¬ 
matismi, come se per essere 
parziali e comunque storica 
mente spiegabili cessassero 
d'esser tali E un fatto che 
la storia crea sempre delle 
« ideologie », ma la parzialità 
deve psserne superata sotto 
ponendola appunto alla verifi¬ 
ca d’una moria e d’un meto¬ 
do, anch'essi permanentemen¬ 
te verificati 

Ugualmente persuasiva l’al¬ 
tra sommersa domanda dello 
scienziato la visione del mar¬ 
xismo come rigida « concezio¬ 
ne del mondo » che cosa ha 
dato 7 Come ha arricchito il 
sapore 7 come — e qui è pre¬ 
sente negli ultimi scritti del 
volume, la « primavera » di 
Praga — ha arricchito la real¬ 
tà, 1 afflato rivoluzionario del 
inox intento operaio? Dalle 
cattedre di marxismo lenim 
sino mente e uscito che me¬ 
nu di essere ricordato Da 
quelle altre cattedre che so 
no le conferenze comuniste 
intemazionali quando assur 
gotto a tentatili dt sistema 
zione teorica, clic cosa di va 
lido è uscito sul terreno del- 
, la teoria politica e della pras 
si. dopo il 19:c> 7 La discrasia 
fia ucchezza del movimen 
to e povertà della « ideologia » 
e evidente, ed è forsp pecca 
to che l'ancoraggio materia 
, loda della istanza critica di 
I-omhardo Radice resti quasi 
sempre implicito pur rappre 
sentando l'altro filo rosso del 
suo ragionamento Infarti, se 
<'gh si batte pei una teoria 
invece che per una filosofia 
del movimento operalo e per 
che non vuole perdere d’oc 
(Ino l’oggetto del conoscere 
in nome della struttura tnter 
na del filosofare, l’oggetto è 
la scoperta fondamentale di 
Marx per cui la rivoluzione 
non e solo possibile, ma ne 
cessarla, e si e marrish quan 
do e questo oggetto che resta 
davanti agli occhi e su di es 
so non una sull altra, si ape 
cimentano le ipotesi teoriche 
e pratiche In questo senso 
la « revisione » di Lucio Lom¬ 
bardo Radice è assai meno 
« revisionista » di certe orto¬ 
dossie. che della rivoluzione 
hanno perduto, nonché la ca¬ 
pacita di riconoscerne t con 
tomi quando si presenti fuo- 
n del loro schema, neppure la 
voglia di incontrarla ancora 
sulla loro strada 

Ma, ripeto, spiace che que¬ 
sto punto resti, in qualche 
modo, appena accennato, j>er 
die una sua piu direna con- 
siderazione permette di co¬ 
gliere anche quelli che ci sem¬ 


brano limiti del d.scojso Jm 
qui condotto da Lombardo 
Radice Lasciamo da parte la 
separazione, un poco tausidi 
ca, fra filosofia, teoria e dot 
trina il significato che si vuol 
dare a questi termin. e ehia 
ro Se mai. un poco forza 
ta la interpretazione del ter 
mine « dottrina » usato da To 
glutn, nel quale pare a noi 
diversamente che all autore 
sia ancora presente una forte 
carica « filosofica » Cosi il 
richiamo al « partito nuovo » 
di Togliatti ci sembra piut 
tosto valido sui terreno del 
metodo (come cioè Togliatti 
si pose la questione dima i 
formazione politica di classe I 
adeguata all'ftaha del dopo 
guerra) che assimilabile mie 
ramente ai contenuti de) par j 
tifo di oggi, quale bombar | 
do Radice lo prefigura, e sto 
ricamante non potrebbe non | 
essere così Ma cogliamo, in¬ 
vece, un punto di fondo Bat 
tuto n dogmatismo per una 
reona. critica storicista aper 
ta. resta da chiedersi se una 
teoria della rivoluz.one oggi I 
possa contentarsi di essere la [ 
somma di metodologie par- | 
/tali, o se non sia costretta a 
misurarsi su un momento j 
unificarne rostrati-- non da 
un processo ideologico ma 
dall'unità del sui- oggetto il 
meccanismo di sviluppo capi 
talistiro, nella sua fase impe 
nalistica e daU’anra parte il 
campo socialista cor i suoi 
diversi gradi di sv’luppo e 
le sue contraddizioni Noi vi 
viamo un insierr 1 - strettamen 
te e reciprocamene condizio 
nato; il meccanismo sociale 
mai é stato, nel passato, così 
unificante p unificato 
La vera difficoltà nella di¬ 
scussione fra vie nazionali al 
la rivoluzione o al socialismo 
e « modello », sta appunto nel 
la impossibilita sia di ridur 
re a una sola ipo’esi l'arMio 
larsl molveplice della realta, 
sia di addizionare le diverse 
realta specifiche affermando¬ 
ne le profonde interrelazioni 
Si tratta, tnsomma, di evi¬ 
tare sia la Scilla d'una visio¬ 
ne dogmatica che tl C&riddl 
d’una frantumazione della teo¬ 
ria in puro empirismo: tra¬ 
dendo profondamente Marx 
in un caso e nell’altro Questo 
problema non urge? Non e 
forse, anzi, il problema rea¬ 
le 7 Non rischia, m un momen 
to di divisione cosi totale del 
movimento comunista e rivo¬ 
luzionario, di essere una bat 
taglia meramente « Ideologi¬ 
ca » quella che ancori prende 
per bersaglio cert dogmati 
smi sconfessati drammatica 
mente dalla realtà senza arri¬ 
vare fino in fond'< alla rico¬ 
struzione d’una visione unti 
dogmatica ma unitaria dei 
processi m corso e quindi 
dei solo superamento effetti¬ 
vo dei limiti e delle origini 
del dogmatismo 7 
La *econda obiezione che 
può essere mossa ai lavoro 
di Lucio Lombarda Radice e 
che non e possibile ridurre 
la rivoluzione a un processo 
fondato sulla conoscenza, ri¬ 
voluzione e prassi, e non c’è 
prassi che non sia sostenuta 
anche da un momento assio- 
logico, un sistema di valori 
Piaccia o non piaccia a mol 
ti marxisti, e forse fra i piu 
seri, non si la il socialismo 
soltanto perche il capitalismo 
non risolve la contraddizione 
fra sistema e rapporti di 
produzione e sviluppo delle 
forze produttive, li meccani 
miio oggettivo non produce 
se non la contraddizione, la 
potenzialità d una alternativa 
Ma la classe trova la sua prò- 1 
pria coscienza come coscien¬ 
za i ivoluzionaria soltanto 
quando si nutra di una vo 
lonta dj cambiamento, che 
comporta una diversa visione 
del mondo Non voglio que 
sta società, perche ne voglio 
un’alt i a, pei che di questa n 
fiuto il meccanismo alienali 
te, la scala di valon Ce, m 
somma, nella rivoluzione una 
componente morale, una 
« ideologia », che si da som 
pre comi' formazione storica 
Quando Gramsci scriveva 
,< La rivoluzione contro U Ca 
pitale », questo diceva, e se 
può ossei e vero che in tutte 
le rivoluzioni nutrite d'un mo [ 
mento giacobino, d un precor 
re re i tempi e le maturazio 
ni delle strutture, e insito un t 
pericolo, per cui piu tardi 11 i 
Capitale può tornare a pre i 
sentare ì suoi conti, o fare le ' 
sue vendette, e miche vero che 
nulla sarebbe piu antistorico 
che il dolersi d un farsi tu 1 
multuoso delle rivoluzioni , 
quando riveli una discrasia 
fra muluraziom della coscien 
za oggettiva e maturazioni l 
della struttura materiale Qui 1 
miche e 1 orinine di certi mo [ 
menti « ideologici »: nel ca 
ìattere alternativo, appassio 
nHto, manicheo, spesso intol 
lerante d una morale nvolu 
z.ionana In esso certo si 
esprime il dolore del parto 
della stona, non si passa in- , 
nocen temente illuministica 
mente, da una società all’al 
tra, da un sistema di valori 1 
all'altro Cosi, la « filosofia » 
e una levatrice della nvolu 
zione Alla quale, forse, va ap > 
plicftto lo stesso awertimen 
to che Lombardo Radice 
suggerisce di applicare per 
manentemente alla ricerca I 
la coscienza della parziali!’», 
della storicità d’ogni suo mo 
mento. 

Rossana Rossanda 


Espone a Roma uno degli artisti di punta 
della nuova sinistra pittorica francese 


Gli animali in gabbia 
di Gilles Aillaud 



Gilles Aillaud: « Interno », 1969 

Gilles Aillaud figura fra le 
piu tipiche e originali della 
nuova sinistra pittorica fran 
cese, espone a Roma (« Il lan 
te di spada» via Ripetta 254> 
alcune pitture assai belle del 
1%8 MI che variar» i. motivo 
prediletto degli animali nelle 
gabbie dello z->o Aillaud s’e 
fatto duramente le ossa e i 
pensieri lo sguardo e i mezzi 
del pittore lirico ai tempo del 
genocidio frani esc in Algeria 
e dei pruni massacri ameno*» 
ni nel Vietnam Ha usto la Ij 
berta cancellata sei ondo un 
piano freddo, e con la liberta 
la vita Per poter amare la vi¬ 
ta da pittore, per non menti¬ 
re sulla questione della liber¬ 
ta, ha dovuto imparare a es¬ 
sere un poeta freddo gelido 
a volte, disincantato esatto, os 
sessionato dal pensiero della 
lotti» contro la « prouferation 
des trouvaillcs » »n pittura 

Ha contato p< i li conquista 
di im punto di usta lirico sul 
la vita che non fosse disarma¬ 
to rispetto ai tempi e che non 
mentisse sulla questione della 
lil»erta, il lavoro di gruppo, 
ideologico e pittorico con Ar¬ 
rogo e Recatati In questo 
lavoro sono nati quadri e scnt- 


Una mostra antologica di 
Gaetano Previati verrà orga 
nizzata per la prossima esta¬ 
te daU’Amnnnist razione Co 
munale di Ferrara con la e >1- 
laborazione di Enti ed Org ini 
smi cittadini e con l’alto pa 
tracimo del Presidente della 
Repubblica 

La Rassegna, che saia a .e 
stita dalla Direzione dei Mu 
sei Civu i a Palazzo del Dia 
mante ore upera 18 sale e rac¬ 
coglierà oltre 100 dip.nti e r oi 
ta parte della grafica illustra 
tiva, studi e disegni vari del 
grande pittore divisionista 
( 1852 1920) 

Il Preuati che e nato a Kei. 
rara nell'agosto del 185.Ì, occu¬ 
pa un posto di primo piano 
nella storia della pittura cel 
l'ultimo ottocento primi nove 
cento, tanto che può c* ns de 
rarsi assieme a Grubicy, Pe 
lizza da Volpedo e -ìe’ ir* ni 
la personalità artistica cnltu 
miniente inserita nelle i o.ten¬ 
ti artistiche del tempo 


ti utili a tutta la nuova gene¬ 
razione europea E nata una 
posizione comune e che non 
da segni di stanchezza nello 
impegno a liberare la pittura 
dalle pastoie estetiche per ri 
metterla in relazione diretta 
con la vira e con l<t storia Va 
qui ricordato almeno un qua¬ 
dro dipinto a tre, il racconto 
figurato Vivre et laisser muu 
rtr ou l assassinai de Marcel 
Dmhamp Si tratto di un ,.t- 
tentato culturale — come s< ri 
ve nella presentazione Michel 
Sager — con attrezz- presi dal 
laisenale della cultura i tre 
pittori assassini « hanno scel¬ 
to accuratamente la loro vitti 
ma: con la sua intelligenza, il 
rigore del pensiero e il radica¬ 
lismo della posizione Marcel 
Duchamp e il vertice del siste 
ma che chiudendo ermetica 
mente la rivoluzioni nella sca 
tuia del estetica separa il pen 
sicio dali azione » 

Ho ricordato quell assassl 
mo pittorico a tre d. uno dei 
padri dell avanguardia, perche 
proprio pigliando ci petto la 
questione del pofleie e delle 
« gabbie » ( he possono fare gli 
artisti al pensiero Gilles Ail- 
laud comprese, da pittore, che 


La Commissione le-nu-a 
che curerà il catalogo della 
mostra e composta la P. .ma 
Buearelli, Fortunato B“iionz 
Maurizio C'alvesj, Da*io Dur 
be e Renato Barilh Le sche 
de saranno curate da esa 
Fiori che ha collabora’o a*lr. 
recente pubblicazi ine •< Gli 
archivi del Divisionismo Ita 
hano » 

Ferrara, onorando cor, una 
Mostra Antologica .1 pittore 
GaPtano Previati, .ntende ocre 
un apporto sostanziale al pre¬ 
cisarsi dell'opera ma ed of 
frire un avvenimento eultu 
rale di prim ordine, ta'e da co 
stituire oggetto di i eh amo 
di cultori ed appassionati di 
arte 

La organizzazione -rteuma 
tutti coloro che sono in pos 
sesso di opere del Pieviati ìr.e 
dite e sionosdute di voler in 
viare un fotocolor iene (‘■e- 
giuto delle medesime ton da 
ti ìelativi che sara attenta 
mento vagliato 


U suo prepotente sentimento 
lirico della vita, senza la co¬ 
scienza storica de. potere e 
della violenza di classe, si sa 
rebbe messo ingenuamente a 
fabbricare gabbie **. pensiero. 
Fu uno choc umano ma tu 
1 avvenire della lamasia lirica 
di Aillaud l’amore per la vita 
fu tutt'uno con la coscienza 
della violenza e della pnvazio 
ne di liberta reale 
Credo che Aillaud abbia pre 
so a dipingere gli ammali *n 
gabbmti sia perche ama infi¬ 
nitamente documentare con le 
sue immagini oggettive la va¬ 
rietà inesauribile delle forme 
della vita sia perche gli ani 
mah, anche nella gabbia piu 
conlortevole elle imita le con¬ 
dizioni naturali di liberta vi¬ 
tale da cui furono strappati, 
conservano una figura potente 
mente individuale e capace di 
e.(«are profondamente d.mcn 
slum altie di v.'a e di hbeua 
Nei quadri recent — si ve¬ 
dano i tre « interni » Rinoce¬ 
ronte . Formichiere Gabbia, 
Muro giallo. Pachidermi, Orsi 
neri, Patimento, Formichieri 
— Aillaud lia accentuato il suo 
rifiuto pittorico della gestua¬ 
lità e del soggettivismo. Le 
immagini sono fanaticamente 
oggettive, quasi fotografiche. 
Nella fissità ottica dell’imma 
gme Aillaud interviene con 
una straordinaria luminosità 
mediterranea dei timbri del 
colore fino a raggiungere una 
lununosita diffusa surreale. 
Una luce cosi e una costru¬ 
zione molto intellettuale, e la 
creazione d'ima scena della 
realta per un'evidenza allar¬ 
mante delle cose 

Nella presentazione si ricor¬ 
dano Vallotton e Bonnard io 
penso, invece alla luce della 
citta sugli oggetti paesaggi 
« pop » di un Rosenqvist che 
Allaud proietta sulle conforte- 
voli gaubie in modo che la 
forma animale il mimetismo 
del corpo e il suo splendore 
erotico, il comportamento stes¬ 
so risultino dei « segnali » di 
un mondo altro, di una perdu¬ 
ta organicità fra forme e spa¬ 
zio, fra essere vivente e am¬ 
biente La organicità del tutto, 
la comuni» azione fra gli esse 
ri la lotta vera per la vita, il - 
vero eros, tutto i io che fa la 
liberta appare allora molto 
lontano, e da restituire, da ri 
conquistare Gilles Aillaud di¬ 
pinge uno zoo per insegnarci 
a vedere che la gabbia dorata 
non e affatto proferibile alla 
giungla di Sutherland, di Er¬ 
nst, di Lain. di Matta 

Dario Micacchi 

• in ••miiimi umilili. . min 


Mostra antologica 
di Gaetano Previati 


Carlo Levi espone a Roma 



Si è inaugurala la mostra personale del pittore Carlo Levi, Senatore della Repubblica, alle¬ 
stita nei locali romani della Galleria « La Barcaccia * in Piana di Spagna 9; ih Ila luto il 
Sonatore Terracini si congratula con l’autore il giorno della inaugurazione. La Mostra resterà 
aperte al pubblico tutto il mese di maggio 


Controcanale 


L\ B\nXT\ F1WLK - / 

cri -i di T\ 7 danno di so 1 to 
' impressione di essere quan 
torneilo, * ( quthhrati - una 
anahs’ ap/H'iia piu approhm 
dita itero basta a dimostra 
re che questo * equilibrio - m 
sf/ezza quasi sempre deci a 
mente nelle battute finali 
Due e e»nr>. inrsna -111 h 
nlhiamo aiuti ieri era ton i 
due eri izt chi' apra ano ’’ 
numero de! - tlt•manale \«/ 
primo sulla otterrà del Wr-* 
narn Udo R’zzo con la co! 
lahnrazmne di alcun, corri 
s/iondenti hi Telegiornale la 
messo insieme altune inter i 
ste di i esperti - ,»He ult pii 

Mltl-rc e ,itl„ l 

- is¬ 
te trattatile e alcune dirti ri 
ragioni iittnnmite delle oppo 
ste iiarti Ma a chiudere il 
seri mo e stata la dichiara 
iasione di un monaco buddista 
ila massima autorità reheno a 
di Saiuon ci è stato detto> 
che auspicai a soprattutto la 
cessazione dei combattimenti e 
sostenei a I ordente necessita 
che Stati l nifi l KSX e Cina 
' cessassero di fornire armi 
alle due ftarti *> Ora a parte 
il fatto che in questa du'\.i 
razione oh aooresscm amen 
cani temi ano messi sullo su 
so piano defili altri <col risi,! 
tato di far sfiorire le loro pre 
rise responsabilità i, una i 
mite conclusione sembrata 
spingere il telespettatore a 
pensare clic nell'interesse di > 
i letnamiti oqqi si debba de 
siderare che innanzi tutto ce 
sino ì combattimenti commi 
que E a rafforzare questa i(tea 
statano le immagini finali le 
l»u drammatiche de! seri mo 
dei bambini piangenti e del 
i tllaggio dei astato 
Oro. la venta non e questo 
la renta è che la prima co a 
da desiderare c che cessi }'a<i 
pressione e che oh ini asari 
amene ani — come ha ripetuto 


tnu tolte lfi\ L e ne i a 

dauci rial paese Ver questo i 
pari uiam t tei narriti confili-a 
no a combattere anche dura> 
te h trattatili c mettono i 
quartini tut*> dal credtrc ne'la 
i o'onta pacifica * degli no 

gres ,,,n 

Il eiondo serrala sul la 

loro a tempo ruiottn proposti, 

dalla Pirelli per le lai oratnr 
'l'eia una conclusione anco r 
piu mistificata \el compir °a 
Cr< scoiti c Fatichi tt atei ani 
toccato nel corso della mhie 
sta mediti argomenti sei/uc non 
amile una giusta impostazmn 
firn: fiorine Ino ci sarebbe di 
’t ri ni itusaqmo c svi 
montana o ilei re ri In i /»r^n f 
e contrari alla propostaI Afa 
fine pero m dieta che ni ■ 
fosse affidato alla libera nd 
fu - dtdle lai maino e w ai 
compaonasse allo sttluppo de' 
'inizi sociali il lai oro a lem 
po ridotto potrebbe essere una 
- tic'lira per facilitare I in gres 
so a pieno titolo della donna 
nel mondo del lai ora Ora e 
i ero esattamente’ il contrariti 
Intanto il direttore del per-o 
naie della Pirelli ai eia ehm 
rito Irentssimo che I unica V 
Vera scelta eh cui si può par 
lare e quella del padrone tn 
i lamento E poi >1 lai oro a 
tempo ridotta un baderebbe Isi 
la- aratrice ad una condizione 
'fistitutna e subordinala coni 
nuando a t spezzare in due » ’n 
sua personalità (dit’sa tra la 
toro domestico e lavora extra 
dome stiro) il die e propria la 
opposto dello r ingresso a pm 
no titolo ne! mondo del lai oro» 
E infine chi autorizza T\ 7 a 
oc c reti dare la tesi che que Pa 
del lavoro a tempo ridotto sia 
ormai una prospettila pratica 
mente mci itahdc della qua 
si possano trattare semmai 
soltanto le condizioni di attua 
ziont ’ 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


12 30 SXPIRL 

Profili di protagonisti: Marx 

13 00 OGGI LE COMICHE 
U.iO TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.43 LA TV DEI RAGAZZI 
Chicca chi lo sa ? 

18.43 DON MINZONI 

Documentarlo di Frm-sto G. Laura 
19,10 SETTE GIORNI AL PVRLAMENXO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19 SO TELEGIORNALE SPORT. Cronache del lavoro 

30 30 LM.FGIORN \LE 

21.00 ST\SFR\: PATTI’ PR\\O 

Commi-la la serie di spettami! diretti ria Antonello Falqui 
e dedicati ad alcuni personaKKl del mondo dello spetta¬ 
colo Apre la serie Patte Pravo, che per la prima voli» 
cerca di reggere da sola uno spettacolo Stasera interven¬ 
gono Luciano Salcc Slancia Osiris. Aldo lahri/i e Franca 
\ aieri che ritroveremo ad ogni puntala 

22,13 IN VOLTO INA STORIA 

I due incontri di questa puntata che mnclitde la serie 
sono con II famoso trasvolatore Lmdhergh e eon un tassista 
romano 


Televisione 2* 


14.30 TINAIA GINNASTICA 

Ita Genova Giorgio Bellar.l segue la Coppa Devi* Italia- 
llclgio, ila Roma telecronaca del concorso nazionale d»l 
centenario di ginnastica, 

19 (ili s API Ri¬ 
corso di ledesti) 

21 OD Tf LI GIORNALE 
21.13 R4CITAL 

Il lettore Aldo Hnttinn tiene un recital con la partecipa¬ 
zione del soprano Gianna Galli Presenta Renato Tagliaal 

22,00 I PROMESSI SPOSI 

srsia puntala dello sceneggialo di Riccardo Baichelll e 
s.tndrn Boli In tritio dal romanzo di Alessandro Alanzenl 
Protagonisti Paola Pitagora e Nino Castelnuovo. 


Radio 


N AZION AI E 

GIORN All It ADII) ore 7, S 
HI 12 li. li 17 20 2) 

h, 10 (orso dt lingua tedesca 
• 10 Musa a stop 

8 30 le canzoni del mattino 

9 ot. Antologia operistica 
>l io 1 lak 

Ioni la radio per le scuole 

10 IV I e orr della musica 
11.00 In disco per 1 estati 

11 13 Dove andare 

11.10 le piace il classico ’ 

12,0» t ont>.ippunto 

11.11 Pome radio 

11.10 /llialdonc- italiano 

11 li schermo musicali 

It. tto Programm t pi r i ragazzi 
Iti IO Incontri con la scienza 
IO lo l n cerio ritmo 
17 10 Incontro con il perso¬ 
naggio 

|g U0 (ti ait v arleta 
19 10 I mia-park 
20.IV il gfr.tskelc hes 
2100 t mneisantini musicali 
22 00 Musiche di I nnio Mor¬ 
rei «ne 

22 20 A i.iggio musicale in Ita¬ 
lia Tru-sle 

SECONDO 

GIORN VIA RADIO ore h 10 . 

7 io. 8 . 30 . e jo io io il tn 

12 li 13.30. 14 IO li IO 
H,30 17.30 18 30. 19 30, 

»i -JJ 
A s» A* 

soci Prima di cominciare 
7 10 l n disco per I esiatr 

7 4) Rtltardirm a (empi) di 

musica 

8 40 1 n disco per I estate 

9 li Rnmanlic a 

<) IO Chiamate Roma 3131 

10 in Batto quattro 

12 20 Trasmissioni regionali 
13,od Hallo Alma 

11 13 Ornella prr \ ni 


limi Inke-liox 

Il li Augnici musica'* 

Ii 00 Ri lax a 4i giri 
li 18 Direllore Dimitri Mitre - 
poulos 

lfi »0 II canzoniere rii Alberto 
I innello 

Ih li Serio ma non troppo 
17 10 Incontro Roma-I nitrire 
17 111 Bandiera gialla 
I* ti Aperitivo In musica 
|0 no Mila e l hlfo - I hlco e 
Mila 

I» il) Punto r virgola 
2d 01 I IO giorni ri ri Muvsa 
Dagh 

2» IO Naie oggi 

21 00 Italia che lavora 

21 10 |a/7 rune erto 

22 io Hallo A ima 

22 lo t Inai a fontana 

23 no t rondelle del Merrnciont''' 

TFR/O 
» to r schnmann 

10 Ofl (omeri!) di aperture 

11 li Musica rii balletto 

12 10 I nnersii.i ini>-rnazioNale 
12 20 Musiche parallele 

11 (Mi liuermc-z/ei 
11,30 i onrert» del flautista «e 
verino Gazzellonl 
14,10 • l na vita per lo z*r -, 
musica rii Michail Ivano 
v ich Gltuka 

17 IMI le opinioni degli altri 
17 20 Corso di lingua tedesca 

17 IV VA A Mora rt 

18 Od Notizie de I terzo 
18 IV cifre alla mano 
18 3 d Musica leggera 
18 43 la grande platea 

19.1 a Concerto di ogni sera 
20 10 Musica e poesia 
20 40 Concerto sinfonico direi- 
to da Giulio Bertole 
22 00 II giornale del Tera# 

22 30 Orsa minore 


Al S4 GN AI I VAIO « I a stona di Itiimiilus che era muto • di 
Vniniilh e Auletiche ( Radio, Terzo ore 22 10) - F un divertente 
alto unico che traila della * Incomunicabilità ». Io regia e di 
lllippo Crivelli. Tra gli interpreti Mario Scaccia e l.ltla Rrtgnone 
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Oggi l’anticipo con il Milan 


PAG. li / sport 


UN «GRANDE» NAPOLI A S. SIRO? 


Boxo 

Due «europei» 
in Italia 
il 20 e 25 giugno 

Due campionati d'Europa al 
(volperanno il 20 ed il 25 giu- 
gite presaimi in Italia par can¬ 
ta de II'orge ni ir a tara Roda Ite 
Sabbalini. SI tratta dal campio- 

E' quello che sperano i viola, chiamati do- 



Il Giro di Romandia continua a... parlare italiano 

Adorni vince la 
seconda tappa 


mani a una non facile trasferta in casa 
della Juventus 

Rientra Rivera 


tra i rossoneri 


FRIBURGO. 9 

H campione del mondo Vittorio 
Adorni con una orgogliosa im¬ 
pennata ha concluso vittoriosa¬ 
mente la seconda tappa del Gi¬ 
ro della Romandia. la Ovronnaz 
Friburgo di 218 chilometri. 

Adorni ha preceduto di un se¬ 
condo il lussemburghese Schutt 
e quindi a 44” dal vincitore sono 
arrivati sul traguardo di questa 
difficile tappa Dancelli e Bra 
cke. poi quasi ad un minuto 
quinto s'è piazzato Gianni 
Motta. 

La breve corsa a tappe della 
Svizzera Romanda continua cosi 
ad essere dominata in senso as¬ 
soluto dagli italiani come era 
del resto nelle previsioni. 

La vittoria di Adorni assume 
un valore particolare perchè 
conseguita per distacco in una 
tappa caratterizzata da due im¬ 
pegnative scalate (Col des Mos- 
aes m. 1445 e Col du Pillon m. 
1546) e su una distanza supe¬ 
riore ai duecento chilometri. 

Questo significa che l’esperto 
e scaltro campione mondiale 
non soffre poi tanto per il suo 
malanno allo stomaco e comun¬ 
que ha trovato l’alimentazione 
giusta per resistere e soffrire in 
corsa. Buon segno per Adorni 
in vista di un Giro d'Italia che 
sari caratterizzato da una spie¬ 
tata lotta fra Gimondi e Merck* 
e perciò tanto più aperto alle 
possibilità del terzo incomodo. 

La vittoria di tappa e il piaz¬ 
zamento degli italiani ha per¬ 
messo afr*7zurro Ugo Colombo 
di conservare la maglia di lea¬ 
der. seguito da Cadetto. 

Alla vigilia della corsa a cro¬ 
nometro che si disputerà doma¬ 
ni pomeriggio, dopo che in mat¬ 
tinata si sarà svolta la semi¬ 
tappa in linea Friburgo - La 
Chaux de Fonds di 121 Km., la 
situazione di classifica è co¬ 
munque ancora apertissima. 

*. m. 

Ordine d'arrivo 

1) Adorni (Italia) e34 , 54”; 2) 
•ehurv (Lussemburgo) t.lfSJ"; 
3) Dancelli (Italia) 6 3S'38"; 4) 
Ferdinand Bracke (Belgio) stes- 
■o tempo; 5) Motta (Italia) 
a.35'51”; 6) Armanl (Italia) 

7) Dellsle (Francia); •) Gltnon- 
dl (Italia); 9) Houbrechts (Bel¬ 
gio); lo) Chiappano (Italia); 
11) Colombo (Italia), tutti con 
Il tempo di Motta: 12) Mangioni 
(Italia) S.35'55”. 

Classifica generale 

1) Colombo (Italia) 1127'2-V'; 

2) Carletto (Italia) 11.27*19’*: 

3) Houhrechta (Belgio) 1I.2*'33": 

4) (limondi (Italia) 1129113’; 

5) Pelltle (Francia) 1129'H”; 

6) Schuetz (Lussemburgo) II 

ore 2913"; 7) Armanl (Italia) 
112916"; •) Adorni (Balia) 

H.29'3*"; 9) FM/a.di (Italia) 

112940”; 10) Tbelllieres (Fran¬ 
cia) H-29'50". 


Orsi tornato 
ieri in Italia 

Raimondo Orsi detto « Ma¬ 
rno», la prestigiosa ala sini¬ 
stra della nazionale di Pozzo 
è rientrato ieri in Italia dopo 
34 anni giungendo aliaeropor- 
to di Fiumicino in volo da 
Buenos Aires. 

All'arrivo a Fiumicino Or « i 
è rimasto molto common di 
vedere ai piedi della scaletta il 
folto gruppo di giornalisti e fo- 

che lo oln.aiiO aitili 

dendo. « Sono immensamente 
foncé di essere tornato in Ita¬ 
lia dopo 34 anni di assenza »,■ 
ha esordito. « Era molto tempo 
clie volevo compiere questo 
viaggio, ma una volta una cosa 
una volta l'altra me lo hanno 
sempre impedito. Purtroppo 
adesso che sono riuscito a rea¬ 
lizzare questo sogno anche Vit¬ 
torio Pozzo se np è andato ». 

Dopo aver esaurito le doman¬ 
de dei cronisti Orsi si è acco¬ 
miatato partendo alla volta di 
Bologna dove è stato invitato 
da un gruppo di sportivi e dal- 
l’ing. Rubino, e dove domenica 
assisterà all'incontro Bologna- 
Palermo. Successivamente si re¬ 
cherà a Milano da Meazza e a 
Torino sulla tomba di Pozzo e 
sulla collina di Superna. 


Da oggi meeting 
d'atletica a Formio 

FORMI A. 9 

Viva * ratte»* degli ambienti 
sportivi per il terrò meeting in¬ 
temazionale di atletica leggera 
Gloeuè Poli che. in program¬ 
ma per domani mattina e do¬ 
menica pomeriggio « Formia. 
legnerà Finirlo della stagione 
agonistica europea 
L'interesse e giustificato an¬ 
che dalla presenza di numerosi 
campioni Italiani e stranieri che 
nell® varie specialità ce -che- 
ranno di migliorare le proprie 

f gestazioni per cui si prevede 
• conquiata di nuovi primati 


« Vuelta »: sempre 
Pingeon leader 

SAN SEBASTIANI. 9 
I o spagnolo Lui* Ocana ha 
vinto oggi la sedicesima tappa 
del Giro di Spagna Al secondo 
■osto si * classificato il francese 
Pingeon. che conserva la prima 
■MÉtione in classifica generala. 



FRIBOURG — ADORNI (a destra), vincitore della seconda tappa, stringe la mano a Ugo 
Colombo < leader > del Giro di Romandie (Telefuto) 


Coppa Davis: Italia - Belgio 2-0 

Nick e Cas figliano : 
prime due vittorie 


GENOVA, y. 

Due a zero per l'Italia dopo 
la prima giornale deU'incontio 
di Coppa Davis con il Helcio: 
vale a dire che già domain l'Ita¬ 
lia |>otrebbe aver superato 1 . 
turno in caso di vittoria nel 
doppio ove per gli azzurri sn iv 
fiera in campo la coppia me¬ 
dita formata da Grotta e Mar¬ 
za no. 

Ma torniamo all' incontro di 
oggi che si e aperto con il sin¬ 
golare tra i numeri 1, ovvero 
Nicola l’ietrangeli da lina parie 
e F'atrick Hombergen ddll'alira. 
Benché evidentemente appi -un¬ 
tilo dall’età, Nicola in virtù del 
suo grande mestiere e della 
classe, questa non app.innata, 
si è ìmimsto con grande fan 
htà. anche perché il bclua stu¬ 
pire si eri pi esentato c«>n di¬ 
chiarazioni baldanzose e gua¬ 
sconate. come se dovesse spac¬ 
care tutto, all’atto pratico si è 
rivelato ben modi sto. 

Così l’ietrarigeli non ha do 

v ahi> rìt ìi'tiiciiu <i(ir nihdo sitili 

s»ua r.^crwì di t.vmio *n tu* 
sets si e «bara?/.ito dii rivale 
con il puntcuaio th fi i. f> 2, tot 
che due tulio miI pruno un 
golare. 

Si capisce die dopo I esordio 
vittorioso di Rietrangcli. il gio 
vane Castiglione designato ju r 
il secondo singolare e ,ceso in 
campo con maggiore tranquil¬ 
lila contro il nmn< ro 2 belga 
Groussard. E intatti giocami i 
con grande calma c fieddez/a. 
da veterano, si o aggiudicato 
il primo set per 6 a 4. 

Ma nel secondo ‘et Grous-ard 
ha avuto un ritorno di damma, 
restituendo la scunl'tta all ga¬ 
llano anche nel punteggio *4 <■ i 
e allora Gattigliano si e disu 
nito, si e fatto prendere dal 
l'emozione Ha vinto si il teizo 
set. ma faticando come un don 
nato (6'4) e gettando cosi .e 
premesse |ht una nuova s mi 
litta nel quarto set. s ( militi, i 
che e arrivata puntualmente, e 
sempre per 7,5 ma stavolta a 
favore del belga. 

A questo punto si e reso ne 
cessano il quinto set. quello 
che sarebbe stato dei isivo. Co 
me avrebbe reagi'o Castigliano. 
Come «mliuviu li-agno 1 SUOI 
nervi' 5 Per fortuna i nervi han 
no retto bene alla prova, e reg¬ 
gendo bene 1 nervi Casigliano 
ha potuto far valere la mag 
giore freschezza che gli deriva 
dalla sua piu giovane età. 

Cosi il set è .rtatn una pai 
seggiata per CastivI ano che si 
è imposto |>or fi a 1. aggiudi¬ 
candosi anche rincontro Doma 
ni come abbiamo detto e m 
programma il doppio che vorrà 
trasmesso in diretta dalla TV. 
cosi come i due singolari di 
oggi- 

m. g. 


Ultimo lesi per due squadre azzurre 

I puri di Rimedio 
domani a Nomi 


Lottivi!* internazionale 
dei ciclisti dilettanti si e 
notevolmente dilatata, tanto 
che ora gli impegni ufficiali 
cominciano nel m«*e di mag 
gio per finire a settembre. 
La * Federcidismo » dal 
canto suo per gli inviti chi- 
riceve dalle altre Nazioni 
non s'affida piu alle socie¬ 
tà ma allestisce delle squa¬ 
dre col concorso di piu so¬ 
dalizi e manda cosi alle 
gare all'estero rappresenta¬ 
tive piu qualificate. In que¬ 
sto quadro l'attività dei tec¬ 
nici regionali, tanto solle¬ 
citata e stimolata dal Com¬ 
missario Tecnico Elio Rime¬ 
dio. ha un senso e uno scopo. 

Cosi dopo il < Liberazione » 
e il Giro del Piemonte le 
prime squadre azzurre sono 
state varate e ora s'appre¬ 
stano a partire per le ri¬ 
spettive destinazioni. Intan¬ 
to i ragazzi sono al raduno 
collegiale di Sangemini in 
Umbria dove sino al 12 mag¬ 
gio affineranno la prepara 
zigne e l'affiatamento, ron- 
eludendo il raduno con la 
partecipazione al 'lirifon D 
F - il domenica a Marni. Par¬ 
tiranno quindi alla volta di 
Milano da dove In aereo 
raggiungeranno la destina¬ 
zione per la quale sono sta¬ 
ti vestiti d'azzurro. Ma ve¬ 
diamo in dettaglio la pros¬ 
sima attività. 

Al Giro de'la Svezia che 
si disputerà dal 15 al 20 
maggio prenderanno parte 
Cumino, Fabbri, Trevisan, 
Peìla e Piccin che nel Giro 
del Piemonte sono stati va¬ 
lidi protagonisti mostrando 
ti in grado di affrontare un 
Impegno severo come quello 
che li attende. La loro par¬ 
tonto da Milano ovvorra 
lunedi 11 maggio allo ore 
11,10 por orrlvoro a Stoc¬ 
colma olle oro 13,50. 

Dal 16 al 22 maggio al 
Tour d'Olonda andranno To¬ 
ndi, Bortognoli, Baroni, 
Carraro, Glroll a Rotolen. 
Anche loro portlranno lu¬ 
nedi do Milano alle ore 
22,07, 

I componenti di queste 


due squadre sono appunto 
quelli che sono stati radu¬ 
nati a Sangemini. Ma la 
CTS ha anche deciso altre 
partecipazioni all'estero. In 
Svizzera, al IX Giro cicli¬ 
stico internazionale del Wer- 
temberg andranno, parten¬ 
do da Milano col treno delle 
ore 15,20 del 9 maggio, Mar- 
zoli della Cimo! Casellina. 
Martinazzo della Triple*, De 
Simone della Germanvox 
Wega di Spllamberto e Min- 
gardi delle Longo Nivada di 
Bergamo, vincitore del < Li¬ 
berazione >. 

Per far parte del terzetto 
che andrà al Giro di Ceco¬ 
slovacchia dal 5 all'! giu¬ 
gno sono stati indicati sei 
corridori: Avogradi. Ghezzi, 
Galluzzl, Marzoll, Morutto, 
e Argenterò. Infine per il 
6. Circuito di Gruet du Jura 
in Francia l'invilo è stato 
passato (come un tempo si 
faceva per tutti gli inviti in¬ 
ternazionali) allo squadro li¬ 
gure Costa Azzurra di Borgo 
Tallo di Arma di Taggla. 

Le prove di queste prime 
formazioni azzurre, dovreb¬ 
bero consentire al Tecnico 
Nazionale Elio Rimedio una 
ulteriore conoscenza del va¬ 
lore del raoazzi d er varare 
una formazione efficiente 
per I mondiali di Cecoslo¬ 
vacchia del prossimo ago¬ 
sto. Infatti di questa prima 
selezione soltanto Fabrliio 
Fabbri, Rotolen e Girali tor¬ 
nano a vestirsi d'azzurro; 
gli altri tono dei novellini 
sui quali si spera, m» non 
si può ancora avere ceriti 
za Da Marzoll e da Min- 
i-ardi In modu particolare 
il clan azzurro attende molto. 
Della t vecchia guardia » az¬ 
zurra da questa prima se¬ 
lezione Slmonettl, Conton a 
Giaccone tono rimasti esclu¬ 
si. Mentre Giaccone è fer¬ 
mo per un'Ingessatura alla 
gamba destra, Conton a 91 
merletti attendono pozioni! Il 
loro turno cho prevedo lo 
Impiago nodo * Cento chi¬ 
lometri » e al Tour do 
l'A vanir. 

Eugenio Bomboni 


Mancan o due giornate olla I 
fine e la decisione per lo seu- I 
detto potrebbe arrivare da un I 
momento all’altro; anche oggi ! 
magari in quanto il M:lm ha ! 
chieste ed ottenuto l’antic-.po j 
della partita con il Napoli :n i 
modo da presentarsi più (re- j 
sco al retour match di Man¬ 
chester. Si tratta di un annoi- 
po veramente di fuoco perche 
.1 Milan deve assolutamente 
vincere se vuole avere ancora 
speranza di raggiungere la Fio¬ 
rentina. Non sarà pero un'im¬ 
presa facile visto il crescendo 
della squadra partenopeo die 
domenica ha tolto di mezzo 
il Cagliari dalla lotta per lo 
scudetto. Per quanto riguarda 
1» formazione Rocco pot rà con¬ 
tare sul rientro di Rivera, ma 
in difesa dovrà fare invece a 
meno di Malatrasì che risente 
dello stiramento inguinale che 

10 ha colpito domenica scorsa. 

« Libero » sarà cosi Sohnel- 

linger, con Rosato terzino sini¬ 
stro, Maldera stopper e Tra 
pattoni mediano d’attacco in 
prima linea verrà lasciato a 
riposo Hamrin tn vista della 
partita con Manchester ed al¬ 
l'ala destra sarà schierato Ro¬ 
gnoni. Ecco lo srhierampnto 
rossonero: Cudicini; Anquilet- 
ti, Rosato; Maldera, Schnel- 
linger. Trapattoni; Rognoni, 
Godetti, Sormani. Rivera, 
Prati. 

Per conto suo il Napoli è 
deciso a confermare il felice 
stato di forma che sta attra¬ 
versando in quest'ultima parte 
del campionato. Chmppolla 
non ha problemi d i risolvere, 
la formazione sarà la stessa 
schierata domenica scorsa. La 
unica novità riguarda la scel¬ 
ta del numero tredici: sarà 
Stenti al posto d' Guarneri, 
apparso fuori fonila. 

La formazione: Zolf; Nardin, 
Zurlinì: Montefusco, Panzana- 
to, Bianchi; Cane, Juliano, 
Nielsen, Sala. Barison. Secon¬ 
do portiere Ciiman, numero 
13 Stenti. 

Si rapisce che al match di 
oggi guardano con interesse e 
ansia gli sportivi fiorentini, 
perchè un risultato positivo 
dei [Kirtennpei aumenterebbe 
le possibilità dei viola. 

« Ancora pochi giorni e lo 
scudetto sarà nostro » Que¬ 
sta l'opinione di tutti i fioren¬ 
tini. nessuno escluso. Sul no 
vanta 5 >er cento delle automo¬ 
bili targate Firenze, fnnno bel¬ 
la mostra eh -.e sgargianti cui 
comanie con scritte inneggian¬ 
ti alla Fiorentina. E', insom¬ 
ma, una intera città che è m 
procinto di « esplodere ». 

Per le ultime decisive battu¬ 
te, i piu calmi tutto somma¬ 
to, sono proprio i più interes¬ 
sati o meglio i diretti protago¬ 
nisti e cioè i giocatori e l’al¬ 
lenatore. I prmu continuano 
scrupolosamente ad allenarsi 
e sono tutti in ottima forma. 

11 secondo valuta il prossimo 
avversano, la Juventus, e fa 
i suoi conti. In realtà al viola 
basterebbe un pareggio a To¬ 
rino Con la vittoria contro il 
Varese infatti, ì gigliati .-»i met¬ 
terebbero completamente al ri¬ 
paro, piazzandosi a quota 41 là 
dove nessuno potrà raggiun¬ 
gerli vis’o che il Milan pur 
vincendo le due partite che 
ancora restano da disputare, 
non potrebbe andare oltre 1 
43 punti 

Ma Pesaola. che ad onta di 
tutta l'agitazione che lo cir¬ 
conda rimane tranquillo, non 
si pronmii la. Neppure in fat- 
to di lormazione. Ha tutti gli 
nomiti, a djsposiz.ione. Non 
c'e che 1 imbarazzo della scel¬ 
ta Ques’o .1 probabile schie- 
ramen'o. Soperchi; Rogora, 
Molimi Fsposilo (Merlo), Fer¬ 
rante. Brizi; Ghiarugi. Rizzo, 
Ma ta.se li.. De «isti, Amarildo 

Per mn’o loro consci della 
import.mza morale, oltre che 


totocalcio 


pratica, dei loro impegno 1 
bianconeri hanno promesso 
una partita maiuscola, anche 
per « fare un piacere » a) loro 
allenatore Henberto Herrera 
che pei l'ultima volt* siederà 
in panchina allo stadio Comu¬ 
nale di Torino, dopo cinque 
anni trascorsi alla guida della 
squadra- 

Anche se Favalli e Bonetti 
sembrano pronti a rientrare, 
sembra difficile che Heriberto 
apporti varianti alla formazio¬ 
ne che domenica scorsa ha 
sconfitto l'inter: gli undici 
giocatori vittoriosi sui neraz¬ 
zurri dovrebbero essere con¬ 
fermati in blocco, per cui la 
Juventus affronterà la Fioren¬ 
tina con il seguente schiera¬ 
mento: Anzolin; Salvadore, 
Leoncini, Bercellino. Castano, 
Del Sol; Menichelli, Sacco, 
Anastasj, Haller. Zigonl. Secon¬ 
do portiere G. Sarti, tredicesi¬ 
mo giocatore Pasettl o Be 
netti 

Il Cagliari infine giocherà 
in casa contro la Sampdoria. 
Si capisce che i sardi ormai 
tagliati fuori dalla lotta per 
lo scudetto giocano solo per 
onore di firma' e per quanto 
hanno promesso una grande 
partita di addio a beneficio 
dei loro tifosi, non è da esclu¬ 
derai che appaiano * scarichi». 
L’impegno d’altronde non è 
facile perchè la Sampdoria si 
batte per la salvezza e cerche¬ 
rà almeno un punto. Da segna¬ 
lare che mentre il Cagliari 
giocherà nella stessa formazio¬ 
ne di domenica a Napoli, la 
Sampdona sarà priva dello 
squalificato Frustalupi e forse 
anche dell’infortunato Delfino. 

Stigli altri fronti l’interesse 
e accentrato sulle partite in¬ 
teressanti la zona minata, cioè 
Varese Torino. Roma-Atalanta 
e soprattutto Pisa Vicenza, una 
s)«»cie eh « derby » della di 
sjierazione. Due sole partite 
«tranquille» cioè Verona-In- 
ter e Bologna Palermo: ma at¬ 
tenzione perchè la mancanza 
di motivi di classifica potreb¬ 
be determinare qualche sor¬ 
presa anche clamorosa. 


l'aspirante tedesco al titolo 
' Hans Oietor Schivarti. Challen- 
•or ufficialo olla corono è Tom 
Bogt ma il pugile danese ha 
fitto separo di osterà intoni to¬ 
nato a rima ridarò di qualche 
moto II suo impegno con ti non 

f iale. L'organiuatore Sabbalini 
si à pertanto rivolto a Schivarti, 
pugile di riserva proposte dalla 
EBU coma possibile avversario 
di Duran por il titolo europeo. Il 
combattimento Duran-Schwarti 
p »• svolgere il 29 giugno in una 
« località ancora do scogliere ma 

■ che potrebbe essere Ugnano 

I Sabbi odoro oppure Bologna. 

' Il secondo campionato euro¬ 

peo A quello del posi mosca 
tra il dotante re Italiano Fer¬ 
nando Attori o lo sfidante uf- 
0 * fidalo Kiman Diop, pugile 
?s ®° dalia Guinea retldonta In Fran- 
icne c ij. Questo incontro è stato fit- 
ioro soto por II 2S giugno In una 
J***? città ancora da scagliare. 




Sul tmtro 
cinico del 
telefono 

froi^retc alcuni 
modelli delle 
cucine Scic 
con Ut lista 
dei rivenditori 
di zona 
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2-15-6 
la «Tris» 

La corsa Tris di questa sat- 
timone, disputata lori all'Ippo¬ 
dromo di Agitano, è stata vinto 
da Masslmino, con una bolla 
cono di tasta davanti a Ven¬ 
der Trovai o Ancona. Lo cem- 
blnaiione vincente 4 pertanto lo 
seguente: 2-15-4. 

La quota 4 altta*. 2,410.090 por 
I 29 fortunati vincitori. 

Tiro a volo: 
mondiale un italiano 

LISBONA, 9 

Il trentatreesimo campionato 
del mondo di tiro a volo dispu 
tato nel « Cluòe de tiro a 
Chumbo » del parco di Monsan 
to. a pochi chilometri da Lisbo¬ 
na. è stato vinto dall'italiano 
Amilcare Botimi col risultato 
di 37-39. Al secondo ed al terzo , 
posto si sono classificali, ri¬ 
spettivamente. l'italiano Giovan¬ 
ni Bodmi con 36-39 e lo spa¬ 
gnolo .Antonio Cores con 32 25. 

Nella gara femminile, vinta 
dalla francese Vagane}’. l’italia¬ 
na Ruspoh si è classificata 
terza 
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al Torino 


LEF.DS. 9 

Il lai»-!-, Finteti ha rcpu'o 
Sofferta di 7D.IKH) .sterline i Itti 
milioni! avanzata dal Turino |*.»r 
ingaggiare come direttore tecn, 
co Don Revic. al'enatore della 
squadra che si è aliena lau¬ 
reata campione di Inghilterra. 


ADORNI 

vince la seconda tappa 
al Giro di Romandia 


CICLI ATTREZZATI CON TUBOLARI CLEMENT 
- MANUBRI CINELLI - CATENE RUOTE LI¬ 
BERE REGINA EXTRA - GRUPPO RECORD 
CAMPAGNOLO - CERCHI FIAMME 



U COLONNA 
DELL'INA 


Per la Festa della Mamma 1969 
un’importante iniziativa dell’INA 
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Bologcs-Palermo 
Cagli a ri Sampdoria 
Juventus Fiorentina 
Milan Napoli 
Pisa Vicema 
Roma Atalanfa 
Varese-Torino 
Verona-intsr 
Catania Laiio 
Gt no*-Calamaro 
Spal-Reggma 
Sottoma rina-Mariotto 

5g|f r-niMna-l.itsrnspn ji 


■ La "PENSIONE DELLA MAMMA" è una speciale forma assicurativa studia¬ 
ta apposta per ie donne che dedicano la vita alla famiglia, per dare loro Im 
sicurezza di un avvenire sereno» 

■ Con un modesto risparmio giornaliero, anche di due o trecento lire, ogni 
mamma potrà avere un giorno la "sua” pensione. Potrà averla anche con 
lo speciale beneficio dell'adeguamento automatico al costo della vita (fino 
ad un massimo del 3% all'anno). 

■ Mamme» acquistate la sicurezza del domani: vivrete meglio anche nella 
vita di oggi. 

■ Per informazioni e consigli, rivolgetevi alfe Agenzie dell'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni, oppure spedite l'unito tagliando. 


totip 


PRIMA CORSA: 


SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA. 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA; 
SESTA CORSA; 
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rag. 12 / fatti nel mondo 

La decision* dopo una riunione d'emergenza a Bonn 


l'Unità / sabato 10 maggio I960 


Il marco tedesco non rivaluta 
Da oggi trattative a Basilea 

Si rafforza la pasiziana della RFT nei confronti degli altri paesi coinvolti dalla crisi: aumentano i 
peritali par franca e sterlina • Ieri primi segni di una paralisi del piccola traffico valutario mentre 
altri colossali capitali entravano liberamente nella speculazione * Jean Rey : « E’ una scandalo» 


Perduti oltre seicento seggi 
nelle amministrazioni locali 


Londra: nuova disfatta 
del partito laburista 

Quasi ovunque i polari locali sono in mano all'opposizione 
Tensione estrema per l'incombente tempesta finanziaria 


Il governo della Germania 
occidentale si è riunito ieri di 
urgenza dopo una mattinata 
tempestosa sui mercati valu¬ 
tari dell'Europa occidentale. 
L’esigenza di un chiarimento 
era divenuta più forte dopo 
che le dichiarazioni del mini 
atro Schiller, favorevole alla 
rivalutazione insistentemente 
richiesta da francesi e ingle¬ 
si. avevano messo clamorosa¬ 
mente in luce la spaccatura 
esistente fra democristiani e 
soc - Ademocratici. Tale spac¬ 
catura. all'apertura della riu¬ 
nione verso le ore 15.30 del 
pomeriggio di ieri, è stata sot¬ 
tolineata da una dichiarazio¬ 
ne del portavoce del primo 
ministro Kiesinger, Conrad Ah- 
lers. secondo cui « una riva- 
lutazione del marco è esclu¬ 
sa »: al termine ormai della 
tempestosa settimana di spe¬ 
culazioni tale dichiarazione è 
apparsa di natura tutt'altro 
che formale. 

Dopo quattro ore di discus- 


I problemi 
dell'unità 
del PC 
greco 

RIUNIONE IN ITALIA DI 
MEMBRI DEL CC DEL 
PCG - COSTITUITO UN 
DIRETTIVO DEL CC - 
CONVOCATO UN CON¬ 
GRESSO STRAORDINA¬ 
RIO DEL PARTITO 


Nel corso del mese di aprile 
ha avuto luogo, in Italia, una 
riunione dei membri del CC e 
della CCC del PC greco, che 
hanno respinto come antistatu- 
tane le conclusioni <lel XII 
plenum, e che fanno capo al- 
fUfficio incaricato della dire¬ 
zione delle organizzazioni clan¬ 
destine all'interno del Paese, 
che venne anch’esso sciolto di 
autorità dall' Ufficio politico 
del PC greco. 

In un loro comunicato, i 
compagni del CC del PC gre¬ 
co annunciano la costituzione 
di un Direttivo del CC. di cui 
fanno esclusivamente l‘arte- 
membri del CC che si trovano 
all'interno del Paese. K' stato 
inoltre deciso di convocare un 
Congresso straordinario ilei 
partito, con l’obiettivo di ripri¬ 
stinare l'unità delle sue file; a 
tale scopo il Direttivo si pro¬ 
pone di aprire una discussione 
precongressuale. l»er approfon¬ 
dire le cause dell'attuale cri¬ 
si che infeste la sinistra gre¬ 
ca c tro\ arne le vie d’uscita. 
In una lettera rivolta ai i»artiti 
comunisti e operai viene posto 
il problema di un aiuto più am¬ 
pio, e senza discnmma/.iotu, 
verso tutte le organizzazioni 
di resistenza al regime dei co¬ 
lonnelli e si chiede che una de¬ 
legazione del Direttivo del CC 
del PC greco ixissa |>arteci|»a- 
re alla prossima Conferenza 
di Mosca «lei partiti comunisti 
e opeiai. 

Nel costatare le gravissime 
conseguenze che la scissione 
ha sullo svolgimento della lot¬ 
ta contro la dittatura, il comu¬ 
nicato rileva che « il compito 
primordiale di tutti i comuni¬ 
sti è il lavoro por .«ninnare la 
scissione, 1 inforzare e rinno- 
vaie il partito, farne un or 
ganismo vivo e moderno ». ca¬ 
pace di « elalxuare in modo 
autonomo e creativo la piopria 
Strategia e la propria tattica » 
nelle condizioni della Grecia 

In un appello rivolto a tutti 
i comunisti giv. 1 . si sottolinea 
che in un momento in cui si 
impone la massima unità di 
tutti -, gì eoi ne] raffronta re il 
regime di dittatili a. li PC gre¬ 
co è stato spinto wv urta tiro 
fonda crisi, che non eia certa¬ 
mente inevitabile, e t he non 
deve fatalmente protrarsi. < Nel 
fuoco della lotta contro la dit¬ 
tatura. nell'affrontare in modo 
creativo i problemi nuovi sol¬ 
levati dalla vita, nel faticoso 
travaglio per creare le orga¬ 
nizzazioni clandestine del par¬ 
tito. noi costruiamo l'unità dei 
comunisti, rinforzando ciò che 
Ci unisce c corcando con tutte 
le nostic energie di superale 
paziente-mente ciò che ci di¬ 
vide » 

11 comunisti greci ». prose¬ 
gue Cappello, « non possono 
essere artificialmente divisi in 
rivoluzionari e conilo iivolu- 
nonari, in internazionalisti e 
anti-internazionalisti m amici 
dell'URSS c* antisovi» tu i Zeu¬ 
gmi e Vetas, Glc-z-os, Benas, 
Kyrkos e Kilims, Dario' - e 
Anastasiadis c le centinaia «ti 
comivagni torturati nelle carce¬ 
ri e nei lager, non sono meno 
rivoluzionari, internazionalisti e 
amici dell'Unione Sovietica, di 
tutti gli altri compagni, i qua¬ 
li in un modo o m un altro ap¬ 
poggiano il Xll plenum del 
CC ». 

« Nel PC greco unito, rinno¬ 
vato. disciplinato, nel rispetto 
dei principi dello Statuto, fe¬ 
deli a) marxismo leninismo, 
strettamente legati alle vicen¬ 
de del nostro Paese, essi — 
conclude l'appello — possono 
superare le loro divergenze, 
dare una risposta valida ai 
grandi problemi che il partito 
e la sinistra greca stanno af¬ 
frontando. assumersi ie proprie 
ranponsabilità e .sviluppare la 
attività del partito ». 


sione il governo tedesco ha 
deciso di non rivalutare. Quo 
sta decisione rafforza la po 
sizione tedesca alla conferen¬ 
za dei governatori delle prin 
copali banche centrali del mon 
do capitalistico convocata per 
oggi a Basilea. E’ in questa 
sede che saranno prese le mi¬ 
sure d'insieme dirette a far sì 
che lunedi mattina i mercati 
finanziari si riaprano in condì 
zioni migliori. La rivalutarlo 
ne del marco, se ci sarà, sarà 
ampiamente mercanteggiata e 
forse controbilanciata da sva 
lutazioni della sterlina e del 
franco se non altro per annui 
lare alcuni effetti negativi di 
tale misura, interni e interna 
zionali. La rivalutazione, infat¬ 
ti. comporta un automatico e 
proporzionale peggioramento 
di tutti i prezzi agricoli fìs¬ 
sati dal MEC e un altrettanto 
automatico premio agli specu¬ 
latori che in questa settima¬ 
na avrebbero cambiato in 
marchi una somma che oltre 
passerebbe i duemila miliardi 
di lire; una rivalutazione del 
l'.'c qual è stata ventilata ieri 
comporterebbe per la specula¬ 
zione un guadagno sui 140 mi¬ 
liardi senza colpo ferire. 

Il presidente del Comitato 
esecutivo del MEC. Jean Rev. 
ha detto ieri amaramente; « È* 
uno scandalo che il movimen¬ 
to delle valute europee pos 
sa essere determinato dagli 
speculatori, i quali possono in 
questo momento condizionare 
anche la politica economica e 
monetaria della Comunità ». 
E* solo un briciolo di verità 
uscito fuori da uno sfogo che 
mette in evidenza chi reai 
mente detiene il potere nel¬ 
l'Europa dei Sei. Nemmeno 
nei gravi frangenti di ieri i 
governi sono stati capaci di 
impedire i movimenti specu 
lativi di capitali. A I-ondra. 
dove la « difesa » della ster¬ 
lina è costata al governo un 
esborso fra i 100 e i 150 mi¬ 
lioni di sterline (sui 200 mi¬ 
liardi di lire), i mercati sono 
rimasti aperti e solo i timori 
degli uomini di affari hanno 
fatto da argine alla tempesta 
della richiesta di cambi col 
rifiuto di fare operazioni tanto 
incerte. Il governo della Da¬ 
nimarca ha chiuso ieri matti¬ 
na le operazioni sull'estero. 
In Germania occidentale nel¬ 
la prima ora di ieri mattina, 
sarebbero stati venduti marchi 
per 200 milioni di dollari (120 
miliardi di lire), sulla piazza 
di Francoforte. Una sene di 
banche commerciali hanno in¬ 
vece deciso di limitare il cam¬ 
bio di marchi a 500 a per¬ 
sona. 

I governi, insomma, se la 
prendono al più col turista e 
col piccolo operatore commer¬ 
ciale mentre le grandi con¬ 
centrazioni finanziarie posso¬ 
no trasferire con un colpo di 
telefono centinaia di miliardi 
da un paese all'altro. La libe¬ 
ra circolazione dei cupi;alì si 
rivela, in questi frangenti, 
per quello che è: la vendita 
della libertà del cittadino co¬ 
mune, del lavoratore, che in 
seguito alla speculazione mo¬ 
netaria può vedere modificato 
da un giorno all’altro il suo 
potere d'acquisto di una fet¬ 
ta consistente. Il cittadino 
francese che operi sull'estero 
per modeste somme o l’emi¬ 
grato, ad esempio, da qualche 
settimana ricevono per i frati 
chi 116 o 117 lire anziché le 
126 del cambio ufficiale. 

La lira italiana è toccata 
di lato dal movimento specu¬ 
latilo Si teme che le deci¬ 
sioni di altri paesi influisca¬ 
no sulle esportazioni italiane, 
ma non è per ora in discus 
sione una modifica del corso 
della lira poiché le rimesso 
degli emigrati, i noli attivi e 
i turisti pareggiano nella no¬ 
stra bilancia di pagamenti la 
permanente emorragia di ea 
pitali all'estero. 1 capitali ita¬ 
liani. anzi, partecipano alla 
speculazione sul marco che 
ieri ha aumentato del 4.H7G- 
il suo prezzo sui mercati ita¬ 
liani. Questa posizione difen¬ 
siva è, con tutta probabilità, 
il mandato con cui il governa¬ 
tore della Banca d’Italia Gui¬ 
do Carli è andato a Basilea. 
Il giuoco della modifica della 
parità sembra sul momento ri¬ 
stretto fra Bonn. Parigi e Lon¬ 
dra; sullo sfondo il dollaro 
USA che per ora riesce ad 
evitare una crisi profonda 
grazie ai 5 6 mila miliardi di 
lire di capitali drenati dall'Eu¬ 
ropa col rialzo del saggio di 
interesse. 

Praga: « Zpravy » 
ha cessato le 
pubblicazioni 

PRAGA. 9 

II giornale in lingua cecoslo 
vacca Zpravy, edito dalle for¬ 
ze del Trattato di Varsavia, ha 
cessato da oggi le pubblicazioni. 
L'annuncio è contenuto nel nu¬ 
mero odierno del giornale. 
Zpravy appariva senza le auto¬ 
rizzazioni prescritte dalla legge 
cecoslovacca e la sua pubblica¬ 
zione aveva suscitalo nei mesi 
scorai vivaci polemiche. 


i 



COPENAGHEN — Violenze poliziesche a Copenaghen contro gli studenti, davanti al cinema 
in cui si proietto « Berretti verdi », apologia dell'aggressione americana contro il popolo viet¬ 
namita. Malgrado la repressione, dopo quattro soro consecutive di proteste di strada, il film 
è stato tolto dal cartellone 
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Dal Mitra carrupaadeate 

LONDRA. 9 

I laburisti sono stati spazzati 
uà dalle amministrazioni loca¬ 
li nell'Inghilterra e nel Galles, 
Hanno perduto oltre seicento 
seggi nelle votazioni per U 
rinnovo di 320 consigli munici¬ 
pali tenutesi nei giorni scorsi. 
Solo venticinque località sono 
tuttora in loro mano. In tutti 
gli altri centri, grossi e picco¬ 
li. i conservatori sono passati 
al comando. I risultati attuali 
(facendo seguito ai rovesci su 
biti nella precedente tornata 
elettorale del 1968) hanno muta¬ 
to quasi dovunque il colore poli¬ 
tico deile amministrazioni co¬ 
munali e di contea. A tundra 
siede una équipe laburista che 
governa un paese il cui con 
trailo, localmente, si è trasfe¬ 
rito ai conservatori. Le prospet¬ 
tive per le elezioni politiche 
generali sono nere. 

Sotto l'ombra dell'ultimo tra¬ 
collo elettorale e dell'incom- 
Ilente tempesta finanziaria inter¬ 
nazionale. Wilson e i suoi col- 
leghi si sono riuniti oggi per 
discutere la situazione econo¬ 
mica e per vedere come — 
nelle presenti circostanze — il 
laburismo possa ancora spe¬ 
rare di rimontare la corrente 
avversa. L'odierna seduta ple¬ 
naria dì consiglio era stata al¬ 
largata ai membri dell’Esecu¬ 
tivo nazionale laburista La pro¬ 
posta legge antisciopero figura¬ 
va ancora una volta al centro 
del dibattito in cui sono suc¬ 
cessivamente intervenuti i mag¬ 
giori leaders sindacali venuti 
al numero 10 di Downing Street 
a riaffermare la loro ferma 
opposizione al progetto II go¬ 
verno sembra disposto al com 
promesso ma cerca tuttora di 
usare lo schema di legge co¬ 
me un'arma di pressione con¬ 
tro le Trade Unions 

La situazione è confusa. La 
Gran Bretagna (con una ster¬ 
lina pericolante e un cronico 
disavanzo nei conti con l'este¬ 
ro) può esserp costretta a chic 


dere nuovi massicci prestiti 
al Fondo monetario internazio¬ 
nale. La « fermezza » nei con¬ 
fronti dei sindacati e il duro 
attacco ai diritti dei lavorato¬ 
ri è la garanzia implicita che 
viene tacitamente chiesta e con¬ 
cessa in casi del genere. E’ 
già successo altre volte. L'as¬ 
surda situazione di un gover¬ 
no laburista che è costretto 
dalle esigenze del sistema ad 
agire contrariamente ai suoi in¬ 
teressi politici torna a ripetersi. 

Nelle ultime ore l'attesa per 
l'eventuale rivalutazione del 
marco tedesco si è fatta spa¬ 
smodica E' su questo obietti¬ 
vo che si appuntano le speran 
ze del governo di superare alla 
meglio la difficile congiuntura 
della sterlina. Ma il problema 
di fondo (dollaro e instabilità 
di tutte le valute legate ad c« 
so) rimane e nessuno più dei 
laburisti ha imparato a proprie 
spese quale sia il terribile con¬ 
dizionamento che questo im¬ 
pone ai programmi e alla po 
litica di qualunque governo. E' 
su questo scoglio Gl primo e 
più formidabile di tutti) che il 
gruppo dirigente laburista si 
è squalificato elettoralmente 

Antonio Broncia 


Morto a Mosca 
il generale Kenevic 

MOSCA, 9. 

L'organo delle forze armate 
sovietiche « Bandiera Rossa » 
ha annunciato oggi il decesso 
del generale Boleslav Kenevic. 
morto all'età di 62 anni * dopo 
una lunga e grave malattia ». 
Lo stesso giornale ha annun¬ 
ciato negli ultimi giorni la 
scomparsa di una decina di 
ufficiali, tre dei quali c in tra¬ 
gici incidenti » avvenuti in 
servizio attivo. Gli altri uffi¬ 
ciali sono deceduti in seguito 
a gravi malattìe. 


Tel Aviv torna alle « rappresaglie » tipo Karameh? 


Attacco israeliano a un villaggio 
giordano : tre morti, case distrutte 


Arafat e rinviato di Nasser a colloquio con i dirigenti libanesi - Gli egiziani pro¬ 
pongono una conferenza inter-araba sui rapporti con la guerriglia palestinese 


Dalle carceri della polizia segreta 

Clamorosa evasione 
di un detenuto 
politico portoghese 

LISBONA. 9 

Clamorosa eva-uonc da un i « segreta » del penitenziario della 
polizia politica portoghese: Morimmo Da Palma Inaino. definito 
uno dei capi doli’orgamzzazioric clandestina « Luar ». è riuscito 
ieri a sfuggire calla strettissima sorveglianza. Non vengono, ovvia¬ 
mente, forniti particolari su come è avvenuta la fuga che getta la 
famigerata polizia politica nel ridicolo 

Da Palma Inacio era stato arrostato nello scordo agosto poco 
dopo il suo rientro clandestino dalla Francia, insieme con altri 
membri della Lega di unione cd azione rivoluzionaria (LU \lt) in 
pos-a^Mi — secondo la polizia politica portoghese — di armi od 
esplosivi Egli è anche accusato di essere uno dei principali autori 
della rapina compiuta nel maggio del ’67 alla filiale di Kigucira «la 
Foz del < Banco do Portugal » che fruttò 600 milioni di lire. Poche 
ore dopo l'evasione Da Palma Inacio è stato condannato da un 
tribunale di riporto a 15 anni e mezzo per attività armata contro 
lo Stato 


AMMAN, 9. 

Forze israeliane hanno com¬ 
piuto all’alba di oggi una in¬ 
cursione oltre il Giordano e 
hanno fatto saltare in aria 
dodici cast* del villaggio di 
Wadi Jabes, due chilometri 
ad est del fiume. Prima di ri¬ 
tirarsi. esse hanno minato la 
strada di accesso al villaggio. 
Tre civili sopraggiunti sulla 
strada a bordo di un’automo¬ 
bile sono rimasti uccisi dal¬ 
l’esplosione di uno degli or¬ 
digni. 

L'incursione, annunciata sia 
da parte israeliana che da 
parte giordana, è la prima che 
venga compiuta da « comman¬ 
dos » per via di terra, dopo la 
criminale azione dell'anno 
scorso contro il villaggio di 
Karameh. Gli israeliani han¬ 
no sostenuto che le case fatte 
saltare appartenevano a «guer¬ 
riglieri ». Nuovi duelli di arti¬ 
glierie si sono avuti frattanto 
lungo il canale di Suez, presso 
E] Kantara e Pori Tcwfik. 

Frattanto, a Beirut, il pre¬ 
sidente Hclou e il primo mini¬ 
stro dimissionario Rascid Ke- 


II programma del candidato gollista 


Pompidou alla ricerca 
di voti dei centristi 

Sempre più probabile il ritiro della candidatura Poher 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 9, 

George* Pompidou ha illurti.ito 
stamattina davanti al Comitato 
Centrale gollista il suo program¬ 
ma: i francesi egli ha detto so- 
stan/.talmente. respingerlo il re 
ferendum hanno dimostrato una 
volontà di cambiamento. 1 gol¬ 
listi debbono tenerne conto Cosa 
si può cambiare, tenendo ferme 
le istituzioni della V Hepubhli- 
ca. cioè il potere forte imper¬ 
niato su un Presidente della Re¬ 
pubblica che sia a) tempo stes¬ 
so il capo dell'esecutivo? Si può 
cambiare « stile ». cioè gover¬ 
nare in modo diverso dal gene¬ 
rate De Gaulle. Si può anche al¬ 
largare la maggioranza, allar¬ 
gare l'Europa, allargare il con¬ 
trollo del Parlamento sul go¬ 
verno. 

Con questi tre « allargamenti » 
Pompidou entra nei giardini ri¬ 


servati del centrismo, si dichia¬ 
ra disposto ai! accogliere le tre 
principali opzioni centriate per 
tagliare l'erba sotto t piedi di 
Poher. 

Tutta la tattica gollista, in 
fondo, consiste nel ricuperare 1 
voti centristi perduti nel refe • 
rendutn annunciando che la 
V Repubblica senza De Gaulle 
sarà piu disponibile di quando 
il Generale stava al intere. 

Resta da vedere ora cosa farà 
Poher. I «vuoi anaci giurano che 
il Presidente della Hojxjbbluvi ozi 
interim annuncerà lunedi la pro¬ 
pria candidatura. Ma, dopo la 
apertura odierna di PompukHi, il 
centro è già molto meno solido, 
molto meno compatto di prima. 
Duhamel, che era stato con 
Giscard d'Estamg uno dei par¬ 
tigiani borghesi del « no » e uno 
dei primi a sollecitare la candi¬ 
datura di Poher, sta convar- 


gendo prudentemente verso i 
gollisti. 

Perché? Perchè i sondaggi di 
opinione parlano chiaro e di¬ 
cono che Poher potrebbe vincerò 
al secondo turno le elezioni pre¬ 
sidenziali soltanto con l'apporto 
(se verrà) dei voti comunisti. 
Ora. nonostante i loro slanci an- 
tigollistt, molti uomini del cen¬ 
tro cominciano a pensare che 
un presidente della Repubblica 
condizionato dai voti comunisti 
non va e clic, alla fine dei conti, 
Pompidou con la sua maggioran¬ 
za omogenea è molto più sicuro. 

A questo punto la parola è a 
Poher, Chiuso nd suo amle¬ 
tico dubb'o, fi presidente della 
Repubb-v.. trascorrerà domani 
una vaia- « di fine settimana 
dedicata sua riflessione. Lunedi 
soltanto, qu.ndt, la situazione po¬ 
trebbe diventare più chiara 

Augusto Psncaldi 


rami, tuttora in carica per gli 
affari di ordinaria ammini¬ 
strazione (la crisi libanese non 
è ancora risolta) si sono in¬ 
contrati con l'inviato di Nas- 
scr, Hassan Sabri E1 Kholi, e 
con i! leader palestinese Yas- 
sir Arafat, giunto nel Libano 
per discutere Rii ultimi svi¬ 
luppi del conflitto tra l'eser¬ 
cito libanese e ì « comman¬ 
dos » della guerriglia. 

Nessuno dei quattro ha fatto 
dichiarazioni. Un portavoce di 
Al Falh al Cairo ha dichiarato 
che se i guerriglieri verranno 
nuovamente attaccati dai li 
banesi « si difenderanno con 
tutte le loro forze ». AI Falh 
si augura in ogni modo che 
* non saranno più sparati 
proiettili arabi contro arabi ». 

Sempre al Cairo, il direttore 
di Al Abram, Mobammed Mas 
sanein Heykal. pubblica oggi 
un articolo nel quale prepone 
che i paesi arabi e le orga¬ 
nizzazioni della guerriglia pa¬ 
lestinese discutano insieme in 
un’apposita conferenza una 
strategia comune, in modo da 
fissare regole valide sia per i 
governi sia per la guerriglia 
c da evitare i * rischi » con¬ 
nessi a crisi come quella li¬ 
banese. Heykal propone che 
tra le due parti si istaurino 
rapporti analoghi « a quelli 
esistenti tra Vietnam del nord 
e FNI, sud v ictnamita », e av¬ 
verte che * nessun paese aralo 
devo credersi fuori della bat¬ 
taglia. immune dalla minaccia 
sionista o sotto la protezione 
di qualsiasi paese straniero ». 

L'informazione dello Spie- 
gel e della Gazzette «fi Mon¬ 
treal, secondo la quale Israele 
disporrebbe di alcune bombe 
atomiche . è stata accolta dal 
la stampa egiziana come un 
episodio della « guern psico¬ 
logica ». AI Gumhurria scrive 
che all'origine di essa sono i 
servizi propagandistici israe¬ 
liani, interessati a indebolire 
il morale degli arabi. 

GERUSALEMME. 9 

Il primo ministro Golda 
Meir ha ribadito oggi che 
Israele non possiede bombe 
atomiche, definendo < assolu¬ 
ta invenzione * le recenti no 
tizie di stampa secondo cui 
Israele sarebbe una potenza 
nucleare. 


Un articolo sovietico 
su '«Trybuna Ludu» 

«In URSS 
i militari 
non prendono 
decisioni 
politiche» 

V-XRSWIA. 9 

( \ l’) — Il <ommenlatore del 
l'agcn/irf di -tampa sovietica 
" NovoMt " Ghonnarii Gherasi 
inov ha affeimato oggi che lo 
apparalo militare sovietico non 
e il posto in cui si prendono 
decisioni politiche ' 

111 un articolo appositamente 
strillo por la stampa polacca 
e pulitila alo oggi dal giornale 
del PriUI* " Trvhuna Ludu ", 
(iher.ismuiv afferma: 'Dal sol 
dato al generale non o c spazio 
nell l HSS |xt interessi pollile: 
partuolati che differiscano da 
gli interessi della società e del 
Partito comunista » 

L’alt itolo contiene anche una 
argomentazione contro le teorie 
oc t ideili.ili secondo cui «un 
complesso industriale militare » 
esercita una decisiva influenza 
sulla politica sovietica Ghera 
simov sirice che 1 militari han 
no • ut, iKistn onorevole » nella 
sin ieta come « difensori della 
patria e delle sue conquiste so 
c udiste ' 

< l.’iiic rollatale principio delle 
forze armate sovietiche - ha 
illudilo il commentatore della 
Nmosti " è la lealtà al 
ruolo di guida del Partito co 
monista. Questo principio su 
premo e decisivo è il diretto 
insegnamento di Lenin, fonda 
tare del nostro paese « 
Gherasunov afferma quindi 
chi* la sjx'sa militare dollTRSS 
- Non è il risultato delPaspira 
ziont* dell’industria (K-sante ad 
aumentare i suoi profitti ». ma 
è governata «dalla necessità 
politica * di mantenere una prc 
parazionc costante in caso di 
attacco nemico 
« Ricercare un complesso mi 
litare industriale nell’UHSS — 
aggiunge il commentatore — è 
assurdo e tende a sviare l’at¬ 
tenzione dal vero pericolo co¬ 
stituito dal militarismo ameri¬ 
cano ». 

Gherasunov conclude dicen¬ 
do che le < chiacchiere del Pen¬ 
tagono sulla crescita del mili¬ 
tarismo sov letico sono delibera¬ 
tamente calcolate per accelerare 
il consolidamento dell'alleanza 
atlantica contro una asserita 
minaccia dall'est ». 
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maggioranza farsa rappreseli- 
tare da suoi ministri al go¬ 
verno ». 

De Martino e Mancini han¬ 
no risposto poco dopo fa¬ 
cendo sapere di non dar 
molto peso alla nota di a- 
genzia; hanno fatto rilevare 
poi l'« aspetto irrt.spettoro 
per quanto riguarda l'acco¬ 
stamento di .Venni con La¬ 
pis ». e pur ammettendo la 
serietà della situazione han¬ 
no aggiunto di attendere «/a 
riunione del CC, unica se¬ 
de per risolvere le questio¬ 
ni del Partito » Le stesse 
fonti della « nuova maggio¬ 
ranza » avevano fatto sape¬ 
re di essere favorevoli a ce¬ 
dere il posto di ministro dei 
Lavori Pubblici, che Manci¬ 
ni dovrà lasciare vacante nel 
momento in cui sarà eletto 
segretario del Partito, a 
Tanassi, facendo subentrare 
Giolitti all'Industria. 

Prima dello sbocco pubbli¬ 
co della polemica, tutta la 
giornata era trascorsa in af¬ 
fannosi conciliaboli. De Mar¬ 
tino ha avuto una lunga 
conversazione con Mancini, 
poi ha riunito i membri del¬ 
la Direzione che fanno par¬ 
te della sua corrente. Nen- 
ni ha parlato con Bertoldi e 
con Craxi. Numerose riunio¬ 
ni sono state fissate per i 
prossimi giorni: i mancinia- 
ni membri del CC si riuni¬ 
ranno lunedì (e si dice che 
siano già 25 sui 43 dell’inte¬ 
ra corrente di « Autono¬ 
mia »), la sinistra si riuni¬ 
rà martedì, i demartiniani 
mercoledì mattina, a poche 
ore dal CC. 

Nenm non ha parlato, e a 
quel che si sa è deciso a 
mantenersi su di una linea 
di prudenza. Qualcuno ha 
letto in trasparenza il pen¬ 
siero del presidente del PSI 
in una dichiarazione rilascia¬ 
ta da Craxi poco dopo che 
egli aveva avuto un collo¬ 
quio con Nenni. Craxi ha 
detto che non bisogna sosti¬ 
tuire la maggioranza del 52 
per cento con altre maggio¬ 
ranze « chiuse e non meno 
risicate »; ma d’altra parte 
non ha senso « l'arroccarsi 
a difendere uno status quo 
in via di decomposizione », 
Nenni si proponeva, cioè, di 
estendere l’accordo De Mar¬ 
tino-Mancini a forze diverse, 
e cercava di incidere tra gli 
ex socialdemocratici influen¬ 
do anche sui loro autorevoli 
ispiratori Questo tentativo 
appare ora bloccato dalla 
aperta manifestazione di dis¬ 
senso di Preti e Tanassi, e 
non si sa a questo punto 
quale piega possano pren¬ 
dere le cose a questo ri¬ 
guardo. 

Anche Ferri nella tarda 
serata si è fatto vivo con 
una lunga nota di puntiglio¬ 
sa polemica personale nei 
confronti di Bertoldi, De 
Martino e Mancini. Egli ac¬ 
cusa i suoi attuali avversari 
di avere accettato le « posi¬ 
zioni demartiniane più in¬ 
clini all’apertura ai comuni¬ 
sti negli enti locali e. in ter¬ 
mini di collaborazione so¬ 
stanziale, n e l Parlamen¬ 
to ». Secondo lui, la « nuo¬ 
va maggioranza » comporta 
la « convocazione di un nuo¬ 
vo congresso ». oltre a con¬ 
seguenze « sul piano del go¬ 
verno », 

NELLA DC L a Direzione de¬ 
mocristiana ha condotto a 
termine ieri la discussione 
sugli enti locali e le leggi 
regionali. Durante il dibatti¬ 
to sono affiorate posizioni di¬ 
verse circa la questione del¬ 
le scadende elettorali di au¬ 
tunno. In proposito. Piccoli 
ha fatto conoscere una par¬ 
te del proprio intervento 
laddove affermava che « il 
Partito è contrario al rinvio 
delle elezioni amministrati¬ 
ve e di quelle regionali »; 
egli ha soggiunto che nella 
preparazione della campa¬ 
gna elettorale la DC è tenu¬ 
ta « a rispettare la lìnea di 
centrosinistra, anche se i 
problemi polìtici non sono 
tutti risolvibili soltanto con 
le formule politiche » Per 
gli enti locali ha prospet 
tato « In studio e l'apprnra- 
zinne di una riforma legisla¬ 
tiva ». tornando a parlare 
di « depoliticizzazione » del¬ 
le amministrazioni. Ma su 
questo — ha detto — sarà 
chiamato a pronunciarsi il 
congresso. 

La questione delle scaden¬ 
ze elettorali autunnali era 
stata sollevata polemicamen¬ 
te da Donat Cattin. Succes¬ 
sivamente. De Mita, relato¬ 
re sul progetto per le Re¬ 
gioni, ha detto che « non sa¬ 
rà comunque un ritardo di 
un mese o due a creare 
preoccupazioni ove risulti 
confermata la volontà poe¬ 
tica di adempiere l'impegno 
regionale del governo ». 

Vietnam 

deià solo fi modo come rea- 
eirvi t Ma non vi è dubbio 
che gli americani saranno ob¬ 
bligati a una riposta più me 
ditata e p,ù seria, soprattutto 
in relazione alla loro posizione 
nuli'are e politica nel V'etnam 
del Sud che continua a deteno 
rar«i In caso contrario, essi 
non avrebbero altra prosnetti 
va che quella di vedere aumen¬ 
tare 'e loro pm-dite nel sud, sen 
za alcuna seria prospettiva di 
i.iddrizzare la loro posizione. 
Con la presentazione del piano, 
il FNL ha assunto dopo quel¬ 
la militare, l’iniziativa politica, 
che gli USA non possono non 
stibrre. Essi corcano comunque 
di guadagnare tempo, 

SijRtificative due notizie: la 
prima, diffusa dai servizi d’m- 
formazione USA, prevede che 
il FNL laneerà una nuota of¬ 
fensiva. 1‘ « offensiva d'estate », 
per costringere gli americani a 
tu atteggiamento più ragione¬ 


vole. La seconda, data da fanti 
militari americane e raccolta 
dalla L'PI, parla di misure pre¬ 
liminare per il ritiro tsntro da* 
mesi della 25 divisione di fan 
lena L’bA. 

Nelle ultime 24 ore t] FNL 
ha inflitto dJ.re perdite ai fan¬ 
tocci a 68 km. da Saigon (L2 
morti. 97 feriti. 12 dispersi) « 
a una decina di ba-i ameri¬ 
cane. 

I * B 52 » hanno effe".ja*o 
dieci bomoaroamtTiti a tappeto. 

Dii Mitri corròpoadeitc 

BUDAPEST. 9 

I tice capi de. a de.egaz.on* 
de'. V e’nam del nord, co'.aroel- 
.o Ha \<n Lau. e del Fronte na¬ 
zionale di Liberaz.- tic dei V.et- 
na-n del sud. Tran Hoa Na:n, 
che partecipano a. col.oqji dì 
Par gì e che si trovano, a'taal- 
mente. m L'ngherea ospti del 
Fronte patriott.co popo.a.re e dal 
Luis.g.io dei,a pace, hanno og¬ 
gi illustrato, nei u> r so di un» 
conferenza stampa, il valore a 
il significato del nuovo prugran*- 
ma presentato a Parigi dai- 
1 FNL. 

Ma Van Lau ha detto che i 
pjnti del Fi «jote, se accettati, 
offriranno la poss.b.lità di pac* 
e daranno sovran.ta e democra¬ 
zia a tutto il Vietnam Parlan¬ 
do dei « cento g.omi di N\- 
xon ». ha poi detto che non ai 
nota differenza alcuna tra la 
posizione d, Johnson e quella 
dell’attuale presidente ;>o.<.hè 
1 aggress.one coit.nua. c da pa”- 
•e americana, f no ad oggi non 
ci è avuta alcuna risposta m 
merito alle vare p.opo.-'.e di 
pace. « Gli americani — ha ri¬ 
badito Ha \ an Lau — se n# 
devono andare senza porre con¬ 
dizioni. perchè il V’etnam è 
dei vietnamiti cne. eco l'auit# 
de! molilo civ i.o e in primo 
luogo dei paesi socialisti, por¬ 
tano avanti cui successo la lora 
lotta di liberazione *. 

Tran Hoai Nani rispondendo 
ad alcjne domande dei corri¬ 
spondenti della L'P e della Fran- 
ce Presse, ha ribadito che il 
popolo del Vietnam del sud « un» 
volta libero, sceglierà la sua 
strada, decidendo da solo sugli 
.ndirizz) politici da seguire, ma 
la prima condizione è che gli 
USA se ne vadaoo dal Viet¬ 
nam ». 

Rispondendo ad una domandi 
dell'Unità, il colcme'.lo Ha Vati 
IxUi ha precisato che gli ame¬ 
ricani cercano ora di attuare 
una politica di tipo neocolonia¬ 
lista di penetrazione di capita¬ 
li. di ingenti aiuti militari. vx*r 
rafforzare i fantocci di Saigou. 
« Ma tale linea — ha detto Ha 
Van Lau — ncn si è ancora 
sviluppata in pieno. Gli ame¬ 
ricani. puntano, almeno secon¬ 
do alcune voci, a ritirare 40 o 
50.000 uomini dal Vietnam, sui 
>40.000 tuttora esistenti. Tutto 
ciò non è che una manovra 
propagandistica verso l’opioio- 
ne pubblica americana. Si vuol 
far passare l’idea che sia m 
atto un allentamento della pre¬ 
senza fisica; ma non è vero: 
tutti lo sanno, perchè ogni gior¬ 
no i bombardamenti e le ag¬ 
gressioni divengono più forti e 
feroci ». 

* Gli americani — ha prose 
guito Ha Van Lau — chiedono 
al Frante di cessare le azioni 
partigiane mentre, dal canto lo¬ 
ro, intensificano gli attacchi e 
rafforzano l'esercito di Sai¬ 
gon ». 

Concludendo, il delegato della 
Repubblica democratica del Viet¬ 
nam ha ribadito che. se gli USA 
non risponderanno alle proposte 
del Fronte, sarà chiara ancora 
una volta la loro vocazione; quel¬ 
la cioè di non volere la pace 
nel Vietnam. 

Carlo Benedetti 


Colloqui 
a Stoccolma 
fra Cina 
e Canada 

OTTAWA. 9 

Il ministro degli Esteri cana¬ 
dese Mitchell Sharp, parlando al 
Parlamento, ha dichiarato che 
l'ambasciatore canadese in Sve¬ 
zia si incontrerà tia breve tem 
po a Stoccolma con un rappre¬ 
sentante della Cina, per ulterio¬ 
ri colloqui volti a concludersi 
ton un riconoscimento diplomati¬ 
co della Cina popo.are Sharp 
non ha tuttavia annunciato una 
data precisa per questo incontro. 
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meri, annuo 29 700. semestrale 
15 250 - 6 numeri ■ annuo 

25 700, semestrale 13.150 - RI¬ 
NASCITA: annuo 3,000, seme¬ 
strale 3 100 - Estero : annuo 
10 000. semestrale 5 100 VI* 
NUOVE annuo 7 000. semestr 
3 600 - Faterò: annuo 10 000. 
som. 5 100 - L’UNITA’ + VII 
NUOVE -I- RINASCITA: 7 nu- 
meri annuo 29 600. e numeri 
annuo 27.200 - RINASCITA f 
CRITICA MARXISTA: annuo 
9 000 - PUBBLICITÀ’: Conees- 
■ionarla esclusiva SPI (So¬ 
cietà per la Pubblicità In Us¬ 
ila) Roma Piazza S Lorenzo 
in Lucina n 26 e sue suc¬ 
cursali In Italia - Tel «88 541 
2-3. 4-5. Tariffe (mil¬ 
limetro colonna) Commercia¬ 
le: Cinema L 150. Domeni¬ 
cale L 300: Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca: fe¬ 
riali L 350; festivi L. 900. 
Necrologia : Partecipazione 

L- 150 + 100, Domenicale 

L ISO -f 300- Finanziari» 
Banche L. >00: L<«all L. 300 


sub. Tlpofrsfleo GATTE 4MN 
Roma > Via dei Taurini a. l* 




